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Se lo salvi te lo dono 


di Guido Genero 


na delle felici incombenze che mi 
riguardano comevicario generale 
è quella di dare aiuto all'Arcive- 
scovo nella celebrazione delle cre- 
sime in qualità di delegato arci- 


vescovile. Mi tocca di percorrere il ter- 
ritorio della nostra Chiesa particolare, 
incontrando nella preghiera liturgica 
tante diverse comunità. Sono tornato 
di recente per cresimare nella parroc- 
chia udinese di San Marco, ora guidata 
da don Carlo Gervasi con il valido au- 
silio del vicario don Christian Mar- 
chica. Entrando in quella chiesa non 
ho potuto fare a meno di emozionar- 
mi per via di un ricordo personale che 
si è iscritto come elemento fisso nella 


Italia 2022 .... 


Prima volta per l'arrivo 
a Madone di Mont 


mia ormai lunga biografia spirituale. 
Nella tarda primavera del 1948, a po- 
chi mesi dalla nascita, io ero ormai 
spacciato per una gastroenterite acuta 
che nessuno riusciva a fermare. Forse 
per un errore del medico interpellato, 
ancora studente universitario, la dia- 
gnosi fu troppo tardiva. Fui portato 
d'urgenza all'ospedale di Udine e ac- 
colto nel reparto di pediatria che mi 
pare fosse ospitato sotto la torre del- 
l'orologio. Nell'attesa del verdetto fa- 


Pandemia. Tutti con le spalle almuro 


In arrivo 

in Friuli-V.G. 

la Zona logistica 
semplificata, ma 
a chi toccherà? 


Al via con nuovi corsi, 
anche per infermieri 


a diventare 
preti?» Risposta 
dei nostri 
seminaristi 


SCOPRI LE 
OFFERTE 
DEI NOSTRI 


250 NEGOZI SEMPRE APERTI 


cademico .... 


tale per me suo secondogenito, mam- 
ma Cesira vagò smarrita per le vie vi- 
cine e giunse per caso davanti alla chie- 
sa di San Marco che lei non conosceva. 
Entrò per pregare e, nella sua dispera- 
zione temperata dalla semplicità della 
credente, formulò una supplica del 
genere: «Se lo salvi, Signore, telo dono. 
Salvalo e sarà tuo». Per gioia sua e for- 
tuna mia, mi salvarono, a credere a 
quanto ricordavano i familiari, grazie 
ad una energica riidratazione, con dosi 
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massicce di cloruro di sodio, insieme 
ad altre terapie adeguate. Ne ricavai 
comunque una certa resistenza fisica 
alle infiammazioni e una caratteristica 
sete d'acqua che ancora sperimento, 
dopo tanto tempo. Di tutto questo, 
mia madre fece a me una circostan- 
ziata confessione ventitré anni dopo, 
alla vigilia della mia ordinazione pre- 
sbiterale. 


SEGUE A PAG. 


Sara un dicembre di fuoco. Troppi si sono 
autoesonerati dall'inderogabile dovere 
verso la salute propria e quella altrui. Giri di 
parole stravaganti quando non assurdi per 
nascondere le proprie paure, mettendosi al 
riparo nel senso di responsabilità di altri. 
Espedienti che non hanno retto e infatti ci 
ritroviamo seduti per terra. 2° 
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ona gialla, dalla prossima settimana, 
in Friuli-Venezia Giulia? Pare 
inevitabile se i dati del contagio 
confermeranno questo trend. Dai 
nove decessi della settimana dal 25 
al 31 ottobre si è passati ai 24 dei primi 
7 giorni di novembre, mentre la media 
giornaliera dei ricoveri nei reparti ordinari 
sale - attenzione - da 59 a 134. Ecco perché 
anche il friulano Silvio Brusaferro, 
presidente dell'Istituto Superiore di sanità, 
ha detto a margine dell'inaugurazione 
dell’anno accademico dell'Università di 
Udine, che la situazione in questa regione è 
molto attenzionata anche a Roma. E con 
grave preoccupazione (ne scriviamo a pag. 
TO} 
Dai contagi al tasso di positività, dai ricoveri 
ai decessi, tutto è raddoppiato in una 
settimana; proprio tutti i parametri che 
descrivono l'avanzamento della pandemia. 
In particolare, la media giornaliera delle 
persone ricoverate nei reparti ordinari è 
quasi triplicata, mentre per le terapie 
intensive si va da una media di 10,5 
pazienti a 19,2. Drammatica, sempre 
raffrontando i due dati settimanali, 
l'escalation dei decessi: da nove a 24. Con 
una situazione pesantissima soprattutto a 
Trieste. L'aumento è esponenziale anche nei 
contagi: 3.195 nella settimana appena 
passata, 1.540 in quella precedente, mentre 
il tasso medio di positività dei tamponi 
molecolari schizza dal 4,5% al 7,28%. 
Ne parliamo con il professor Fabio 
Barbone, che presiede la task force anti 
Covid della Regione. 
Da lunedì, dunque, ritorneremo in 
giallo? 
«Lo deciderà il Comitato tecnico scientifico, 
sulla base di tutta una serie di parametri. 
Soprattutto quelli riguardanti le ricadute 
ospedaliere della pandemia. In Regione, 
negli ultimi sette giorni, abbiamo raggiunto 
un tasso di 267 casi di contagio ogni 100 
mila abitanti. In termini assoluti, in una 
settimana ci sono stati, in Friuli-Venezia 
Giulia, oltre 3.200 nuovi casi. La situazione 
è completamente diversa tra le varie 
Province. A Trieste siamo oltre i 600 casi, 
vuol dire 7,8 volte rispetto alla media 
italiana». 
Come stiamo in provincia di Udine? 
«150 casi alla settimana, comunque in 
aumento». 
Fin qui i contagi. Quali sono le 
ricadute sugli ospedali? 
«Sono, appunto, questi i parametri che 
contano di più: la soglia per la terapia 
intensiva è di 18 posti letto e purtroppo 
l'abbiamo già superata, ormai dall'8 
novembre. Siamo a quota 23 posti occupati. 
I nostri modelli matematici ci dicono che 
resteremo al di sopra di questo parametro 
ancora per 3 settimane. Probabilmente ci 
sarà un impatto più pesante a Udine fra due 
settimane. Ci avvicineremo, insomma, ai 30 
posti letto di occupazione media». 
Siamo lontani dai numeri di un anno 
fa che ci portarono in arancione. 
«Nel novembre 2020 avevamo lo stesso 
numero di contagi, ma l'impegno 
ospedaliero era pari al doppio. Questo, 
tuttavia, rischia di non salvarci dal cambio 
di colore». 
D'accordo, ma c'è un messaggio che la 
situazione ci trasmette: il vaccino ci sta 
salvando dagli ospedali. 
«Esattamente questo. E sia in terapia 
intensiva che in area medica. Purtroppo è 
anche vero, però, che l'aumento attuale è 
dovuto ai non vaccinati». 
Quindi chi non si vaccina, tra le tante 
responsabilità, ha anche quella di 
sottrarre posti letto a persone che 
avrebbero bisogno di cure ospedaliere, 
magari urgenti e di vitale importanza. 
«È proprio così. Può immaginare come 


na 
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L'appello di Fabio Barbone, a capo della task force regionale anti-Covid: i no vax corrano 
ad immunizzarsi. Altrimenti rischiamo la situazione drammatica che vediamo oltreconfine 


Troppi non 


reagiscono questi malati, quali sono le loro 
attese, qual è a volte la loro disperazione. 
Un friulano che esita di farsi il vaccino 
dovrebbe porsi in coscienza questa 
responsabilità. E quindi correre subito ad 
immunizzarsi». 

Invece non c'è la corsa neppure alle 
terze dosi. 

«È vero. Mi rivolgo a chi ha già fatto la 
prima e la seconda dose, affinché corra il 
più rapidamente possibile, se è nei tempi, al 
centro vaccinale per la terza, a cominciare 


ccinati 


dai fragili e dagli over 60. Tra i 6 edi 9 mesi 
dall'ultima dose è indispensabile il 
richiamo, proprio per evitare il ricovero 
ospedaliero». 

La platea dei non vaccinati cosiddetti 
irriducibili e di coloro che sono 
“esitanti” a quante persone ammonta 
in regione? 

«Siamo ancora intorno alle 200 mila 
persone. A Udine abbiamo, ad oggi, una 
copertura vaccinale del 66,6%, a Trieste del 
63,7, a Pordenone del 65,6, a Gorizia del 


D 


68,2. Se da questa platea togliamo gli under 
12, le percentuali ovviamente salgono, 
arriviamo ad una media di copertura 
regionale del 74,5%». 
Una media decisamente molto bassa. 
Ne conviene? 
«Sicuramente sì. Un quarto della 
popolazione non è ancora vaccinata e 
questo è motivo di grave preoccupazione. 
Anche se dobbiamo togliere da questa 
percentuale i 40, forse 50 mila che si sono 
già infettati. Però in effetti rimangono ben 
più di 200 mila le persone che non si sono 
ancora immunizzate. Se non ci si comporta 
bene (mascherina, distanziamento, 
igienizzazione delle mani) e non ci si 
vaccina, rischiamo di arrivare alla situazione 
drammatica che già vediamo in Slovenia, in 
Croazia, in Austria». 
I “negazionisti del Covid”, tra i 200 
mila non vaccinati, quanti saranno? 
«Non lo sappiamo con precisione. 
Sappiamo però che sono davvero tanti e 
non arrivano a negare solo il Covid, ma 
perfino che negli ospedali ci siano posti 
letto occupati da pazienti con il Covid. C'è 
chi fra loro afferma che in terapia intensiva 
non c'è alcun paziente Covid. Ma la 
maggior parte della quota dei 200 mila di 
cui si diceva, è rappresentata da coloro che 
hanno paura». 
Paura di che cosa, in particolare? 
«Paura di qualcosa che a loro dire non è 
naturale. La causa maggiore di questi timori 
è la campagna di autentiche menzogne che 
non solo continua, ma addirittura si 
ingigantisce. Hanno anche paura di 
qualcosa di ignoto, di nuovo, a fronte 
probabilmente di fragilità psicologiche che 
si portano appresso. Bisogna invece 
insistere dimostrando che ci sono persone 
che di Covid ancora si ammalano, soffrono 
e purtroppo anche muoiono. Ci appelliamo 
in questo senso al personale sanitario, agli 
infermieri, ai medici che ogni giorno 
riscontrano quanti drammi ci siano 
all’interno dei loro reparti. E, attenzione, 
questi drammi non riguardano soltanto la 
salute, ma anche l'economia. Seguire questi 
negazionisti significa precipitare nel 
disastro economico, oltre che in quello 
sanitario». 
Continua ad infettarsi anche il 
personale sanitario? 
«In minima parte sì. Per fortuna in forma 
lieve, essendo il personale vaccinato, però le 
assenze dai reparti pesano, anche se sono di 
poche unità. Sappiamo tutti, infatti, che il 
nostro personale sanitario è ridotto 
all'osso». 
Ha dunque ragione il presidente 
Massimiliano Fedriga a dire che se ci 
dovessero essere limitazioni in regione 
per il cambio di colore, le chiusure 
dovranno valere solo per i non 
vaccinati? 
«Dev'essere così perché non abbiamo 
alternativa. Se chiudiamo tutto, andiamo 
sott'acqua e non ce lo possiamo permettere. 
Pertanto questi signori dovranno avere 
meno accessi alla possibilità di diffondere il 
virus». 

Francesco Dal Mas 
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IL PUNITO 


Covid. 


ra la fine del mese di 

novembre e la seconda 

settimana di dicembre 

si concentrerà la 

maggior parte della 

somministrazione di terza dose 

del vaccino in Friuli-Venezia Giulia. 
A tal riguardo ci stiamo 
organizzando al meglio, tenendo 
conto del personale mancante 
all'interno del sistema tra quanti 
sono sospesi e quelli attualmente 
positivi». La rassicurazione arriva dal 
vicegovernatore della Regione con 
delega alla Salute, Riccardo Riccardi, 
che ne ha parlato nel corso 
dell'audizione svoltasi in Terza 
commissione consiliare durante la 
quale l'esponente dell'esecutivo ha 
compiuto una disamina 
sull'andamento della pandemia in 
Friuli-Venezia Giulia. 


Vaccini, terza dose 


Uno degli elementi sui quali si è 
soffermato Riccardi è quello relativo 
ai vaccini già effettuati e quelli che 
dovranno essere inoculati come 
terza dose. «In questo momento - ha 
detto Riccardi - i vaccinati con prima 
dose sono 900 mila, su 1,1 milioni 
di abitanti over 11, pari a circa l'82% 
della popolazione». Di gran lunga 
inferiore la platea di coloro che 
hanno fatto anche la seconda dose. 
«Ad oggi uno degli elementi più 
critici è quello riguardante la durata 
del Green pass, pari a 12 mesi, 
quando invece l'efficacia del vaccino 
si riduce dopo sei mesi. Di questo 
elemento dobbiamo tenere conto 
per cercare di contenere il più 
possibile il contagio. Per questo 
motivo ci stiamo organizzando al 
fine di accelerare l'inoculazione della 
terza dose, prevedendo un 
incremento dell'afflusso di persone 
tra la fine di novembre e la metà del 
mese di dicembre». 


Manca personale. l “rinforzi” 


A fronte di questa necessità, a cui si 
associa il grande lavoro che stanno 
compiendo i dipartimenti di 
prevenzione, il sistema sanitario 
regionale sconta però un problema 
relativo al personale in servizio. «Dai 


Il piano della regione: terza dose quasi 
a tutti tra fine novembre e metà 
dicembre. Allerta per il personale del 
servizio sanitario, già ridotto all'osso 


numeri a nostra disposizione — ha 
detto il vicegovernatore - al 12 di 
novembre sono stati sospesi dal 
servizio 334 operatori, ai quali si 
aggiungo altre 164 unità fuori 
servizio in quanto contagiate dal 
Covid. È chiaro che queste persone 
non possono essere facilmente 
rimpiazzate in quanto le 
competenze non si formano in poco 
tempo e non ce ne sono al momento 
altre da reperire. Nonostante tutto 
non siamo rimasti fermi, chiedendo 
medici del Ceformed, specializzandi 
e rinforzo dalle équipe mediche del 
personale militare». 


Tamponi, il punto 


Il vicegovernatore ha poi fatto il 
punto in merito ai tamponi. «Dal 1 
al 7 novembre in Friuli-Venezia 
Giulia sono eseguiti 10.583 
tamponi, numeri che ci pongono la 


a prima patologia che 
è emersa» dalla 
pandemia di Covid-19 
«è quella che viene 
chiamata Long Covid, 
ovvero gli esiti di chi ha 
contratto l'infezione». Lo ha detto 
il presidente dell'Istituto superiore 
di sanità, Silvio Brusaferro, martedì 
16 novembre, intervenendo ad un 
convegno. Una patologia «non 
ancora completamente definita», i 
cui esiti «cominciamo a censire in 
una parte significativa della 
popolazione che ha contratto 
l'infezione, e che stiamo 


BI NUOVA PATOLOGIA. Brusaferro: studi in corso 


Alle prese col Long Covid 


inquadrando come sindrome 
anche se — ha chiarito Brusaferro — 
è un insieme di sintomatologie che 
stiamo studiando». Si tratta di 
«qualcosa che dobbiamo scoprire e 
che dobbiamo imparare a 
conoscere. In questo senso — ha 
proseguito il presidente Iss — ci si 
sta muovendo. Anche il Ministero 
ha messo in atto dei progetti 
specifici per andare poi a cogliere, 
inventariare e conoscere intanto la 
quantità di persone che ha questo 
tipo di patologia, ma anche 
sostanzialmente caratterizzarla al 
meglio». 


Verso 1l 


per 1 no Vax° 


stone 


secondo posto dietro al Veneto, che 
ne ha effettuati 11.916, a fronte di 
una media italiana di 5.209. Questo 
elevato numero di esami effettuati si 
riflette anche sulla percentuale di 
positività che si attesta attorno 
all'1,5%». Per capire l'entità dei 
tamponi eseguiti fino ad oggi, 
Riccardi ha poi compiuto un 
paragone tra gli esami effettuati 
nello stesso mese tra il 2020 e il 
2021. Da questo raffronto emerge 
che a luglio dell'anno scorso i test 
realizzati sono stati 
complessivamente 62.739 rispetto ai 
154.212 dello stesso mese di 
quest'anno; 74.386 sono stati quelli 
ad agosto del 2020 mentre ad agosto 
del 2021 sono stati 187.503. 
Settembre 2020: 85.930, settembre 
2021: 264.525. Ottobre 2020 
131.306, ottobre 2021: 479mila. 
Infine per quanto riguarda 
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lockdown 


l'andamento del contagio, il 
vicegovernatore ha spiegato che «al 4 
novembre l'incidenza ogni 100 mila 
abitanti per il Friuli-Venezia Giulia 
era di 127,3, dato che pone la nostra 
regione dietro alla Provincia 
autonoma di Bolzano dove il valore 
si attesta a 154,1. I numeri scontano 
la collocazione di queste due zone a 
ridosso dei confini, dove la 
situazione è molto peggiore, come 
testimoniano i 383 casi ogni 100 
mila abitanti della Carinzia o i 730 
della Slovenia». 


Lockdown per i non vaccinati 


Il presidente del Friuli-Venezia 
Giulia, Massimiliano Fedriga, dal 
canto suo afferma che «se superiamo 
i dati attuali io penso che in zona 
gialla ci andremo. Devo dire che è 
un'area che non mi preoccupa 
perché di per sé vuol dire 


mascherina all'aperto e 4 al 
ristorante, quindi con limitati danni 
economici. Mi preoccupa 
eventualmente per i contagi e le 
stabilizzazioni, ma soprattutto per la 
tappa successiva, cioè la zona 
arancione». «In quel caso - cioè in 
zona arancione - sarebbero danni 
enormi all'economia e ai settori 
imprenditoriali che hanno battuto e 
combattuto la crisi e questo non 
possiamo permettercelo». Circa la 
possibilità di introdurre anche in Fvg 
il lockdown come in Austria, Fedriga 
ha aggiunto: «Prima di tutto mi 
auguro che non ci siano nuove 
chiusure. Qualora non fosse così, 
penso che il prezzo di nuove 
chiusure non dovrebbe essere pagato 
dai vaccinati». Che vuol dire che si 
andrà verso un lockdown per i soli 
non vaccinati. 

ED.M. 


Un anno fa. Come stava il Fvg 
prima del vaccino 


apete quando il Fvg passava in 
zona arancione? Esattamente un 
anno fa. Zona arancione, non 
gialla. Oggi invece il Friuli- 
Venezia Giulia è in zona bianca, 
con vista sul giallo e per ora ancora 
lontano dall’arancione. È bene fare _& 
memoria di quanto accadeva allora. In HW} 
Friuli-Venezia Giulia si registravano — | Wl° 
608 nuovi contagi in 24 ore; Udine e Ì 


Pordenone in testa. Si contavano già 

43 malati gravi nelle Terapie intensive, pari al 24,5% della capienza 
collettiva, e ben 401 ricoveri nelle Medicine, pari al 31% dei letti 
occupati. Oggi? Nelle Rianimazioni siamo a meno della metà; si 
badi, sempre tanti, troppi posti. Un terzo, invece, i letti occupati da 
pazienti Covid negli altri reparti. La differenza ha solo un nome ed 
un cognome: il vaccino. Però, come abbiamo riscontrato, la 
situazione sta peggiorando di giorno in giorno. 
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VIENNA 


Dal 15 novembre in vigore 
il piano per contrastare 
l'incremento dei contagi 


Austria: lockdown 
per 1 non vaccinati 

e al via vaccinazioni 
nella fascia 5-11 anni 


al lunedì 15 novembre l'Austria 

è entrata in un lockdown 

parziale, solo per i non vaccinati. 

Il provvedimento riguarda 

all'incirca 2 milioni di austriaci 
su 8,9 milioni: potranno uscire di 
casa - sempre esibendo un tampone 
molecolare - solo per andare al 
lavoro, a scuola e per un numero 
(per altro non limitatissimo) di casi. 
Per esempio per andare a fare la 
spesa al supermercato, per assistere 
un parente ammalato, per incontrare 
il partner, per andare alla posta o in 
banca, per comprare il giornale o le 
sigarette, per andare in chiesa o a un 
funerale oppure dal medico o in 
farmacia. Per tutti c'è l'obbligo di 
indossare la mascherina nei luoghi 
chiusi, non quella chirurgica, ma la 
più protettiva Ffp2. 


Bassa percentuale di vaccinati 


«Il Governo ha optato per queste 
misure in quanto il numero di nuovi 
contagi nelle ultime settimane è 


RUSSIA 
Record di decessi 


|, 


cresciuto esponenzialmente (11.552 
nella giornata di domenica, con un 
tasso di incidenza settimanale di 850 
ogni 100mila persone, ndr) - ha 
spiegato ai microfoni di Radio 
Spazio, intervistata da Valentina 
Pagani, la presidente del Fogolàr 
Furlan di Vienna e dell'Austria, 
Dania Driutti —. Sono tantissime, 
infatti, le persone che hanno 
aspettato fino all'ultimo, nella 
speranza di non doversi vaccinare, 
tirando avanti con i tamponi che qui 
sono sempre stati gratuiti per tutti. 
Evidentemente però, così non si può 
proseguire, ce lo dicono i numeri 
allarmanti delle terapie intensive che 
si avviano verso la saturazione». 

Il nodo è sempre lo stesso, quello 
del numero dei vaccinati. Solo pochi 
giorni fa, infatti, il neo cancelliere 
Alexander Shallenberg aveva definito 
«vergognosa» la percentuale degli 
austriaci che hanno ricevuto almeno 
la prima dose di vaccino: 67% (in 
Italia, 87%). «Per fortuna negli 


Mperi quinto giorno consecutivo (lunedì 15 dicembre) in Russia si 
sono registrati più di 1.200 morti a causa del Covid-19. Lo riferiscono i 
media locali, evidenziando come in una settimana il Paese abbia per 
tre volte superato il record di decessi giornalieri dall'inizio della 
pandemia. Nella stessa giornata sono stati diagnosticati 38.823 
contagi, secondo i dati diffusi dalla commissione governativa creata 
per combattere la diffusione del nuovo coronavirus. Il maggior numero 
di decessi è stato registrato nella capitale Mosca (95), seguita da San 
Pietroburgo (80). Sotto accusa la bassa adesione alla campagna 
vaccinale che ha coinvolto meno di un terzo della popolazione. 


x 


ultimi giorni - prosegue Driutti, 
cinquant'anni, originaria di 
Sammardenchia, che vive a Vienna 
dal 2013, insieme al marito e alle 
due figlie di 24 e 14 anni —, 
abbiamo visto code consistenti di 
persone che, messe alle strette, 
hanno deciso di aderire alla 
campagna vaccinale. Intanto, chi ha 
ricevuto la prima dose in queste 
settimane può muoversi con 
l'aggiunta del tampone molecolare, 
l'obiettivo del Governo è arrivare al 
90% della copertura». 


Controlli serrati 


Stringenti le misure per chi violerà il 
lockdown, a partire dai controlli. Il 
Ministro dell'Interno Karl 
Nehammer, infatti, ha dato 
mandato ai 32 mila agenti in 
servizio di chiedere il certificato 
vaccinale in qualsiasi contesto: 
«Ogni cittadino austriaco - ha 
annunciato in conferenza stampa - 
deve aspettarsi di essere controllato 
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dalla polizia». «A Vienna che è 
considerata zona rossa - ha 
commentato Driutti —, sono stati 
messi a disposizione 800 agenti in 
più, l'aumento dei controlli è 
sensibile, ma giusto, anche perché a 
favorire il dilagare del virus ha 
contribuito anche un gran numero 
di certificati vaccinali contraffatti, 
non te lo aspetteresti dagli austriaci, 
ma è successo anche qui». 

E la cittadinanza come l'ha presa? 
«Devo dire - ha continuato - che 
non ci sono state grandi proteste, 
sabato scorso c'era una 
manifestazione in centro città, ma 
davvero di poco conto con numeri 
esigui». 


Minori 


Per quel che riguarda i più giovani e 
la scuola, l'obbligo del certificato 
riguarda i maggiori di 15 anni. I 
minori invece hanno a disposizione 
un numero di test (non tamponi, 
ma simil salivari) i cui risultati sono 


A sinistra, Elena 
Driutti, presidente 
del Fogolàr Furlan 
dell'Austria; a 
destra, controlli 
“anti Covid” 


annotati su un libretto che può 
essere esibito anche al di fuori della 
scuola per poter accedere ai luoghi 
interdetti a chi non è vaccinato. 
Intanto, mentre il giornale va in 
stampa, le agenzie battono la notizia 
che a Vienna è partita la campagna 
vaccinale per i bambini tra i 5 e gli 
11 anni. Anche se non c'è un via 
libera ufficiale dell’Ema (l'Agenzia 
europea del farmaco), che su questo 
tema si pronuncerà il 29 novembre, 
ogni Paese europeo può già partire 
autonomamente con le 
somministrazioni. La risposta da 
parte della cittadinanza è stata 
significativa: sulla piattaforma per le 
prenotazioni nel giro di poche ore i 
9 mila appuntamenti disponibili 
sono stati tutti assegnati, ha 
comunicato il sindaco Michael 
Ludwig. I bambini ricevono una 
dose di Pfizer, ridotta da caso a caso 
su indicazione del medico del centro 
vaccinale. 

Anna Piuzzi 


III L'incidenza settimanale di contagi da coronavirus per 100mila 
abitanti in Germania ha raggiunto quota 303, segnando i massimi 
da inizio pandemia. Il dato arriva dal Robert Koch Institut. Stando 


all'istituto, nella giornata di lunedì 15 novembre si sono registrate 


presenza. 


23.607 nuove infezioni e si contano inoltre 43 decessi in più. AI 
momento solo il 67,5% della popolazione tedesca è vaccinata. 
Riflettori accesi sugli studenti: nell'ultima settimana tra loro sono 
state registrate 23.290 nuove infezioni e 54.364 studenti sono 
stati messi in quarantena. Per ora però le lezioni restano in 


Slovenia ormai al collasso: ospedali saturi 


rave la situazione Covid in 
Slovenia. Nella notte di 
sabato 13 novembre il 
ministro della Sanità, Janez 
Poklukar, è riuscito a 
mettere a disposizione altri 9 
posti letto nelle rianimazioni 
degli ospedali, ma i malati 
ospedalizzati sono più di mille e 
la crisi dei posti è oramai 
assoluta. «Siamo al collasso — 
spiega ai microfoni di Radio 
Spazio, Josipa, infermiera slovena 
a Nova Gorica -, gli ospedali sono 
saturi e il personale sanitario allo 
stremo. Non a caso il Governo ha 
chiamato al lavoro studenti di 
medicina e addetti del settore 
privato». «Purtroppo — prosegue — 


la situazione è stata presa con 
troppa leggerezza, a maggio lo 
Stato aveva annunciato la fine 
della pandemia, quando invece 
non era così. Molta responsabilità 
è però anche dei singoli, non solo 
la percentuale di vaccinati è bassa, 
ma innumerevoli sono le feste 
private dove non viene rispettata 
nessuna precauzione. Non solo. 
Sono parecchi coloro che usano 
certificati falsi o prestati da amici 
vaccinati. Ora il Governo sta 
correndo ai ripari e durante i 
controlli è necessario esibire 
anche un documento d'identità». 
Ma guardiamo gli ultimi numeri 
disponibili: il 53% dei test 
molecolari eseguiti domenica in 


Slovenia è risultato positivo al 
virus, 1.815 dunque i nuovi 
contagi, con una stima di 42.807 
persone attualmente positive. 
Secondo il portale Covid-19 
Sledilnik, sono 226 le persone 
ricoverate in terapia intensiva, 
oltre mille gli ospedalizzati. Solo 
il 53% della popolazione 
complessiva ha completato il 
ciclo vaccinale contro il 65% a 
livello Ue. 

«Anche al lavoro è necessario 
effettuare il tampone ogni 48 ore 
— prosegue l'infermiera - lo si fa 
in autonomia a casa, a fornirli è il 
datore di lavoro. Hanno invece 
libero accesso i guariti e i 
vaccinati. Anche rispetto ai 


bambini i controlli sono più 
stretti, a scuola si eseguono 
tamponi tre volte a settimana su 
tutti». 


In Croazia 


Situazione critica anche in 
Croazia: nella giornata di 
domenica sono stati registrati 
4.151 nuovi casi di infezione a 
fronte di 11.162 tamponi 
effettuati (tasso di contagio 
37,1%). Il numero di casi attivi in 
Croazia è di 38.631. I soldati 
hanno montato un mini ospedale 
da campo davanti all'ospedale 
Dubava di Zagabria, il principale 
della capitale croata. 
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IL DOSSIER. || «Rapporto italiani nel mondo 2021» della Fondazione Migrantes 
dà conto di come la pandemia abbia solo rallentato l'emigrazione che non si arresta 


emmeno l’anno terribile della 
pandemia da Covid-19 (con le 
conseguenti limitazioni alla 
mobilità) ha fermato il flusso 
degli espatri dal Friuli Venezia 

Giulia, lo ha solo rallentato. A 

metterlo nero su bianco è il 

«Rapporto italiani nel mondo 
2021», la sedicesima edizione del 
dossier curato e pubblicato dalla 
Fondazione Migrantes che racconta 
l'emigrazione italiana. 
Complessivamente dalla nostra regione 
nel 2020 hanno fatto la valigia 2744 
corregionali, un dato inferiore rispetto 
agli anni precedenti (nel 2019 erano 
stati 4612), ma che mostra chiaramente 
come il virus non abbia fermato i 
trasferimenti. 


I numeri dell’Aire 


Guardando all'Aire, l'anagrafe degli 
italiani residenti all'estero, Trieste è 
ancora una volta la prima tra le città 
d’Italia sopra i 100 mila abitanti, per 
incidenza di iscritti Aire: sono 32.184 
su quasi 200 mila residenti, il 16%. 
Complessivamente, a livello regionale, 
sono 192.284. In testa il territorio 
dell'ex provincia di Udine con 84.836 
iscritti (36%), seguono Pordenone con 
58.637 (31%), Trieste con 35.193 
(18%) e Gorizia con 13.618 (25%). Un 
dato interessante è che c'è una perfetta 
corrispondenza tra uomini e donne, 
entrambi rappresentano il 50% del 
totale, specchio di una tendenza 
nazionale in cui però la nostra regione 
è più avanti. «È evidente - spiega 
Delfina Licata, curatrice del rapporto — 
il processo di assottigliamento della 
differenza di genere iniziato già sedici 
anni fa quando le connazionali iscritte 
all'Aire erano il 46,2%, per poi arrivare 
al 47,8% dieci anni fa nel 2011 e, 
attualmenteal 48,1% del totale Aire. Se, 
quindi, i cittadini italiani residenti oltre 
confine negli ultimi sedici anni sono 
aumentati dell'82%, le donne in 
particolare lo hanno fatto dell'89,4%. 
Un processo che è, allo stesso tempo, di 
femminilizzazione e di 
familiarizzazione. A partire, infatti, 
sono sicuramente oggi moltissime 
donne alla ricerca di realizzazione 
personale e professionale, ma vi sono 
anche tanti nuclei familiari con figli al 
seguito, legati o meno da matrimonio». 
Dove risiedono gli iscritti Aire originari 
del Friuli Venezia Giulia? Ai primi tre 
posti della classifica ci sono Argentina, 
Francia e Svizzera, seguiti da Croazia, 
Brasile e Germania. Negli ultimi dieci 
anni è comunque l'Europa a registrare 
il numero maggiore di iscrizioni. Il 
Comune che ha l'incidenza più alta di 
residenti all'estero è Drenchia, il 
piccolo paese delle Valli del Natisone 
ha 100 residenti e 218 iscritti Aire. 


Un Paese che si impoverisce 


Per capire lo stato di salute del nostro 
Paese lo sguardo sull’emigrazione non 
può essere disgiunto da quello 
sull'immigrazione. «Nel 2020 — osserva 
ancora Licata —, l'epidemia di Covid-19 
ha sospeso tutte le forme di mobilità 
umana, compresa la migrazione 
internazionale. Stime preliminari 
pubblicate nell’International Migration 
2020 suggeriscono una riduzione di 
circa due milioni di persone, ma 
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Via dal Friuli: 


in 2700 nel 2020 


I dati dell'Aire, l'Anagrafe 
degli Italiani residenti 
all'Estero, mostra 

una perfetta parità 

tra uomini e donne. 
Segno che cè progressiva 
“femminilizzazione” 
dell'emigrazione. 

Non solo. A trasferirsi 
sono sempre di più 

i nuclei familiari. 
All'estero occasioni 
migliori e sostegno vero 
alla famiglia 


Una “due giorni” dedicata ai giovani 
corregionali in Europa 


L'Ente Friuli nel Mondo, in qualità di capofila e in collaborazione con le 
Associazioni riconosciute dei corregionali all'estero (Alef, Clape nel mondo, 
Eraple, Giuliani nel mondo, Efasce-Pordenonesi nel mondo, Slovenci Po Svetu- 
Unione Emigranti Sloveni del FVG), e con il contributo della Regione Friuli 
Venezia Giulia - Servizio lingue minoritarie e corregionali all'estero, organizza 
un convegno a numero chiuso che vedrà la partecipazione gratuita di giovani 
del FVG di età compresa tra 18 e 40 anni, di recente emigrazione o di seconda 
generazione, provenienti da vari paesi europei. L'appuntamento è per il 10 e 11 
dicembre a Udine. Il seminario di studi dal titolo «Incontrando e coinvolgendo 
esperienze» ha lo scopo di intercettare e coinvolgere giovani corregionali al 
fine di creare una propositiva rete di contatti ed, appunto, esperienze. 
L'iniziativa sarà preceduta da una prima sessione di lavori a Bruxelles, che 
interesserà i rappresentanti delle Associazioni dei corregionali e alcuni esperti. 


nonostante questo il numero di 
migranti internazionali in tutto il 
mondo ha raggiunto, nel 2020, i 281 
milioni, oltre il 3,6% della popolazione 
mondiale. Il numero di migranti 
internazionali è cresciuto più 
velocemente della popolazione globale. 
Anche leggendo i dati sulla mobilità da 
e verso l'Italia emerge come la 
pandemia ha avuto importanti 
ripercussioni sulla popolazione italiana 
e su quella straniera presente nel nostro 
Paese. In base alle ultime stime Istat, a 
inizio 2021 gli stranieri residenti in 
Italia ammontano a poco più di 5 
milioni: dopo un ventennio di crescita 
ininterrotta anche la popolazione 
straniera si ridimensiona e non riesce 
più a compensare l'inesorabile inverno 
demografico italiano». 

L'Italia, in sintesi, è oggi uno Stato in 
cui la popolazione autoctona tramonta 
inesorabilmente e la popolazione 
immigrata, complice la crisi 
economica, la pandemia, i divari 
territoriali e l'impossibilità di entrare 
legalmente, non cresce più. «A quanto 
detto - continua la ricercatrice — 
occorre aggiungere un altro paradosso, 
ovvero che l'unica Italia a crescere è 
quella che mette radici (e residenza) 
fuori dei confini nazionali in modo 
ufficiale — e quindi iscrivendosi all'Aire 
— o in modo ufficioso, non 
ottemperando cioè all'obbligo di 
iscrizione anagrafica. A partire sempre 
più numerosi sono gli italiani di nascita 
e quelli per scelta, quindi naturalizzati, 
coloro che chiedono di diventare 
italiani e che, una volta ottenuta la 
cittadinanza, tecnicamente vengono 
chiamati “nuovi” italiani. Questi 
italiani, in realtà, di “nuovo” non 
hanno nulla». 


Condizioni e opportunità diverse 


I motivi per andarsene sono i più 
diversi, a volte è solo il desiderio di fare 
un'esperienza all'estero per poi 
rientrare, strada facendo però le 
condizioni e le occasioni per realizzarsi 
diventano irrinunciabili. È il caso di 
Mattia Savonitto, giovane buiese, 
approdato in Danimarca nel 2013 per 
un corso all'Università cui è seguito un 
ottimo lavoro e poi ancora un altro, la 
valorizzazione dei propri talenti, 
l'investimento dell'azienda sulle sue 
potenzialità. «Non mi sento un giovane 
“respinto” dal mio Paese — ci ha 
spiegato -, ho fatto una scelta. L'Italia 
mi manca parecchio, il mio desiderio è 
rientrare, portando in dote quello che 
ho imparato». 
Cosa incide allora? «Indubbiamente la 
qualità della vita - ha proseguito Mattia 
-, gli orari di lavoro sono contenuti, io 
ho responsabilità di coordinamento, 
ma il mio contratto prevede 37 ore e 
così è. Nessuno si aspetta che faccia 
straordinari su straordinari: qui il 
lavoro è una delle tante componenti 
della vita, non è totalizzante. Hai modo 
di coltivare la famiglia e le tue passioni. 
E poi cè il tema dello stipendio, più 
alto che in Italia. Inoltre, lavorando in 
grandissime aziende, ci sono ruoli che 
mai troverei in piccole realtà. Avere un 
figlio qui poi, è tutt'altra cosa, tra 
rimborsi e congedi parentali la 
famiglia è sostenuta davvero». 

Anna Piuzzi 
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Giro d'Italia. 
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Il 27 maggio la Marano-Castelmonte. L'analisi 
della tappa con l'organizzatore Enzo Cainero 


I ciclisti dalla Madone di Mont 


na tappa il cui arrivo è ai piedi 
di un Santuario mariano. Non 
è la prima volta per il Giro 
d'Italia, ma per il Friuli sì. 
Accadrà il 27 maggio quando i 
ciclisti — partiti il 6 maggio da 
Budapest - dovranno coprire la 
frazione che da Marano Lagunare 
porta a Castelmonte, con passaggio 
in Slovenia. Un percorso che 
abbraccia il cuore del territorio 
friulano, dal mare ai monti, con 
3125 metri di dislivello 
complessivo. Terz'ultima tappa del 


1) 5- MARANO LAGUNARE 


Giro edizione 105, proposta alla 
vigilia della Belluno-Passo Fedaia 
Marmolada, vale a dire quando i 
corridori si giocheranno il tutto per 
tutto in vista del gran finale — il 29 
maggio - sul traguardo dell'Arena di 
Verona dove sono attesi all'ultima 
“fatica” della cronometro 
individuale. 

Ancora una volta una tappa made 
in Friuli “firmata” da Enzo 
Cainero, l'organizzatore dell'evento 
in terra friulana che 
quell’’abbraccio” di 178 chilometri 
mesi e mesi fa lo ha prima 
immaginato, poi a suon di 
sopralluoghi e riflessioni lo ha 
messo nero su bianco - come ormai 
sta facendo dal 2003 quando il 
“suo” primo Giro è arrivato sullo 
Zoncolan -, e infine lo ha proposto 
alla Rcs-Sport, società organizzatrice 
dell'evento ciclistico. 

E non poteva che piacere. Si 
parte da una laguna 
incantevole... 

«Ho cercato di individuare un luogo 
nella Bassa Friulana che avesse 
determinate caratteristiche. Le ho 
trovate a Marano dove tempo 
addietro mi avevano manifestato 
l'interesse a ospitare il Giro. Ai miei 


| Il passaggio di un precedente Giro a Castelmonte. In alto, Enzo Cainero. Sotto, l’altimetria della tappa 
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sopralluoghi sono seguiti quelli da 
parte di Rcs. E il posto è piaciuto 
tantissimo. Mi hanno detto: “Avete 
anche questo?” Sono 
soddisfazioni...». 

Si parte da un luogo che ospita 
la chiesa della Beata Vergine 
della Salute. Si arriva a “Madone 
di Mont”. Un luogo a cui i 
friulani tutti sono 
particolarmente legati... Come 
mai questa scelta? 

«Perché per noi Castelmonte è 
punto di riferimento di religiosità, 
ma anche di amore per la nostra 
terra. Ricordo che una “Madone di 
Mont”, replicata tale e quale a 
quella che c'è qui esiste anche in 
Argentina, a Buenos Aires. E io l'ho 
potuta vedere. La conclusione della 
tappa proprio lassù vuol significare 
pure la nostra vicinanza a tutti gli 
emigranti partiti per il mondo da 
questa terra. Ci tenevo a questo 
“arrivo”». 

I frati come hanno accolto la 
sua proposta? 

«L'approccio è stato cordiale e 
sincero e davvero molto 
collaborativo. Padre Gianantonio, il 
rettore che ho incontrato 
nuovamente in questi giorni in 
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occasione di nuovi sopralluoghi, si 
era solo raccomandato di non 
programmare la tappa di domenica, 
perché in particolare in quella 
giornata il santuario è metà di 
numerosi pellegrini. E così abbiamo 
fatto». 

Torniamo alla partenza. Dopo 
Marano c'è l'incanto del “Friuli 
di mezzo”. Si torna in luoghi già 
attraversati, anche di recente... 
«Ogni località dove passa la 
carovana rosa ha una motivazione. 
Ho avuto un'esperienza bellissima 
col Giro femminile a Mortegliano. 
Avevo promesso di lavorare per 
inserire nuovamente un passaggio 
in questa zona del Friuli e così ho 
fatto. Si passerà pure per San Marco 
di Mereto di Tomba, un omaggio 
alla famiglia dei ciclisti Cecchini». 
Dopo qualche chilometro si 
arriva a Buja... 

«Un segno di grande riconoscenza 
per questa terra di campioni. 
Jonathan Milan, Alessandro De 
Marchi...». 

Poi le Valli del Torre... 

«Il tratto che da Tarcento sale fino a 
Passo Tanamea è un luogo 
frequentatissimo da chi va in bici. È 
un territorio stupendo che mi 


ricorda i periodi della mia gioventù, 
quando intorno ai vent'anni 
frequentavo l'anello di fondo. 
Spesso però questi posti sono 
sconosciuti ai più anche qui in 
Friuli, perché considerati lontani e 
disagiati. Da Udine si raggiungono 
in mezz'ora. Certo, vedere quelle 
locande un tempo piene di gente 
adesso chiuse fa male. Per questo 
dobbiamo sforzarci tutti insieme e 
aiutare questo splendido 
compendio naturalistico, 
affrontando con decisione i 
problemi per arrestare lo 
spopolamento». 

Poi si salirà fino alle Grotte di 
Villanova. Altro luogo di 
enorme fascino... 

«So che gli amici di Lusevera 
insieme a Mauro Pinosa (presidente 
del Gruppo Esploratori e Lavoratori 
Grotte di Villanova che gestisce il sito, 
ndr.) stanno già lavorando a pieno 
ritmo per l'evento. E proprio per il 
grande impegno che mettono ogni 
giorno per la promozione delle 
grotte, ho deciso che il Giro sarebbe 
passato lì davanti». 

Una volta arrivati a Uccea si 
scenderà in Slovenia, verso il 
monte Kolovrat che propone 
poi 10 chilometri di salita. 
Luoghi in cui si è scritta la 
storia... Ancora col ricordo 
della tappa transfrontaliera 
dello scorso maggio, con finale 
a Gorizia. 

«Quando un anno fa sono andato a 
Caporetto a parlare del programma 
con il sindaco avevo chiesto la 
garanzia della sistemazione delle 
strade. Sono tornato di recente e ho 
potuto constatare che hanno già 
fatto cose strepitose. Qualcuno ha 
criticato questo “ritorno” in un 
luogo che ricorda la disfatta 
dell'esercito italiano. Ma ho voluto 
portare il Giro proprio dove in 
passato abbiamo combattuto e 
sofferto perché oggi in quello 
scenario c'è un nuovo mondo che 
va visto con occhi diversi: quelli 
della collaborazione, del fare 


qualcosa assieme...». 
E poi le Valli del Natisone... 
«Torniamo lì con piacere e 
riconoscenza per come siamo stati 
accolti in precedenza. In queste 
zone due anni fa c'è stato un 
transito, poi quest'anno a luglio sul 
Matajur una tappa del Giro d'Italia 
Donne, mentre ora percorreremo 
tutta la panoramica che porta fino a 
Cividale. Ci tengo a sottolineare che 
si salirà al passo teatro del sacrificio 
di Riccardo Giusto, il primo caduto 
italiano della Grande Guerra. Un 
luogo caro agli Alpini e non solo, 
dove stanno già lavorando in piena 
armonia le sezioni di Cividale e 
Udine». 
Dal punto di vista prettamente 
sportivo, una frazione che si 
inserisce alla vigilia del tappone 
dolomitico, cosa potrà 
riservare? 
«Dipenderà dalla classifica. È un 
percorso che si presta se qualcuno 
dovrà recuperare terreno in 
classifica. La salita al Kolovrat può 
fare molto male». 
Questa tappa significa 21 
edizioni di Giro d'Italia in Friuli 
di cui lei è stato il “motore”. La 
prima nel 2003. Con arrivo 
sullo Zoncolan. Quando si 
guarda indietro, cosa vede? 
«Vedo che eravamo giovani e io 
sgambettavo di più (sorride, ndr.). A 
parte questo, ho potuto 
sperimentare, senza presunzione, di 
cosa siamo capaci noi friulani 
quando le sfide sono in chiave 
propositiva e collaborativa. Per 
questo siamo portati d'esempio 
nelle altre zone e questo ci rende 
orgogliosi. Come è motivo 
d'orgoglio aver aiutato i nostri 
territori, e continuare a farlo, a non 
essere marginali, a credere che si 
può crescere turisticamente ed 
economicamente anche attraverso 
questo sport che è poi l'emblema 
della vita. Come i corridori, anche 
noi, con fatica e sudore siamo 
arrivati dove mai avremmo 
immaginato. Grazie alla 
collaborazione di tutti: dalle 
istituzioni ai volontari, alle 
comunità». 
Guardando avanti: quest'anno 
Santuario di Castelmonte. Il 
prossimo? Lussari? 
«È un obiettivo che non nascondo, 
anche se difficile. Ci stiamo 
lavorando con tanto impegno 
perché il significato che riveste quel 
luogo è qualcosa di grande e farlo 
vedere al mondo sarebbe 
eccezionale». 
Cainero, prima delle Olimpiadi 
le avevamo chiesto un 
pronostico. Ci aveva detto di 
tenere d'occhio Jonathan Milan. 
Indicazione azzeccata, visto 
l'oro portato a casa. Ci 
riproviamo: chi può giocarsi la 
vittoria di tappa il 27 maggio in 
Friuli? 
«Mi auguro che sia un friulano. 
Punto su Alessandro De Marchi e 
dico solo che oggi (venerdì 12 
novembre, ndr.) sta provando il 
percorso». 

Monika Pascolo 


É arrivato il Lunari Furlan 
(INOMAGGIOA CHI SIABBONA ENTROIL 15 DICEMBRE 2021) 


Calendis di Avost 


a date dal prin di Avost (Calendis 
L di Avost), - cul liminàr de metàt 
dal Istàt - come ducj chei altris 
divisoris stagjonài (mieg Invier, mieze 
Vierte e mieze Sierade) e lis datis dai 
solstizis e dai ecuinozis, par antîc e 
jere cetant festezade. | Celtis a 
celebravin il Lugnasad, la ultime des 
cuatri fiestis magjichis stagjonàls dal 
lòr calendari; invezit, tal 18 p.d.C. 
l'Imperadòr Cesar August al istituì lis 
Feriae Augusti, di dulà che al ven il 
nestri “Ferragosto”. No si sa ni cuant ni 
cemdt che cheste fieste di mieg Istàt 
tant impuartante e sedi sbrissade dal 
prin ai 15 dal més, là 
che e je stade cjapade 
dentri de fieste 
religjose de 
Assunzion de 
Beade Vergjine 
Marie. Il costum 
di fà fieste te 
colme dal Istàt 
si infuartì dal 
sigùr par vie de 
polse dai lavòrs 
agrariis prime de 
riprese cu lis 
vendemis. 


IL SANT DAL MÉS 
Sants Agnui vuardeans 


a memorie dai Sants Agnui, si celebre 
L ai 2 di Otubar. La consuetudin di une 

fieste particolàr dedicade ai agnui 
vuardeans si pandè in Spagne za tal 
Cuatricent, e tal 1670 al fo Pape Clement X 
a fissàle ai 2 di Otubar. La devozion pai 
agnui e fo miòr definide dopo dal Concili 
di Trent (1545-1563), cuant che e cjapà 
une gnove difusion. La creazion e la 
esistence dai agnui al è un dogme di fede discutùt in ben doi 
concilis de Glesie. A son creaturis spirituàls no visibilis, citadis 
plui voltis ancje tal Vecjo Testament. In Friùl e jere une vore 
pandude la crodince e la devozion pai agnui, massime par chei 
vuardeans, e a lòr ur jerin afidats i frutins. Ai agnui ur jerin 
atribuîts sedi intervents di nature miracolose, sedi la sperance 
che a difindessin lis fameis e dute la popolazion. 


La glesie di Tarvis 


dificade tal tipic stîl carinzian, la 
È parochiàl dai Sants Pieri e Pauli 
apuestui di Tarvis e je un dai 
esemplis plui impuartants di glesie 
fortificade dal arc alpin. Fondade intal 
1399, il so aspiet atuàl al rimonte al 
1400, cuant che Tarvis al fasè di arzin 
cuintri de menace turche. L'edifici al 
veve ator di se une muraie cun toretis, 
che une si pues viodi ancjemò. 
Dentri al è un afresc di Carli V, che 
al da testemoneance de presince 
dal imperadòr a Tarvis tal 1532. 


Come abbonarsi 


n Marg il clime al scomence a 
I jessi plui clip ancje in Friùl e si 
slontane il pericul des 

zulugnadis dal Invier, cu la 
vegjetazion che e torne a dà fùr e 
a sverdeà. Cussì, chest al è il més li 
che si inviin lis voris de gnove 
anade agrarie. Tai curtîi e tes ariis 
si preparin i imprescj; tai zardins e 
tai orts si finìs di cuingà lis plantis 
e di coltà, si metin a puest i tapéts 
di jerbe, si plantin i pomàrs, intant 
che tantis plantis a vegnin tratadis 
cuintri des besteutis nocivis. Ancje 
se la tiere dal ort e je stade 
preparade e coltade in Zenàr e 
Fevràr, al è simpri ben svangjàle 
prime di semenà e di rimplantà, 
par che e deventi plui fofe, 
ossigjenade e adate ancje pe 
rotazion des coltivazions. A chel 
pont si rimplantin lis plantutis za 
semenadis tes sidreris o intai 
cjantons paràts des intemperiis e 
si semenin savòrs, lidric, puar, 
verzis, cocis, cocins, fasùi, vuaìnis, 
cudumars, basili, anguriis e 
melons e, tal vieri di lune, patatis, 
cren, ai e cevole. - 


IL MUT DI DÎ 


Savéè di ce pît che un al va guet 
Conoscere le inclinazioni 
di una persona 


LA TRADIZION 


La Befane 


ul Nùfcent, ancje in Friùl e je stade 
C introdusude la tradizion di fà puartà i 

ultins regài dal solstizi al personag de 
Befane. Pe culture etnologjiche universal, la 
Befane e je une vecje malsestade, cun atribùts 
sedi negatîfs (par vie che e je ancjemò peade al timp scùr dal 
solstizi di Invier) che positîfs (parcè che aromai e mostre il cressi de lùs 
dal dì cul jevà dal soreli sul orizont simpri plui adore). La tradizion de 
Befane si insede dut càs te usance furlane ben plui antighe di regalà i 
siops (pomis conservadis o dolgs) ai fruts tes tréè cuestuis dal solstizi 
(Nadàl, Prin dal an e Epifanie), che a jerin ancje dàts fùr in forme di 
ricompense pal servizi fat in glesie a pro de comunitàt di zaguts, 
muini, coràl, tiradòrs des cuardis des cjampanis, cuestuaris des Cuatri 
Timporis, e v.i. 


1. 


Presso gli uffici di Vita Cattolica dedicati, 


2. 


3. 


tramite Bonifico bancario 


4, 


online dal nostro sito internet 


tramite Conto corrente postale 
nr. 262337 intestato a: 
Editrice La Vita Cattolica Srl 
via Treppo, 5/b Udine 


laVita Cattolica 


www.lavitacattolica.it 


sanificati e predisposti in sicurezza. pagamento tramite paypal 


Udine, via Treppo, 5/b dal lunedì al venerdì 
dalle 08.30 alle 12.30 e dalle 14.00 alle 18.00 


con le seguenti coordinate: 
Banca Intesa San Paolo spa Udine Sede - 
IT 16X 03069 12344 100000008078 


con il giornale cresce la comunità 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 17 novembre 2021 


| LA SETTIMANA 


iduzioni modulate dell'Tres, 
dell'Irap e della Tari, ma anche 
del costo del lavoro peri primi 
5 anni di attività, pari al 50% 
peri contratti a tempo indeter- 
minato o a tempo determinato per 
una durata non inferiore a 12 mesi, di- 
sponibilità di terreni a canoni di loca- 
zione ridotti e utenze a tariffa agevolata, 
nonché misure semplificative in fase 
autorizzativa. È quanto porterebbe in 
dote alle imprese regionali una «Zona 
logistica semplificata» (Zls). Anzi, come 
vedremo, essa metterebbe in conto ul- 
teriori benefici. Ecco perché in Friuli- 
V.G. c'è grande dibattito sul tema. Il 
Pnrr, di cui tanto si parla, ne prevede 
una in Friuli-Venezia Giulia. Dove? 
Quanto grande? Con quali specifici be- 
nefici? 
Proviamo a spiegarlo. 
Si parte, come ipotesi, dal porto di Trie- 
ste (perché così prevede la norma) per 
poi passare a considerare le aree di 
Monfalcone e Gorizia e quelle di Udine 
e Pordenone, così da coinvolgere tutto 
il territorio regionale. Ma i problemi 
non mancano. Il primo? L'estensione. 
La Zls non potrà superare i 14,47 Km 
quadrati. Il porto di Trieste conta da 
solo 2,3 Km, a disposizione ne restano 
poco più di 12. Confindustria Udine 
la vuole dentro l’area del Cosef, che 


per le gestanti 
in difficoltà 


yo = 


Fino a 500 euro 


OSSIGENO Si discute in Friuli-Venezia Giulia su quali territori debba interessare 


il nuovo provvedimento. Grandi vantaggi per le imprese 


Confindustria Udine vuole la ZIs nella Zona industriale udinese 


però comprende 4 zone industriali 
(Udine, Amaro, Cividale, Aussa Corno), 
ben 320 imprese insediate e oltre 
10.500 addetti. La scelta è resa difficile 
dalla necessità di non rinunciare al por- 


LATTERIA SOCIALE 


to di San Giorgio di Nogaro e a Cervi- 
gnano. Trieste, a parte il porto, punta 
sull'autoporto di Fernetti, Gorizia sul 
proprio autoporto, oltre che su Mon- 
falcone. Pordenone sull'interporto. In 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


un recente consiglio comunale di Udi- 
ne è stato approvato un documento 
per un percorso condiviso (con Con- 
findustria, altre categorie economiche, 
sindacati, Università, Comune) che 
porti alla costituzione di una Zls raf- 
forzata nelle aree del Cosef. Il pressing 
lo stanno facendo anche gli investitori. 
Un esempio? La Arrowhead pharma- 
ceuticals è pronta a investire 350 milioni 
di euro per realizzare un centro di ricerca 
in Europa e, tra le sedi prese in esame, 
c'è anche la Zona industriale udinese. 
La Regione sta promuovendo un ampio 
confronto fra tutti i soggetti interessati 
e l'assessore alle attività produttive, Emi- 
dio Bini, chiarisce che l’identificazione 
della Zls deve essere fatta per dare una 
risposta agli insediamenti produttivi 
industriali non per appagare i desiderata 
territoriali. «Il Friuli Venezia Giulia ha 
bisogno di un forte volano capace di 
dare più forza al suo sviluppo econo- 
mico e produttivo e la Zls rappresenta 
un'opportunità che non può essere 
compromessa da conflitti legati a vi- 
sioni locali — sottolinera il consigliere 
dem Sergio Bolzonello —. La Regione 
garantisca l'equilibrio e la coesione tra 
i territori». 

A questo punto bisogna spiegare ap- 
punto perché c'è tanto interesse per 
questa strana sigla, la «ZIs» appunto. 


Ecco la Zona logistica semplificata 


Quali sono i benefici per le imprese? 
Il primo è la riduzione di un terzo dei 
tempi dei procedimenti amministrativi 
per ottenere concessioni edilizie, per- 
messi a costruire, segnalazione certifi- 
cata di inizio attività, concessioni de- 
maniali portuali, autorizzazione pae- 
saggistica, autorizzazione unica am- 
bientale, autorizzazione integrata am- 
bientale, valutazione di impatto am- 
bientale, valutazione ambientale stra- 
tegica. 
Il secondo beneficio è altrettanto im- 
portante: la riduzione della metà dei 
tempi per l'acquisizione di pareri e nulla 
osta necessari per l'ottenimento di au- 
torizzazioni previste per i progetti re- 
lativi alle attività economiche o all'in- 
sediamento di attività produttive o lo- 
gistiche. Il terzo beneficio? Realizza- 
zione delle opere di urbanizzazione 
primaria entro 90 giorni dalla richiesta. 
Ma da non dimenticare c'è un quarto 
beneficio: la possibilità di creare, una 
volta costituita la Zls, zone franche do- 
ganali intercluse, che consentono di 
operare in regime di sospensione di 
Iva e di dazi doganali. 
Entro fine anno si dovrebbe arrivare al 
dunque. Si tenga infatti presente che le 
Zls rafforzate sono previste dalla legge 
di stabilità 2020. 

ED.M. 


Adottate tre misure 
per aiutare 
l nostri giovani 


pprovate dalla Giunta regionale, su 
proposta del vicepresidente con delega 
alla Salute, Riccardo Riccardi, le diret- 
tive di indirizzo per l'attuazione del- 
l'intervento economico a sostegno del- 
le gestanti in situazione di disagio socio- 
economico. Il beneficio è previsto dalla legge 
regionale 11/2006. Possono accedere all’inter- 
vento economico le donne in stato di gravi- 
danza per la durata della gravidanza stessa e 
per i primi sei mesi di vita del bambino, in 
possesso di Isee in corso di validità di valore 
pari o inferiore a 9.360,00 euro, già in carico 
ai servizi sociali o per le quali risulta necessaria 
la presa in carico a seguito di valutazione sociale 
professionale. L'intervento economico è erogato 
dai Servizi sociali dei Comuni, nell’ambito di 
un progetto personalizzato, con eventuali altri 
interventi previsti, da attuarsi anche in colla- 
borazione con associazioni aventi quali scopo 
e finalità primari il sostegno alla maternità. 
L'importo massimo del beneficio è pari a 500 
euro e viene erogato in un'unica soluzione. Le 
risorse disponibili saranno ripartite in un'unica 
soluzione in via anticipata tra gli enti gestori 
dei Servizi sociali dei Comuni. 


APERTURA SPACCIO: 
lunedì - sabato 8.30-12.30 
sabato anche pomeriggio 17.00-19.00 


Latteria Sociale Castiona di Strada, dal 1902 
punto di riferimento del prodotto tipico locale. 
Produce formaggi latteria tradizionali e speciali, 
Montasio DOP, formaggi molli, 
mozzarella, ricotta, burro e yogurt. 


°Prepariamo confezioni 
e cesti natalizi 
con i nostri prodotti . 


Passa a trovarci allo spaccio aziendale 
a-Castions di Strada 


a Giunta ha deliberato l'adozione 
di tre interventi a valere sul Fondo 
nazionale per le politiche giovanili, 
individuandole priorità delle po- 
litiche a favore dei giovani: pro- 
mozione della salute, contrasto alla povertà 
educativa, accesso delle donne alle materie tec- 
niche e scientifiche. L'obiettivo è quello di ac- 
compagnare con proposte concrete il disegno di 
legge quadro sulla famiglia». Lo afferma l'assessore 
regionale alla Famiglia Alessia Rosolen. Il primo 
intervento nasce con l'obiettivo di dare risposta 
all'aumentato bisogno da parte degli studenti di 
supporto psicologico legato alla diffusione del 
Covid-19. Il secondo nasce dall’evidenza che in 
regione solo un giovane su sei ha conseguito un 
diploma di istruzione terziaria in discipline legate 
al mondo delle scienze e delle tecnologie e che 
le donne laureate in queste materie sono la metà 
degli uomini. Per questo si prevede un'attività 
di ricerca per approfondire i motivi della situa- 
zione e poi laboratori mirati per promuovere le 
professioni del futuro. Infine la terza iniziativa 
prevede interventi di contrasto a povertà educativa 
e disagio giovanile da realizzarsi in collaborazione 
con i Centri di aggregazione giovanile. 
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Soluzioni pe rambienti 
interni ed esterni 


iterne cl 
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M LUTTO HM PRO LOCO 
Morto Felluga, re dei vini Stati Generali sabato 20 
è: morto a 63 iriuniranno | a 71 A 


anni Roberto 
Felluga, storico 
vignaiolo del 
Collio 
goriziano, alla 
guida della 
omonima etichetta vitivinicola. Era 
malato da tempo. Con lui 
l'azienda di famiglia ha ampliato 
la ricerca enologica caratterizzando 
sempre più l'attività della cantina. 
Felluga è stato presidente della 
sezione economica regionale 
viticoltura di Confagricoltura e 
vicepresidente del consorzio 
Collio. Sono in molti a ricordare le 
sue doti imprenditoriali e umane. 


sabato 20 
novembre i 
rappresentanti 
delle 220 Pro 
loco del Friuli- 
V. G. per 
partecipare agli stati generali 
indetti dal presidente regionale 
Valter Pezzarini (foto). 
L'appuntamento è a Tricesimo 
nell'albergo Belvedere. Sette i temi 
di dibattito: servizi; cambiamenti 
sul modo di fare Pro Loco oggi; 
attività, enogastronomia e cultura; 
idee per il territorio; rapporti con le 
istituzioni; ricambio; governance. 
Pezzarini si attende spunti per 
«progettare insieme il futuro». 
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Riapre la ludoteca 


iapre a 
dicembre la 
Ludoteca di via 
del Sale a 
Udine. Già 
attivate le 
procedure di gara 
per l'affidamento del servizio di 
gestione, che riguarda anche il 
Ludobus e l’incarico per il Summer 
play camp 2022. Ne dà notizia 
l'assessore comunale Elisabetta 
Marioni. La Ludoteca sarà aperta 
dal martedì al sabato, dalle 16 alle 
19. Il sabato anche apertura serale, 
dalle 20.30 alle 23.30, e il giovedì 
mattina, dalle 9 alle 12. L'accesso 
potrà avvenire su prenotazione: 
www.comune.udine.it 


i nuovo in presenza, ospitata 

al Teatro Giovanni da Udine 

lunedì 15 novembre, 

l'inaugurazione ufficiale 

dell’anno accademico 

dell'Università di Udine. Nella 

relazione del rettore Roberto Pinton 
l'analisi di quello appena concluso, 
un anno - ha evidenziato - 
«contraddistinto dalle misure 
emergenziali legate alla pandemia, 
con la conseguente sospensione della 
didattica in presenza e il passaggio a 
una pressoché esclusiva modalità a 
distanza». Una situazione non facile, 
ma «affrontata con grande spirito di 
adattamento da parte di docenti e 
studenti». Nel suo intervento, il 
rettore ha anche parlato di nuovi 
progetti come il campus di area 
medica che sorgerà in prossimità del 
complesso di piazzale Kolbe, con 
6.600 mq da destinare alla didattica, 
ai laboratori e agli studi. Pinton ha 
anche illustrato le novità dell'offerta 
formativa, arricchita tra l'altro dal 
corso di laurea in Assistente sanitario 
e da quello di laurea magistrale in 
infermieristica, entrambi interateneo 
con l'Università di Trieste. Sulla scia 
della recente laurea in Ingegneria 
industriale per la sostenibilità 
ambientale, che con un approccio 
interdisciplinare tratta lo sviluppo di 
tecnologie per il controllo e la 
riduzione dell'impatto ambientale 
dei processi industriali, si colloca 


anche il nuovo progetto della laurea 
in Filosofia e transizione digitale, che 
coniuga competenze umanistiche, 
informatiche e socio-economiche. Tra 
gli altri dati, il rettore ha evidenziato 
che l'Università del Friuli ha attivato 
«ben 32 borse di dottorato e 23 
contratti di ricercatore a tempo 
determinato su tematiche relative ai 
settori green e innovazione, con il 
fine di sostenere le transizioni verde e 
digitale del Paese». Iniziative che 
«daranno un deciso impulso sia alla 
ricerca accademica, sia al rapporto 
dell'Ateneo con il sistema produttivo, 
poiché prevedono la permanenza dei 
dottorandi e dei ricercatori per 
almeno 6 mesi presso aziende con 
cui le tematiche di ricerca sono state 
preventivamente condivise». 

Dopo l'intervento del rettore Pinton 
quelli degli studenti - con Riccardo 
Ferrarese che ha richiamato 
l’attenzione su affitti e tassazione 
universitaria, serio ostacolo per chi 
studia all'università - e del personale 
tecnico amministrativo, con la 
rappresentante Francesca Giannelli 
che si è soffermata sulle opportunità 
offerte del lavoro agile «per conciliare 
lavoro e famiglia e per mantenere il 
lavoro a chi ha difficoltà personale e 
familiari». E poi il saluto del sindaco 
di Udine, Pietro Fontanini, che ha 
chiesto l'aumento dei numeri 
programmati ai corsi di Medicina, 
«perché abbiamo bisogno di 


mmontano a quasi 145 
milioni di euro i fondi che 
saranno erogati dalla 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia nel 2022 sui bandi a 
sostegno delle imprese, dei quali 
circa 107 già stanziati nella 
finanziaria regionale in 
approvazione a dicembre, circa 
17,8 milioni a valere sui 125 
milioni attesi nell'ambito della 
programmazione comunitaria per 
il settennato 2022-2029, e rivolti a 
imprese e turismo. Circa 20 
milioni sono già a bilancio e 
saranno erogati dall'inizio del 
prossimo anno su precedenti 


MI REGIONE l'assessore Bini annuncia 24 bandi 
Alle imprese 145 milioni 


richieste di ristoro. 

Sono le cifre, presentate a Udine 
dall'assessore regionale alle Attività 
produttive, Sergio Emidio Bini, che 
saranno erogate sui bandi per le 
imprese — 24 tra quelli già aperti e 
quelli da aprire da qui a dicembre 
2022 - nei settori commercio, 
turismo, accesso al credito, 
artigianato e industria, secondo un 
calendario presentato a 380 
imprese in videoconferenza. 

«Per la prima volta la Regione 
presenta la calendarizzazione dei 
bandi da qui ai prossimi 14 mesi — 
ha detto l'assessore Bini —, mentre 
fino a poco tempo fa i bandi 


L'intervento del rettore Roberto Pinton all’inaugurazione dell’anno accademico 


operatori sanitari», e quello del 
governatore della Regione, 
Massimiliano Fedriga che ha 
sottolineato il ruolo della scienza in 
questo momento di pandemia «in 
cui si stanno insinuando pericolose 
menzogne». Ha preso l'occasione 
anche per annunciare che la Regione 
continuerà a investire nella ricerca. 
«Nella futura legge di bilancio — 
queste le sue parole - metteremo 
importanti risorse a favore di nuovi 
investimenti legati anche alla ricerca. 
Non fondi generali e a pioggia ma 
concrete opportunità di ricerca per 
cercare di contrastare il fenomeno dei 
cervelli in fuga». 

All'inaugurazione ha preso parte 


# 
L'assessore Sergio Emidio Bini 


venivano palesati una volta 
pubblicati, e invece qui si aiuta 
l'avente diritto a programmarsi, e 
questa è una richiesta che mi è 
stata fatta più volte dal mondo 
delle imprese». 


A“casa” due alpini caduti 


Gonars i resti 
dei fratelli Pio 
ed Erminio 
Candotto, 
caduti in Albania ® 
durante il secondo conflitto 
mondiale, provenienti dal sacrario 
d'Oltremare a Bari. 
La comunità li ha accolti prima 
con un momento di preghiera in 
chiesa, poi li ha accompagnati in 
cimitero per gli onori e la 
tumulazione. Il sindaco Ivan 
Boemo ha tracciato la storia dei 
fratelli leggendo stralci epistolari 
ritrovati dalla nipote Silvia 
Candotto, 


UNIVERSITÀ. Inaugurato l'anno accademico. Con nuovi corsi di area medica 


Udine laurea assistenti sanitari e infermieri 


anche Silvio Brusaferro, presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità e 
docente dell'ateneo friulano che è 
intervenuto sui temi della pandemia 
in generale (ne scriviamo nell'articolo a 


fianco). 


Momento centrale della cerimonia il 
conferimento della laurea honoris 
causa in Comunicazione 
multimediale e Tecnologie 
dell’informazione al sottosegretario 
alla Presidenza del Consiglio Franco 
Gabrielli. La laudatio dal titolo 


“Franco Gabrielli: dalla gestione delle 


emergenze alla sicurezza cibernetica” 
è stata pronunciata da Gianluca 
Foresti, ordinario di Informatica. 


Monika Pascolo 


lb | 


Sequestrati 5 scuolabus 


a Polizia ha 
sequestrato 5, 
scuolabus privi ‘..| 
di copertura © 
assicurativa e 
con revisione 
scaduta. Si tratta di 8 
mezzi della Tundo, ditta pugliese 
già finita nell'occhio del ciclone di 
recente per i disservizi nel trasporto 
scolastico in diversi comuni della 
regione, che hanno poi portato alla 
rescissione del contratto. I mezzi 
fino a poche settimane fa erano 
adibiti al trasporto di bambini e 
ragazzi. Tutti e cinque gli scuolabus 
sono stati posti sotto sequestro e 
l'impresa sanzionata per oltre 850 
euro di multa per ciascun mezzo. 


BRUSAFERRO 
Non pandemia, 
Ma sindemia 
| 


chiamiamo 
pandemia, ma 
in realtà è una 
sindemia, un 
termine nuovo 
che sta a dire 
che ci troviamo 
di fronte a una situazione dove ci 
sono interazioni, tra elementi 
biologici e sociali che alterano e 
modificano continuamente gli 
stati e le condizioni di salute e 
che possono incrementare la 
suscettibilità delle persone a 
possibili danni o anche 
peggiorare il loro stato di salute». 
È uno dei passaggi 
dell'intervento del presidente 
dell'Istituto Superiore di Sanità, 
Silvio Brusaferro, lunedì 15 
novembre, alla cerimonia 
d'apertura dell'anno accademico 
dell'Università di Udine, dove è 
docente di Igiene e Medicina 
preventiva. «È proprio questa 
interazione che ci lascia un 
insegnamento importantissimo 
per il presente e per il futuro — ha 
aggiunto —, così come abbiamo 
visto che salute e benessere del 
singolo e della comunità sono 
inscindibilmente collegati e ogni 
scelta individuale impatta anche 
su quella della comunità e 
viceversa». 


gravi ritardi sugli 


Imprese agricole, costi alle 
stelle, conseguenze sui raccolti 


approvvigionamenti e i prezzi dei -“ = x 


prodotti energetici che hanno 

ripreso a salire, stanno 

mandando fuori controllo i costi 
di produzione delle imprese agricole. Dai 


mangimi ai fertilizzanti, abbiamo già 
registrato percentuali di aumento senza 


precedenti nell'ordine del 100%, mentre il prezzo del gasolio, in un anno, 
ha avuto una crescita del 76%». È l'allarme lanciato dal presidente di 
Confagricoltura Fvg, Philip Thurn Valsassina. «La situazione in atto potrebbe 
avere impatto anche sulla dimensione dei prossimi raccolti. In Fvg, in Italia 
e in ambito europeo, gli agricoltori stanno valutando la revisione delle 
consolidate rotazioni colturali. Per alcune produzioni, alla fiammata dei 
costi di produzione si aggiunge una difficile situazione di mercato che 
spinge verso il basso i prezzi all'origine. È il caso del settore suinicolo che 
sconta anche la contrazione delle esportazioni europee verso il mercato 
cinese — evidenzia Thurn Valsassina —. In pesanti difficoltà anche il 
comparto ortofrutticolo e lattiero-caseario». 
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n compromesso al ri- 
basso - e che scontenta 
quasi tutti —- quello par- 
torito da Cop26, la con- 
ferenza delle Nazioni 
Unite sul clima svoltasi a 
Glasgow nelle scorse settimane. 
C'era da aspettarselo? Certo, 
perché le linee di faglia tra inte- 
ressi contrapposti e le differenti 
velocità a cui viaggia lo svilup- 
po nel mondo rendono diffici- 
le una convergenza. Per non 
parlare della questione delle 
questioni, la sovranità naziona- 
le, eterno ostacolo al governo 
di qualcosa che - al contrario - 
è decisamente globale come la 
crisi climatica. Lo testimonia il 
“valzer” delle parole che ha ri- 
guardato il risultato più storico 
di Cop26: l'aver menzionato 
per la prima volta in un docu- 
mento finale le fonti fossili di 
energia. Si era partiti da un 
“phase out” (uscita totale) dal 
carbone, un'espressione questa 
che col passare dei giorni si è 
scolorita fino a un più blando 
“phase-down” ovvero una ri- 
duzione graduale. 
A giocare d'azzardo sono state 
Cina e India che hanno preso 
per sfinimento l'assemblea co- 
stringendola ad accettare una 
formula ben più morbida. En- 
trambe dunque avranno un 
po' di più margine nel gestire 
una fonte di energia che è an- 
cora oggi centrale nelle loro 
economie. Non dimentichia- 
mo per altro che il Paese del 
Dragone è nel pieno di una 
crisi energetica (dovuta, tra le 
altre cose, proprio all'aumento 
dei prezzi del carbone) che, 
nelle ultime settimane, ha vi- 


sto susseguirsi numerosi blac- 
kout in diverse città del Paese, 
soprattutto nell'operoso — e 
iper industrializzato - Nord 
Est. In India intanto (che ha 
anche annunciato che arriverà 
a zero emissioni solo nel 2070, 
dopo Cina, Stati Uniti ed Eu- 
ropa) la capitale, Nuova Delhi, 
vive giorni di lockdown, non 
per Covid, ma per un tasso 
troppo alto di inquinamento. 
Eppure adattarsi al ribasso ha 
comunque consentito la sigla 
al Patto sul Clima con l’obiet- 
tivo di mantenere vivo il tra- 
guardo di un aumento delle 
temperature contenuto entro 
la soglia di 1,5°, risultato non 
scontato. C'è da lavorare e 
molto perché allo stato attuale 
gli strumenti per mantener fe- 
de a quella promessa non ci 
sono, ma rispetto al 2015, an- 
no dell'accordo di Parigi, c'è 
un'opinione pubblica più con- 
sapevole, trasformata non solo 
dalle evidenze scientifiche e 
dalla sempre più violenta vee- 
menza dei fenomeni atmosfe- 


rici, ma anche da una genera- 
zione di giovani - guidata non 
solo da Greta Thumberg - che 
non ha alcuna intenzione di 
mollare la presa sulla questio- 
ne climatica. 

Importante poi che per la pri- 
ma volta si parli dell’importan- 
za di ridurre anche le emissio- 
ni di metano, che si faccia rife- 
rimento (anche parziale) allo 
stop ai sussidi all'industria fos- 
sile e alla necessità di una tran- 
sizione giusta, e la richiesta di 
aggiornare e migliorare le pro- 
messe di riduzione di emissio- 
ni già entro il 2022. 

Per quanto poco appassionanti, 
perché tecniche, alcune buone 
notizie arrivano anche sul fron- 
te della trasparenza, i Paesi ini- 
zieranno a contare e farsi valu- 
tare dall'Onu le emissioni, tutti 
allo stesso modo. E ancora si è 
messo un po' di ordine nel 
mercato dei crediti di carbonio, 
i permessi a inquinare scambia- 
ti tra paesi. Speranze arrivano 
anche da quei paesi che si orga- 
nizzano per “club” facendo da 


Clima. Realismo e delusione, i registri con cui nel mondo si giudica l'esito della Cop26 di Glasgow 


Obiettivo chiarito ma 
debole e contorto 


CICOISO 


pungolo nei confronti degli al- 
tri. 
Quello che invece non va nella 
giusta direzione, rappresentan- 
do forse il fallimento più gran- 
de della Cop26, è il delicato 
dossier degli aiuti ai Paesi in 
via di sviluppo, per finanziare 
la transizione energetica e per 
coprire i danni già causati dal 
climate change. Non si è infatti 
riusciti a centrare l’obiettivo dei 
100 miliardi di dollari l'anno 
da mobilitare a favore dei Paesi 
a basso reddito. Una promessa 
fatta nel 2009 e scaduta nel 
2020. Il patto di Glasgow esor- 
ta a raddoppiare i finanziamen- 
ti per l'adattamento entro il 
2025. Si vedrà. Forte la delusio- 
ne della Ue, che su questo pun- 
to si è spesa molto. 
Resta così invalicabile, nono- 
stante Glasgow, il muro della 
disparità tra i paesi più indu- 
strializzati (storicamente re- 
sponsabili delle emissioni che 
oggi riscaldano il pianeta) e 
quelli meno industrializzati 
(che oggi subiscono le ricadute 
peggiori della crisi climatica). 
Un divario economico pronun- 
ciato tra Nord e Sud del mon- 
do (il reddito pro-capite medio 
nei paesi africani è di 13 volte 
inferiore rispetto a quelli euro- 
pei), che - è bene non dimenti- 
carlo mai - viene da secoli di 
colonialismo. Tra l’altro nem- 
meno 100 miliardi basterebbe- 
ro. Ma anche bastassero, do- 
vrebbero essere stanziati come 
compensazione, non in forma 
di prestito. Il rischio altrimenti 
è di perpetuare una subalterni- 
tà che perdura da secoli. 

Anna Piuzzi 
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EDITORIALE. Segue dalla prima 


Aveva aspettato tanto, disse, per non in- 
fluenzare in nulla le mie decisioni e la- 
sciare a Dio stesso la guida delle vicende 
che dipendevano da lui e da me. 

Che la preghiera della mamma sia stata 
così singolarmente esaudita si è rivelata 
per me una specie di anticipo e poi una 
conferma della vocazione presbiterale. 
Senza che ci fossero pressioni di qualsiasi 
tipo, mi affezionai alla fede cattolica, ab- 
bracciata fin dai miei cinque anni, quan- 
do cominciai a svolgere, come potevo, il 
servizio di ministrante e poi sviluppata 
gradualmente, anche per il trascinante 
esempio del giovane cappellano della 
pieve di San Vito di Fagagna, don Mario 
Tavano, e la guida severa e cordiale della 
mia maestra delle classi elementari, Anto- 
nietta Antonini, morta lo scorso 1° aprile 
a 100 anni. Avendo attorno a me queste 
stimolanti figure, sono entrato nel semi- 
nario minore a 9 anni, per frequentare, 
come si usava allora, la quinta elementa- 
re, dopo la quale ho potuto maturare i 
passi di una scelta nella quale sono stato 
a mia volta scelto e chiamato, ma forse 
predestinato fin dal momento di quella 
sconvolgente preghiera. 

Penso che anche il lettore possa com- 
prendere la commozione che mi prende 
ogni volta che entro in San Marco o an- 
che vi passo vicino. È per me un luogo 
eletto che richiama forti coincidenze e 


impensabili incroci. Potevo morire e in- 
vece sono insperabilmente guarito. Mia 
madre avrebbe potuto trovarsi altrove e 
fare tutt'altro e invece si è sentita spinta a 
rivolgersi a Dio, entrando per la preghiera 
in una precisa eppure ignota chiesa citta- 
dina. La sua invocazione avrebbe potuto 
formularsi altrimenti, come ad esempio: 
“sia fatta la tua volontà”, e invece si è in- 
dirizzata verso una direzione speciale, che 
io fossi salvato e donato, guarito e consa- 
crato. 
Quanto più medito questi fatti, tanto più 
mi coglie un tremore di indicibile soavi- 
tà: mi era riservata un'avvisaglia di pro- 
getto vitale, di futuro dedicato. Qualcuno 
mi conosceva così bene e già mi amava 
talmente da disegnare per me un itinera- 
rio che adesso, dopo cinquant'anni di 
ministero, distinguo con maggiore chia- 
rezza e con più viva gratitudine. 
Mi permetto di invitare i conoscenti e i 
lettori a tener conto di queste sincronie 
misteriose eppure ben manifeste. Sono 
parte del nostro comune destino, guidato 
mediante i fili di una provvidenza forte e 
discreta che sollecita la nostra libera ade- 
sione a una proposta che ci riserva, accan- 
to a non poche sofferenze, le sorprese 
della guarigione, dell'invito, del servizio, 
della fraternità, dell'alleanza e infine del- 
la beatitudine. 

Guido Genero 


L'agàr 


Universitàt 
dal Friùl 
44 agns daspò 


di Duili Cuargndàl 


a braure 
de Uni- 


versitàt 
di Udin 
e jè ché 


di jessi in stàt di ca- 
raterizà lis sòs 
competencis, di de- 
clinà lis s6s voca- 
zions, di intercetà 
"alb la contemporanei- 
tàt in mùt di posizionàasi in maniere di- 
stintive jenfri il sisteme universitari nazio- 
nàl. In dut chest no po e no vàl rinunzià al 
leam strent cul teritori che le à cun fuarce 
volude”: Cussì il retòr magnific R. Pinton 
al à siarade la sò relazion pe inaugurazion 
dal 44im an academic. 

Si sa, o ben né o savìn cemàt che je nassu- 
de la nestre universitàt, cui chej le à volu- 
de, cui che al à fat di dut par che no nas- 
ses, la fadie par che no fos scjafojade. E o 
savìn l’articul di leg di fondazion di cheste 
universitàt: il parcè che je stade implanta- 
de. Par chel nol baste ricuardà “il leam 
strent cul teritori”, masse gjeneric. Bisu- 
gnares cualificà miòr chel “teritori” in sens 
antropologjc. No dome un ent geografic e 
nancje dome une cualificazion economi- 
che. L'articul di fondazion al dîs alc àtri: 
storie, lenghe, culture, identitàt: “contribuî 
al progres civîl, sociàl e a la rinascite eco- 
nomiche dal Friùl e a deventà strument or- 
ganic di svilup e rinovament dai filons 
origjnài de culture, de lenghe, des tradi- 
zions e de storie dal Friùl” (art. 26). 

Di dut chest nancje une peraule. Alc di 
plui lu à fat il sotsegretari F. Gabrielli tal so 
discòrs pe lauree onoris causa, cuant che al 
à dite: “Tornà te universitàt che infonde lis 
sòs lidrîs in te tragjedie dal taramot e je 
causion di ancjemò plui agradiment”. Al 
veve apene ricuardade “la straordinarie re- 
lisience di chest teritori al timp dal tara- 
mot, che al à savùt stramudà lis negativi- 
tàts in grandis oportunitàts”. E no dome 
pe protezion civîl. Se il popul furlan al à 
savàùt, cul jutori di tancj, saltà fàr dal tara- 
mot cul cjàf e no pai pîts, al è propit parcè 
che chel popul al veve une storie, une cul- 
ture e une identitàt precise, uniche. Ché re- 
silience ricuardade di Gabrielli no salte fàr 
dal nuje ma e je la risultive di une identitàt 
culturàl precise. 

A van ben dutis lis voltadis digjtàls e green 
tal avignì de universitàt ma cubiadis cul te- 
ritori antropologjc, che al vùl dî int, storie, 
culture e lenghe. Al jere propit chest l’inti- 
diment di chei che an lotàt pe universitàt 
furlane. No dome une universitàt jenfri 
chéès àtris, une des tantis, ma cun tune sò 
caraterizazion che l’articul 26 di fondazion 
al declinave. Cheste la sò origjnalitàt che 
vares vùt di fàle deventà uniche, europea- 
ne e internazionàl. 

Podaspò o sin ancje nò d’acuardi cun Ga- 
brielli che cuant che al è deventàt a cjàf de 
polizie al ripuartà lis peraulis dal filosof e 
sant, Tomàs Moro: “Signòr, dàmi la fuarce 
di gambià lis robis che puedin jessi muda- 
dis, la pazience par sopuartà chés che no 
puedin jessi gambiadis, ma soredut la in- 
teligjence di savè ricognossi e disferenceà 
chés di chés àtris”. 

E o sin achì ancjemò in spiete di un mo- 
ment di resipiscence de nestre universitàt. 
E vignarà la dì che si inacuarzarà di vè e di 
onorà lis sòs ladrîs. 
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SI NUOVO PASSO 


NUOVO 
CALENDARIO 
LITURGICO. 


Guida alle 
celebrazioni per tutte 
le comunità 


uelli dunque che erano 
con lui gli 
domandavano: 
«Signore, è questo il 
tempo nel quale 
ricostituirai il regno per Israele?». 
Ma egli rispose: «Non spetta a voi 
conoscere tempi o momenti che il 
Padre ha riservato al suo potere, ma 
riceverete forza dallo Spirito Santo che 
scenderà su di voi, e di me sarete 
testimoni a Gerusalemme, in tutta la 
Giudea e la Samaria e fino ai confini 
della terra». Detto questo, mentre lo 
guardavano, fu elevato in alto e una 
nube lo sottrasse ai loro occhi». (At 
1,6-9) 
Con queste parole, tratte dal libro 
degli Atti degli Apostoli, l'evangelista 
Luca descrive l'Ascensione in cielo di 
nostro Signore Gesù Cristo. 
L'Ascensione, quando Cristo viene 
elevato in cielo alla destra del Padre, 
può essere considerata come il 
primo vero e proprio slancio 
missionario. L'evangelista Marco 
racconta che dopo tale avvenimento 
i discepoli partirono per andare a 
predicare ovunque con la presenza 
fissa del Signore che agiva insieme a 
loro e confermava la Parola con i 
segni che la accompagnavano (cfr. 
Mc 16,19-29). Eppure prima i 
discepoli apparivano smarriti e 
perplessi nonostante l'evento della 
Risurrezione. Le parole dei discepoli, 
infatti, risultavano ancora molto 
umane; insistevano su congetture e 
segni concreti per il loro tempo. 


Domenica 28, incontro per tutti i Ministri straordinari della comunione 


iprende la formazione per i ministri straordinari 
della comunione dell'Arcidiocesi di Udine. 
Un primo incontro al quale tutti i ministri 
sono invitati si terrà domenica 28 novembre, 
I domenica di Avvento, nella sala Scrosoppi 
del Seminario di viale Ungheria, 20 (possibilità di 
parcheggio), dalle ore 15 alle 17.30. Per partecipare 
sarà necessario essere muniti di greenpass. 
Nell'estate 2020 l'Arcidiocesi ha pubblicato il sus- 
sidio “Celebrazione festiva in assenza di presbitero” 


Collaborazioni, 
ora conversione 
missionaria 


Gesù sapeva che i discepoli non 
erano ancora pronti per partire e 
diffondere la buona notizia eppure, 
invece di riprenderli come in 
passato, li lasciò, promettendo loro 
che avrebbero ricevuto la forza dello 
Spirito Santo che li avrebbe resi 
autentici testimoni e missionari del 
suo amore. I discepoli, così, si 
aprirono allo slancio missionario 
per andare a diffondere ovunque il 
Vangelo di Gesù. 


Slancio missionario, dono dello Spirito 


Lo slancio missionario non è frutto 
delle nostre intenzioni o della nostra 
volontà ma del dono dello Spirito 
Santo che opera in noi. 

Così come allora anche oggi siamo 
chiamati a testimoniare Gesù con un 
rinnovato vigore a seguito degli 
sconvolgimenti che la pandemia ha 
comportato e alla luce delle sfide 
che la nostra Arcidiocesi sta 
affrontando con l'avvio delle 
Collaborazioni pastorali. Il nostro 
Arcivescovo nella sua lettera 
pastorale, consegnata all'inizio 
dell'anno pastorale, invita la nostra 
Chiesa udinese a riaccendersi di 
passione missionaria che potrà 
concretizzarsi se ognuno di noi, nel 
proprio ambito, ritroverà la gioia di 
nutrirsi fedelmente del Vangelo 
gustandolo ogni volta come Parola 
nuova e sempre viva. 

Il nutrimento della Parola si riceve 
in primo luogo nella celebrazione 
eucaristica che ispira e modella lo 


stile missionario della Chiesa stessa. 


La “forma” per ogni discepolo 


In linea con la Lettera pastorale, così 
afferma l'Arcivescovo nel messaggio 
di presentazione del nuovo 
Calendario liturgico 2021-2022, ora 
disponibile presso gli uffici della 
Curia e a disposizione di tutte le 
comunità: «La missionarietà non 
nasce da una intuizione geniale delle 
persone o da una loro particolare 


al fine di garantire una corretta celebrazione del 
giorno del Signore nel caso in cui il presbitero fosse 
impossibilitato a presiedere l'Eucaristia in una co- 
munità. «Soprattutto per coloro che hanno il com- 
pito di guidare queste celebrazioni - sottolinea il 
direttore dell'Ufficio liturgico diocesano, don Loris 
Della Pietra — èsommamente importante conoscere 
i principi teologici che la sostengono e tra questi, 
in particolare, il valore della domenica nella tra- 
dizione cristiana, la natura e il ruolo dell'assemblea 


comunità 


imparare a dare la vita». 

Ecco allora che la celebrazione 
liturgica domenicale ci permette di 
fare nuovamente esperienza dello 


Disponibile in Curia l'edizione 2021-22 


I Calendario liturgico 2021-2022 per la nostra Arcidiocesi, con le 
indicazioni per celebrare nella comunione ecclesiale, l'Eucaristia e la 
Liturgia delle Ore, è uno strumento umile ma prezioso che aiuta a 
custodire la “forma” autentica della celebrazione in modo che questa 
“forma” fedele al comando di Gesù Cristo, modelli tutta l’attività della 
Chiesa e il suo impegno nel mondo e la sostenga nella complessità del 
nostro tempo. Il nuovo Calendario liturgico —- a disposizione per tutte le 


comunità - è disponibile negli uffici della Curia. 


attitudine, ma può formarsi soltanto 
nell'incontro con il Signore che 
chiama, manda e plasma coloro che 
devono andare conferendo loro la 
“forma” idonea per essere 
missionari». E ancora: «La struttura 
della celebrazione eucaristica non è 
semplicemente il canovaccio di 
un'azione rituale, ma è la “forma” 
che ogni discepolo deve assumere 
per non vivere più di se stesso (cfr. 
Gal 2,20), ma per Cristo, e così 


Spirito Santo che opera in noi 
secondo il ministero che siamo 
chiamati ad esercitare. A noi il 
compito di svolgerlo evitando quegli 
atteggiamenti di autoreferenzialità, 
di smania di comando, di 
elitarismo, preferendo, invece, 
atteggiamenti di umiltà di 
gratitudine e gratuità con uno 
sguardo di predilezione per i piccoli 
ei poveri. 

Andrea Romanelli 


PAROLA 
DI DIO 


orante e l' 
mata e ascoltata nella Chiesa». 

A tale scopo, durante l’incontro, lo stesso don Loris 
Della Pietra presenterà il sussidio, illustrando le 
linee teologiche e la struttura celebrativa, per con- 
cludere con la celebrazione dei Secondi Vespri. 
All'incontro sono invitati anche coloro che nelle 


Domenica 

21 novembre 
Nostro Signore 
Gesù Cristo, 

Re dell'Universo 


La liturgia 

della Parola di Dio 
presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 
Dn 7, 13-14; 
Sal.92; 

Ap 1,5-8; 

Gv 18, 33-37. 


on la solennità di Cristo Re di questa 
domenica si conclude l’anno liturgico. 
La liturgia della Parola presenta dei 
brani che fanno capire che il regnare 
di Gesù non corrisponde alla logica 
propriamente umana, ma a quella del Pa- 
dre, l'unico vero Re misericordioso. Gesù 
Messia è un re per gli altri: la sua regalità 
è il dono di se stesso. Non dominio ma 
servizio e amore verso i poveri e i deboli. 
Alla base della nostra vita vi è l’amore mi- 
sericordioso di Dio. Sappiamo bene quan- 
to grande sia il desiderio di ogni uomo e 
di ogni donna di sentirsi amato e il Signore 
viene a saziare questo desiderio con il suo 
amore e il suo perdono, dando senso e 
pienezza alla nostra esistenza. 
Il brano del Vangelo di Giovanni offre alla 
nostra riflessione la scena del giudizio di 
Gesù davanti a Pilato: vengono messe a 


confronto due diverse concezioni di potere, 
quello umano e quello divino. Il potere 
della menzogna degli uomini e quello della 
Verità di Gesù. Dio in Gesù esprime la sua 
verità di re, nell'umiltà, nell'amore, non 
nella menzogna delle cose terrene e pas- 
seggere. 

Ma di che tipo è il potere di Gesù? Egli è il 
buon pastore che offre la vita perle pecore, 
è l'unico e vero pastore che va in cerca della 
pecora smarrita e si abbassa a curare quella 
malata. Tutta la sua vita è stata caratterizzata 
dall'amore verso i fratelli. 

La regalità di Cristo deriva dalla croce, quel- 
lo è stato il suo trono! Ha offerto la sua 
vita perché tutti abbiano la vita. La regalità 
di Cristo consiste nell'annunciare la Verità 
e nel condurre gli uomini alla Verità, libe- 
randoli da ogni tenebra di errore e di pec- 
cato: «Per questo io sono nato e per questo 


sono venuto nel mondo: per dare testimo- 
nianza alla verità» (Gv 18,37). Gesù non 
ha mai ricercato la gloria di questo mondo. 
Ha invece operato una vera rivoluzione, 
infatti il suo potere consiste nell'amare, 
nel dare la vita, nel promuovere la libertà, 
la giustizia. Egli è infinitamente onnipo- 
tente, ma nell'amore: «Io sto in mezzo a 
voi come colui che serve. Se uno vuole es- 
sere il primo sia l'ultimo di tutti e il servo 
di tutti». 

Pilato, ottenebrato dalla falsa verità e dalla 
paura del giudizio, non ragiona con la pro- 
pria mente ma secondo la logica del potere 
del tempo, un potere che non prevedeva 
il servizio e la cura verso i poveri e gli ultimi. 
Il potere di Gesù è orientato alla vita, quello 
di Pilato alla morte. Gesù offre vita, anche 
a Pilato, per liberarlo dalle sue logiche di 
potere terreno. 


importanza della Parola di Dio procla- 


cristiane della diocesi curano le celebra- 


zioni festive in assenza del sacerdote. 


AlMano 


“Apprendere 
e approfondire” 


| Apprendere e approfondire” è 
titolo del doppio ciclo di incontri 
proposto nella Forania del Friuli 
centrale. Nelle parrocchie delle 
Collaborazioni pastorali di 
Gonars e Palmanova (comuni di 
Bicinicco, Bagnaria Arsa, Gonars, 
Palmanova, Santa Maria la Longa e 
Trivignano Udinese) il ciclo si apre 
con due incontri in oratorio a 
Palmanova (ore 20.30) con don 
Loris della Pietra, direttore 
dell'Ufficio liturgico diocesano 
dedicati a quanti operano nella 
liturgia, nel lettorato, nella 
catechesi, nella carità, nelle 
preghiere... Venerdì 19 novembre 
si parlerà dei “Vangeli del Tempo 
liturgico dell'Avvento”, e venerdì 26 
del“Tempo liturgico di Natale 
(Natività, Sacra Famiglia, Maria 
Madre di Dio, Epifania e Battesimo 
del Signore)”. Sono rivolti invece a 
tutte le Cp della Forania del Friuli 
Centrale (Gonars, Mortegliano, 
Palmanova, Pavia di Udine, 
Pozzuolo del Friuli e Talmassons) tre 
incontri riservati ai ministri 
straordinari della Comunione, in 
programma lunedì 22 novembre, 
martedì 30 e lunedì 6 dicembre, 
sempre alle 20.30 a Mortegliano. | 
primi due nella sala “Palese” della 
canonica, il terzo, sottoforma di 
laboratorio, nella chiesa della SS. 
Trinità. Saranno approfonditi i 
seguenti temi:“Cristo-Sacramento” 
con don Federico Grosso, 
“Cristo-Eucaristia” con padre 
Francesco Rossi, “Il nuovo Messale”. 
Prenotazioni: tel. 0432.760050 
(Mortegliano) email: 
parrocchiamortegliano@gmail.com 
0432.928337 (Palmanova) email: 
parrocchiapalmanova@gmail.com 


«Il mio regno non è di questo mondo» 


Gesù dona la Verità, per far luce sulle te- 
nebre del mondo, per mettere il bene del- 
l’uomo al primo posto. Il regno che Cristo 
è venuto a portare è anche nostro: siamo 
chiamati infatti a partecipare della sua re- 
galità, sconfiggendo il peccato e portando 
la pace. Siamo immersi nella storia, e lì 
dove siamo ci è chiesto di vivere gli eventi 
della vita con fede e confidando nell'amore 
misericordioso del Padre, incamminati 
verso il regno di Dio. 
La solennità di oggi ci vuole invitare ad ac- 
crescere il desiderio che Cristo regni nella 
nostra vita, nel nostro mondo, nella nostra 
storia. Cristo è vero re: non incoronato 
d'oro ma di spine, non seduto su un trono 
ma appeso ad una croce. È un re crocifisso 
che ha vinto l'odio con l’amore, la morte 
con la vita. 

don Michele Sibau 
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GMG. 180 iscritti alla tappa udinese della Giornata 
che si svolge in contemporanea in tutto il mondo 


«Giovani, alzatevi 
e guardate avanti» 


L'Arcivescovo comunica 


EI L'Arcivescovo mons. 
Andrea Bruno 
Mazzocato si trova da 
martedì 16 novembre in 
quarantena a causa del 
contagio da Covid-19. 
Vaccinato con le due 
dosi, la sua situazione di salute non desta 
preoccupazioni. Il suo invito è a pregare per 
tutti quelli che in vario modo sono colpiti da 
questa perfida pandemia. 


Notizie 
HM 21 NOVEMBRE. Giornata 
pro orantibus 


Tutti noi siamo debitori verso la 
preghiera incessante dei monaci e delle 
monache che in ogni angolo del mondo 
vivono in clausura. La Chiesa invita in un 
giorno specifico a pregare per loro e 
invita a riflettere sul loro inestimabile 
valore. È questo il senso della Giornata 
pro orantibus che si celebra domenica 21 
novembre. Nella nostra Diocesi sono due 
gli ordini femminili “contemplativi”: le 
monache carmelitane a Montegnacco di 
Cassacco e le Clarisse Sacramentine ad 
Attimis e Moggio Udinese. 


HI ECONOMATO. Avviso 
ai parroci 


L'Ufficio amministrativo diocesano 
ricorda ai parroci che presso l'Economato 
è a disposizione il conteggio annuale 
delle competenze parrocchiali che si 
dovranno versare alla Curia. Si invitano i 
sacerdoti a passare con cortese urgenza 
onde evitare che la parrocchia resti 
scoperta dalle garanzie assicurative. Fra 
le competenze è infatti compresa anche 
la quota parrocchiale di premio per 
l'Assicurazione Rct, tutti i rischi e 
infortuni. 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


a domenica di Cristo Re? È la Giornata 
del seminario (ne scriviamo nell'inserto 
dedicato). E, da quest'anno, anche la 
Giornata mondiale della gioventù. Il 21 
novembre, infatti, perla prima volta an- 
che l'Arcidiocesi di Udine proporrà agli ado- 
lescenti un'iniziativa per scoprire il senso delle 
parole che Papa Francesco ha voluto donare lo- 
ro: «Alzati! Ti costituisco testimone di quello 
che hai visto». Circa 180 gli iscritti alla versione 
udinese della Gmg, che si svolgerà in contem- 
poranea nelle Diocesi di tutto il mondo. 


Don Antonello: «Rialziamoci con fede» 


«Faremo una proposta itinerante, in centro a 
Udine, che si svilupperà su due aspetti partico- 
lari: l'ascolto della chiamata del Signore e la te- 
stimonianza dell'incontro con Lui», afferma il 
direttore della Pastorale giovanile diocesana, 
don Daniele Antonello. «Papa Francesco si 
è ispirato alla figura di San Paolo, un giovane 
che ha cambiato totalmente la propria vita dopo 
l'incontro con il Signore. Come Saulo, anche i 
giovani di questo tempo soffrono tante cadute, 
ma insieme vogliamo alzarci e guardare avanti, 
con fede», afferma ancora don Antonello. 


La proposta 


Domenica 21 novembre i partecipanti conver- 


geranno a Udine per vivere mezza giornata in- 
sieme. Alle 15 il ritrovo nel chiostro della Basilica 
delle Grazie. A seguire, un pomeriggio di rifles- 
sioni, incontri e testimonianze in tre chiese del 
centro storico - S. Quirino, SS. Redentore e S. 
Pietro Martire -, prima di concludere con la 
Santa Messa presieduta da don Antonello, alle 
19. 

Una decina i testimoni che animeranno il po- 
meriggio nelle chiese del centro udinese: semi- 
naristi e diaconi in vista del sacerdozio, giovani 
infermieri e medici, missionari e consacrate, 
coppie di sposi e persone impegnate nella po- 
litica. Tutti accomunati dall'aver fatto proprio, 
in vari modi, l'invito ad «alzarsi» e «testimoniare» 
la fede, come esorta il Papa. 


«Nel servizio c'è Cristo» 


Tra i vari testimoni ci sarà anche Luca Norbis. 
Originario di Bergamo, Norbis è un giovane 
medico del pronto soccorso di San Daniele, cit- 
tadina dove si è trasferito per ragioni familiari. 
Alle sue spalle anche un'esperienza di missione 
in Sud Sudan. «Stando a contatto con la soffe- 
renza, il cristiano non si può non vedere Gesù 
stesso nel sofferente», ha affermato ai microfoni 
di Radio Spazio. «Sia nel mio servizio nella zona 
rossa di Bergamo, sia nella mia esperienza in 
Africa, mi sono sentito chiamato espressamente 


dedicato alla Cura del mondo l'appello 
della XX Giornata ecumenica del dialogo 
cristiano-islamico che si celebra anche a 
Udine con un appuntamento fissato per 
venerdì 26 novembre. Alle 17.30, nella 
sala Paolino di Aquileia in via Treppo 5 avrà 
luogo infatti un incontro/dibattito ecumenico 
tra Chiesa Cattolica, Ortodossa e Riformata e 
mondo Islamico con al centro tre temi fondanti 
del nostro essere credenti: “La creazione del mon- 
do” (pastore Marco Casci - Khadija Mabchour), 
“La creazione dell'uomo” (padre Volodymyr 
Melnichuk - Hajib Mohamed), “Il Peccato” (suor 
Rosangela Lamanna - Mohammed Hassani), 
partendo da alcuni versetti della Bibbia e alcune 
Sure del Corano. 


L'incontro è a cura di Chiesa Evangelica Valdese 
Metodista, Chiese Ortodosse, Centro islamico 
“Misericordia e Solidarietà” di Udine, Ufficio 
Diocesano per l'Ecumenismo, il dialogo inter- 
religioso e le sette, Istituto superiore di Scienze 
Religiose “Santi Ermagora e Fortunato”, Biblio- 
teca “P. Bertolla” Seminario di Udine (accesso 
consentito solo con green pass, fino ad esauri- 
mento posti). 

La giornata ecumenica del dialogo cristiano-isla- 
mico è stata ideata dopo l'attentato alle Torri ge- 
melle dell'11 settembre 2001 da alcune persone 
impegnate da tempo nel dialogo e consapevoli 
che fosse necessario fare qualcosa, prevedendo 
facilmente i contraccolpi di quell'evento ai pro- 
cessi dialogici fra cristiani e musulmani. L'ap- 
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a donarmi alle persone che proprio là vivevano 
la sofferenza. È stato come essere vicini a Cri- 


sto». 
Anche Chiara Rigoldi sarà una delle figure 
che offriranno la loro testimonianza. Consacrata 
nelle Piccole Apostole della carità, l'istituto se- 
colare fondato dal Beato sacerdote don Luigi 
Monza, è impegnata nell'opera “La Nostra Fa- 
miglia” «I “piccoli” che incontro — ha raccontato 
a sua volta all'emittente diocesana - mi inse- 
gnano l’importanza dell'umiltà, come quando 
Gesù ha messo al centro i bambini per indicare 
la via per arrivare al Regno dei cieli. È uscire da 
sé e decentrarsi sugli altri». 

Giovanni Lesa 


Giornata del dialogo. Cristiani e musulmani si confrontano 
Creazione, peccato e cura del mondo 
a: 


puntamento s'ispirava al fatto che il 14 dicembre 
2001, ultimo venerdì del mese di Ramadan del 
1422 dall'Egira, Giovanni Paolo II chiese a tutti, 
nel cuore della guerra in Afghanistan, di condi- 
videre conii fratelli e le sorelle dell'islam il digiuno 
di Ramadan. Una proposta coraggiosa e di alta 
portata. Da allora quell'ultimo venerdì è dive- 
nuto, per molti cristiani, cristiane, musulmani 
e musulmane, la ricorrenza simbolica in cui ri- 
trovarsi, guardarsi in faccia e rilanciare così l'ur- 
genza di camminare assieme. Dal 2008, anziché 
svolgersi l'ultimo venerdì di Ramadan, la Gior- 
nata è stata celebrata il 27 ottobre, a memoria 
di quello stesso giorno che nel 1986 vide riunirsi 
ad Assisi molti rappresentanti delle religioni 
mondiali a pregare per la pace. 


Temi etici e dibattito pubblico 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


aro monsignore, mi ha partico- 

larmente colpito l'articolo del- 

l'editorialista del Corriere, Erne- 

sto Galli della Loggia, del 6 no- 

vembre scorso. Partendo dalla 
bocciatura del ddl Zan e dalle reazio- 
ni sdegnate del mondo “progressi- 
sta”, constata che «nel nostro Paese, 
in specie dopo la scomparsa politica 
dei cattolici e l'avvento di una società 
massicciamente secolarizzata, è di- 
ventata estremamente difficile 
l’espressione pubblica di un punto 
di vista che non accetti a occhi chiusi 
il punto di vista della cultura pro- 
gressista. Riemerge con forza l'antica 
mancanza di educazione democratica 
del Paese sicché qualsivoglia opinio- 
ne dissenziente tende immediatamen- 
te ad essere classificata come pura- 


mente reazionaria e a essere quindi 
messa al bando». Due punti mi inte- 
ressano particolarmente: sono scom- 
parsi politicamente i cattolici e la so- 
cietà è fortemente secolarizzata in 
senso anticristiano. Dunque la nostra 
voce si è spenta, ma sembra che nes- 
suno se ne avveda. Vedo male? 
Adriana Baldi 
Il suo pensiero, gentile signora, è in linea 
con l'editorialista Galli della Loggia e que- 
sto descrive una situazione che dovrebbe 
preoccupare il mondo cattolico. Intanto 
c'è l'annosa questione della presenza dei 
cattolici nella società e nel dibattito pub- 
blico. Se ne è trattato in varie occasioni 
senza arrivare ad una soluzione che non 
sia l'attuale silenzio. Sembra che perfino 
la voce della Cei sia flebile e quasi imper- 
cettibile, mentre, sul piano pratico, vedi 


Caritas, le cose funzionano meglio. 

A quanto pare, neanche la buona diffu- 
sione delle Scuole di teologia ha prodotto 
un cambiamento culturale, quasi che tutto 
il pensiero dei cattolici sia relegato nel 
chiuso delle aule. Subito dopo il Concilio 
si parlava tanto di profezia, e in modo 
convinto, ma anche questo vento salutare 
ha smesso di soffiare. Ci sono delle stagioni 
propizie, altre meno, come già dicevano 
i Padri della Chiesa quando le adombra- 
vano con il segno della luna e delle sue 
fasi. Oggi siamo in luna calante. 

Mi interessa poi la questione della cultura 
progressista che ha come contrapposta 
quella conservatrice, con la tacita ammis- 
sione che la prima esprima la giusta evo- 
luzione del pensiero, l'altra invece, la chiu- 
sura al progresso. È una contrapposizione 
falsa e ingannevole, ma accettata senza 


battere ciglio. Anche qui non basta la pa- 
rola per decidere della bontà di una cor- 
rente, ma valgono i contenuti, cosicché 
molte delle posizioni ritenute progressiste 
e moderne altro non sono che assenza di 
pensiero critico. Valga solo l'esempio di 
molti intellettuali che considerano la fede 
come rinuncia alla ragione. 
I cattolici “conservano” gelosamente il te- 
soro delle verità del Vangelo e per questo 
non si sentono per nulla arretrati, ma del 
tutto moderni e portatori di valori perenni 
che sono il bene delle persone. Succede, 
talvolta, che alcuni politici di destra si fac- 
ciano difensori di questi valori, magari 
nei comizi, esponendo così alla svaluta- 
zione pubblica ciò che maldestramente 
difendono. Questo è strumentalizzazione 
rozza, da evitare con somma cura. 
m.qualizza@libero.it 
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>: sì 
SA PERLA TERZA ETA 


UNA RESI DENZA AUTORIZZATA 
ED ACCREDITATA PER ANZIANI 
NON AUTOSUFFICIENTI 


RESIDENZA PER ANZIANI: è una casa di tipo familiare che può ospitare fino a 25 anziani 

auto e non autosufficienti con autorizzazione al funzionamento come Struttura di 1° Livello 

per anziani non autosufficienti. Paularo è il Comune più grande della Carnia dopo 

Tolmezzo, situato in una splendida vallata (la Val d'Incarojo) a soli 15 minuti da Tolmezzo. 
E dotata di nuovi arredi moderni e funzionali alla condizione degli ospiti. 


COMPRENDE OFFRE 
*9 camere ad un letto, 8 camere a due letti * Assistenza alla persona con personale 
* Aria condizionata qualificato 24 ore su 24 
* Assistenza infermieristica 
* Attività di animazione 
* Cucina interna con menù comprendente 


* Ampia sala da pranzo e salotto 
con Fogolar e TV al plasma 
* Salottini al primo Piano con terrazzo ARRE REAL 
* Palestra per fisioterapia piatti tipici locali — i 
* Salone per le visite con ingresso separato * Servizi di lavanderia e parrucchiere Suo 
-* Rette comprensive di tutti i servizi alberghieri 
senza sovraprezzi per camere singole 


RESIDENZA PER ANZIANI DI PAULARO ENTE GESTORE 
Via della Pineta 2, 33027 Paularo (UD) IDEA SOCIETA COOPERATIVA 
Tel. 0433.711193 » E-mail: residenza.anziani@hotmail.it Viale del Ledra 31, 33100 Udine (UD) 


Per informazioni: Cell. 340.7717635 Tel.0432.958186 * E-mail: ideacoop]@gmail.com 
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le Notizie 


MH UDINE. Rotonda anti 
incidenti in via Gonars 


Approvato dalla Giunta comunale di 
Udine il progetto definitivo di una 
nuova rotatoria tra le vie Gonars, 
Selvuzzis e Lumignacco, da anni uno 
degli incroci più pericolosi della città. 
Inserita nell'ambito di un percorso 
ciclopedonale, prevede, ha spiegato il 
vicesindaco e assessore ai Lavori 
pubblici, Loris Michelini, lo 
spostamento di una quindicina di metri 
dell'asse finale di via Lumignacco. 
Prevista anche una nuova ed adeguata 
segnaletica. L'intervento costerà 600 
mila euro e andrà a gara appena 
effettuato un ultimo esproprio — nella 
zona nord - per essere poi realizzato il 
prossimo anno. 


HI PASIAN DI PRATO. Riapre 
il Punto prelievi 


Giovedi 18 novembre, dopo due anni di 
sospensione, riprenderà il servizio 
Punto prelievi ematici per le persone 
over 65 ed esenti ticket, residenti nel 
comune di Pasian di Prato. | prelievi 
verranno effettuati nell'ex scuola 
elementare, in via Roma, ogni giovedì 
dalle ore 7.00 alle 8.30. È necessario non 
arrivare dopo le 8.30 perché gli 
operatori nella stessa giornata 
dovranno recarsi in altri comuni per 
svolgere le stesse prestazioni. Il 
cittadino dovrà chiedere l'impegnativa 
al proprio medico curante e quindi 
prenotarsi all'indirizzo mail 
prelievi.dist.udin@asufc.sanita.fvg.it o 
recandosi in via S. Valentino n.20 a 
Udine. La prenotazione dovrà essere 
effettuata almeno due giorni lavorativi 
prima dell'esecuzione del prelievo. È il 
primo passo per far sì che il servizio 
prelievi possa essere esteso a tutti i 
cittadini di Pasian, afferma l'assessore 
Lucio Riva, il quale, a tal fine, ha già 
preso contatti con la direttrice del 
Distretto, Mara Pelizzari. 


Bi UDINE. Si presenta il libro 
di Pier Giorgio Gri 
«Incantevole Ludo» è il titolo del nuovo 
romanzo di Pier Giorgio Gri. Edito da 
Forum, sarà presentato martedì 23 
novembre alle ore 18, in sala Ajace a 
Udine. Dialogheranno con l'autore 
Matteo Balestrieri, Fabiana Dallavalle, 
Mario Turello. Modera Paolo Marsich. 


BI UDINE. Giornata internazionale 
Rete contro la violenza 


Segnali di ripresa 
nella ricerca 

di Format Research. 
105 mila assunzioni 
nel 2021. Promosso 
il Green Pass 


resce la fiducia delle impre- 
se del terziario in Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Il 23% di esse 
segnala, negli ultimi tre me- 
si, un miglioramento della 
propria attività economica ri- 
spetto al trimestre precedente, il 
52% un'invarianza. Il dato è mi- 
gliore di quello nazionale. E la pro- 
vincia di Udine si segnala tra le mi- 
gliori della regione. Merito, riten- 
gono gli imprenditori, anche del 
Green pass la cui obbligatorietà per 
i clienti è giudicata positivamente 
dal 58% degli imprenditori, neutra 
dal 33% e negativa solo dal 9%. So- 
no alcuni dei dati emersi dall'Os- 
servatorio congiunturale sul terzo 
trimestre dell’anno curato per Con- 
fcommercio Fvg da Format Rese- 
arch, presentato lunedì 15 novem- 
bre nella sede della Regione a Udine. 
L'indagine è stata fatta sulla base di 
1536 interviste effettuate nelle quat- 
tro province. «L'indicatore che mi- 
sura l'andamento della propria at- 
tività — ha affermato il direttore 
scientifico della società, Pierluigi 
Ascani - in Friuli-V.G. è pari a 50, 
a fronte del 46 italiano, con pro- 
spettiva di arrivare a 51 a fine anno. 
All'interno della regione vanno mol- 
to bene Udine e Pordenone, con 
una prospettiva di 55 entro fine an- 
no, mentre Trieste è a 50 e Gorizia 
a39». 
«Nonostante le cassandre di cui leg- 
giamo sui giornali, alla fine i dati 
di Udine sono positivi e decisamen- 
te tra i più performanti all’interno 
delle quattro province», ha affer- 
mato il presidente regionale di Con- 
fcrommercio Fvg, Giovanni Da 
Pozzo, intervenuto assieme ai col- 
leghi presidenti di Pordenone, Mar- 
chiori, e Gorizia, Madriz. «I ricavi 
delle imprese si confermano in ri- 
presa — ha proseguito — con un dato 
superiore rispetto a quello medio 
nazionale. Il dato positivo riguarda 
pure il comparto turistico, che fa re- 
gistrare segnali incoraggianti in vista 
della stagione invernale: aumentano 
le prenotazioni anche grazie alle 


Confcommercio 


ANALISI PRESSO LE IMPRESE DEL TERZIARIO DEL FVG 


d UDINERDINTORNI NA 


Andamento impresa | Pordenone e Udine confermano dati superiori alla media. 


Gorizia 
Pre lockdown 


Terziario FVG 


Terziario UD 


Terziario GO 


18 19 20 


Pordenone 


Pre lockdown 


Terziario PN 


Pre lockdown 


54 55 
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Terziario FVG 


18 19 20 


P | uh, Sono riportati gli indicatori congiunturali per ciascuna provincia: 


Terziario FVG 


21 22 18 19 


Terziario, 
Udine ha 
1 migliori dati 


iniziative regionali a sostegno del 
turismo e la previsione per i pros- 
simi mesi certifica una netta ripresa». 
Come ha spiegato Ascani, «l’anda- 
mento dei ricavi delle imprese è ri- 
sultato con un indicatore pari a 45, 
con una prospettiva entro Natale 
di arrivare a 46, a fronte di un dato 
nazionale che è di 43. Sono più ot- 
timiste le imprese del commercio 
al dettaglio alimentare e quelle della 
ricezione turistica alberghiera e se- 
vizi alle imprese, meno fiduciose le 
imprese dei trasporti e del commer- 
cio al dettaglio non alimentare che 
soffrono». 

Per quanto riguarda l'occupazione, 
se è vero che a causa del Covid il 
terziario in regione ha perso 5 mila 
posti di lavoro, «non c'è stato tut- 
tavia il crollo temuto - ha aggiunto 
Ascani —: nel 2021 ci sono state quasi 
105 mila nuove assunzioni, un 
+23% rispetto al 2020, assestandosi 


intorno ai numeri dei primi nove 
mesi del 2019, quando erano state 
109.641». 

«Un anno fa nessuno avrebbe 
scommesso su questi dati», ha af- 
fermato Da Pozzo. Cosa ha fato sì 
che le cose siano andate diversa- 
mente? «Gli interventi della politica 
- risponde Da Pozzo - a livello sia 
nazionale — dove il presidente Dra- 
ghi ha creato fiducia e senso di sta- 
bilità - che regionale. E poi la di- 
namica legata ai vaccini e al Green 
pass che hanno fatto sì che le azien- 
de abbiano potuto operare in un 
clima di quasi normalità che piace 
al consumatore». Certo, ora «le no- 
tizie sull'andamento della pande- 
mia - ha aggiunto Da Pozzo - ci 
preoccupano. Non vorremmo ri- 
cadere in eventuali lockdown. Sa- 
rebbe una sconfitta pertutto quanto 
fatto finora». 

Dall'indagine è emerso, dunque, 
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Da sinistra: 
Marchiori, Da Pozzo, 
Bini, Madriz 


un consenso delle imprese nei con- 
fronti delle misure economiche per 
fronteggiare la crisi prese da parte 
del Governo (60%) e ancor più del- 
la Regione (89%). Quanto al Green 
Pass, ben l'’80% degli imprenditori 
si è detto d'accordo con l'obbligo 
per tutti i lavoratori, solo il 20% in 
disaccordo. E il 44% dei cittadini 
ha affermato di essere stato inco- 
raggiato ad accedere ai locali grazie 
al Green Pass, il 42% indifferente, 
solo il 14% contrario. 
Soddisfatto l'assessore regionale alle 
Attività produttive, Sergio Bini: «Fa 
piacere e gratifica vedere che nelle 
opinioni delle imprese l'operato 
della Giunta regionale ottenga un 
gradimento alto, che viaggia oltre 
il 70% generale con punte del 90% 
nel sostegno al turismo e all'imma- 
gine del Friuli-Venezia Giulia, dove 
si registra una crescita di 7 punti ne- 
gli ultimi sei mesi e di 20 negli ultimi 
12. Qual è il segreto? Il gioco di 
squadra con associazioni di cate- 
goria e imprenditori». Per quanto 
riguarda il giudizio positivo degli 
imprenditori sul Green Pass, «esso 
dimostra - secondo Bini — una volta 
in più che un paese e una regione 
non possono e non devono farsi 
condizionare da un manipolo ri- 
dotto di persone che antepone fan- 
tasie personali a dati certi derivanti 
dalla scienza e dalla ricerca». 
Stefano Damiani 


IdeaNatale di nuovo in Fiera 
con 100 espositori 


a giovedì 18 a lunedì 22 


acciamo rete alla 
violenza. Conoscere è 
già agire». È questo il 
nome delle iniziative 
organizzate dalla 
Commissione Pari Opportunità 
del Comune di Udine, in 


aumentare la consapevolezza sulla 
drammaticità del fenomeno della 
violenza di genere, riflettere sulla 
sua recrudescenza anche a causa 
della pandemia, al fine di 
contrastarla con ogni mezzo 
possibile nelle sue varie forme e 


Da giovedì 18 a lunedì 
22 novembre la 32° 
edizione con un'ampia 
offerta di proposte 


novembre ritorna alla Fiera di 
Udine la 32? edizione di 
«IdeaNatale», con 100 
espositori, un palinsesto di 
oltre 50 eventi, tutto con ingresso 
gratuito. 
L'offerta negli stand sarà molto 
ampia: artigianato artistico, tessuti e abbigliamento, accessori, 


occasione del 25 novembre, 
«Giornata internazionale per 
l'eliminazione della violenza 
contro le donne», anche con il 
contributo della Regione, in 
partenariato con l'Associazione 
L'istrice APS e il Servizio Zero 
Tolerance. 

Le 5 iniziative — che si terranno in 
sala Ajace — esprimono la volontà 
della Commissione, spiega la sua 
presidente Anna Cragnolini, di 


nelle sue diverse sfaccettature, 
attraverso un impegno comune fra 
enti, istituzioni, associazioni, che 
possano fare «Rete». 

Il programma prevede, venerdì 19 
novembre alle 16.30, la 
presentazione del progetto di 
murales in città «Save Pop Art»; 
lunedì 22, nel salone del Popolo, 
alle 14.30, un incontro formativo 
«Strumenti e buone prassi per 
aiutare le figure chiave 


dell'educazione, per prevenire la 
violenza di genere». Si continua 
mercoledì 24, alle 16.30, di nuovo 
in sala Ajace, con la proiezione del 
film «Una donna promettente». 
Venerdì 26, alle 17, 
rappresentazione artistica di Paolo 
Sartori «Fino a prova contraria». 
Conclusione sabato 27, alle ore 9, 
con la premiazione del concorso 
per le scuole «Bullismo e violenza 
di genere». 


decorazioni, addobbi natalizi, strenne alimentari, oggettistica da 
regalo, giochi, giocattoli, libri, proposte di vacanze sulla neve viaggi 
e relax, terzo settore, solidarietà e no-profit, laboratori creativi e 
tanto altro. Accanto a ciò sono previsti incontri con autori ed editori, 
letture, musica, workshop, shoowcooking con cuochi professionisti 
e giovani leve delle scuole alberghiere. Per sottolineare l'importanza 
di questa edizione della “ripartenza” dopo la pausa obbligata dello 
scorso anno, l'inaugurazione di giovedì 18 novembre, alle 17.00, 
avrà come madrine due atlete friulane che si sono distinte per 
determinazione e coraggio alle paralimpiadi di Tokio: sono Katia 
Aere (handbike) e Giada Rossi (tennis tavolo). Orari: giovedì 15-20; 
venerdì, sabato, domenica 10-20; lunedì 10-18. 
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mercoledì 17 novembre 2021 


MONTAGNA 


opo oltre due anni di 
confronti e mediazio- 
ne tra sindaci e società 
« giungiamo a un im- 
portante schema di ac- 
cordo che garantirà la maggiore tu- 
tela per il territorio attraversato dal- 
l'elettrodotto  Somplago-Wir- 
mlach». Ha detto così l'assessore 
all'Ambiente ed energia del Friuli- 
Venezia Giulia, Fabio Scoccimarro, 
mentre annunciava alla Giunta l’in- 
tenzione di inviare lo schema di 
convenzione quadro ai Comuni in- 
teressati dall'infrastruttura — Cavaz- 
zo Carnico, Arta Terme, Tolmezzo, 
Paluzza, Sutrio e Cercivento — per- 
ché l'approvassero e dessero quindi 
il loro consenso alla stipula dell’ac- 
cordo definitivo con la società pro- 
ponente, l'Alpe Adria energia spa. 
«L'ultimo tavolo di confronto - ha 
aggiunto Scoccimarro - è stato de- 
cisivo e spero che questa volta non 
vi siano amministratori disposti a 


Elettrodotto. 
I sindaci: 
più sicurezza 


Somplago-Wuùrmlach. Di nuovo in campo la Regione 
a supporto dei Comuni che non dicono di no 
ma chiedono interventi di tutela dei cittadini 


far saltare, per protagonismo od op- 
portunismo politico, un accordo 
importante per la salute pubblica e 
per le ingenti compensazioni am- 
bientali». I sindaci del territorio, tut- 
tavia, prima di dare il loro consenso 
vogliono assicurarsi di garantire ai 
cittadini la maggior sicurezza pos- 
sibile. «Quando l'assessore parla di 
strumentalizzazioni — afferma il pri- 
mo cittadino di Paluzza, Massimo 
Mentil -, credo si riferisca a me, per- 
ché mi aveva già attaccato in questo 
modo a marzo. Io, però, ho seguito 
la vicenda dell'elettrodotto fin dal 
2004, quando c'era stata la propo- 
sta, da parte di Fantoni e Pittini, di 
realizzare l'infrastruttura aerea». 

Nell'ultima conferenza dei servizi, 
a settembre di quest'anno, i sindaci 
avevano evidenziato che nel pro- 
getto c'erano ancora dei punti critici, 
nonostante alcune delle loro istanze 
— per esempio la deviazione del trac- 
ciato in certi tratti lungo l'argine del 


SOMPLAGO È 


tate di CARA TT Ciara 


SOMPLAT 


i” 


comandi CIAELT 


But - fossero state accolte. Il prin- 
cipale riguardava le doppie e triple 
schermature, che non erano state 
garantite per tutta la lunghezza dei 
cavi interrati. «Nel nostro Comune 
- continua Mentil - ci sono ancora 
tre passaggi delicati: uno in corri- 
spondenza del passo di Monte Cro- 
ce, uno nei dintorni della zona ar- 
tigianale di Rivo di Paluzza e uno 
all'inizio della Salita del Moscardo, 
al bivio per Cleulis». Per garantire 
maggiore sicurezza alla popolazio- 
ne, gli amministratori sono disposti 
anche a rinunciare a parte delle 
compensazioni previste per l'ope- 
ra. 

«Certo è, però — polemizza il sinda- 
co —, che questi accorgimenti avreb- 
bero dovuto essere previsti già nel 


Paluzza è nata la seconda 
Consulta giovani della Car- 
nia, dopo quella di Tolmezzo. 
Le elezioni si sono tenute nel- 
le giornate di venerdì 19, sa- 

bato 20 e domenica 21 e hanno 

decretato i 12 componenti del 
nuovo ente istituzionale, che andrà 
ad affiancare l'amministrazione co- 
munale. Potevano candidarsi ragazzi 
di età compresa tra i 15 e i 30 anni, 
provenienti da tutto il territorio del- 
l'Alto But. «La risposta è stata molto 
buona - afferma l'assessore alle po- 
litiche giovanili di Paluzza, Fabrizio 
Dorbolò —. Si sono proposte 21 per- 
sone. Questo è un passaggio demo- 
cratico molto importante per il ter- 
ritorio». A mettersi in gioco per il fu- 
turo della propria terra anche dei 


PONTEBBA. 
Palaghiaccio a nuovo 


MI La Giunta regionale ha 
approvato il progetto di fattibilità 
dell'intervento previsto per il 
Palaghiaccio in occasione dei 
giochi Eyof 2023. 2,2 milioni 
verranno investiti per migliorare 
e adeguare la struttura del 
Palavuerich. In particolare è 
prevista la realizzazione di un 
impianto di deumidificazione e 
riscaldamento della struttura, 
messa a norma/sostituzione della 
balaustra della pista, rifacimento 
dell'impianto di illuminazione 
con fari a led. 


quindicenni. 

I giovani che si sono interessati a far 
parte della Consulta, per la maggior 
parte, studiano e vivono nel tessuto 
sociale dell'alta Carnia, di cui cono- 
scono e affrontano necessità e pro- 
blemi. «Questa iniziativa — spiega 
Dorbolò —- è importante perché av- 
vicina le nuove generazioni alle isti- 
tuzioni; ultimamente i ragazzi si sono 
allontanati dalla politica, anche per- 
ché, studiando magari a Udine, pas- 
sano la maggior parte del tempo fuori 
casa, ma sono loro che dovranno 
prendere in mano il futuro della no- 
stra terra». 

Il nuovo organo - formalmente ri- 
conosciuto — va a coprire, secondo 
l'amministratore una mancanza. 
«Serviva - dice - uno strumento per- 


TARVISIO. Lupi ibridi. 
Serve un'azione di tutela 


MI «La presenza, da oltre un anno 
e mezzo, di esemplari di lupi ibridi 
nella foresta di Tarvisio mette 
fortemente a rischio gli 
allevamenti di bestiame, la fauna 
selvatica e gli animali domestici, 
oltre a rappresentare un pericolo 
anche per le persone. La presenza 
di questi ibridi compromette, 
inoltre, anche la specie dei lupi e 
per questo motivo è necessario 
che la Regione intervenga con 
un'azione di tutela». Lo afferma il 
capogruppo del Pd nel Consiglio 
regionale, Diego Moretti. 


Paluzza, i giovani della Consulta 
In campo anche quindicenni 


ché i giovani potessero confrontarsi 
e dibattere su tematiche legate al fu- 
turo del nostro territorio, dal progetto 
per l'elettrodotto Witrmlach-Som- 
plago al bostrico tipografo che sta 
rovinando i nostri boschi, passando 
per i trasporti e lo spopolamento, 
grande sfida delle aree interne». I 
membri della Consulta avranno la 
possibilità di confrontarsi con l'as- 
sessore di riferimento e con la Giunta, 
proponendo temi, scambiando opi- 
nioni. Il fine ultimo dell'iniziativa è, 
insomma, legare i ragazzi alla loro 
terra, tenerli in montagna. «Questo 
ente nasce a Paluzza, ma vorremmo, 
in futuro, che diventasse di tutto l'Alto 
But», sottolinea Dorbolò. I neoeletti, 
dopo l'ufficializzazione da parte 
dell'amministrazione, possono ini- 


STAGIONE SCI. 
Prevendite da sabato 20 


MI Dal 4 dicembre è prevista 
l'apertura degli impianti sciistici 
sulla montagna friulana. Gli 
appassionati sappiano, però, che 
la prevendita skipass al pubblico 
aprirà sabato 20 novembre fino a 
martedì 30 novembre compreso. 
Il piano investimenti sugli 
impianti ha visto 21,5 milioni di 
euro stanziati nel 2019, cui si sono 
aggiunti i 36 milioni a fine 2020, 
per un totale di più di 57,5 milioni 
che in gran parte sono stati 
destinati a interventi 
infrastrutturali legati a impianti. 


progetto esecutivo». I primi cittadini 
stanno portando avanti da anni la 
battaglia perché l'infrastruttura ven- 
ga realizzata nel modo meno im- 
pattante possibile, prima per l’in- 
terramento, ora per le tutele agli abi- 
tanti del territorio. Da qualche mese 
— racconta il primo cittadino — an- 
che la Regione si è messa in gioco 
per trovare un accordo che soddi- 
sfasse tutte le parti in causa, fungen- 
do da coordinamento tra i sindaci 
e la società proponente. «Mi auguro 
che vada tutto bene - conclude 
Mentil - e che riusciremo ad avere 
le garanzie che abbiamo richiesto. 
Sicuramente quello che abbiamo 
ottenuto sinora lo dobbiamo all’im- 
pegno degli amministratori locali». 

Veronica Rossi 


» 


I 
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LICIA 


Il municipio di Paluzza 


ziare a concretizzare il loro impegno 
per il territorio: nei prossimi giorni 
dovranno infatti convocare le prime 
riunioni, per poi stabilire un consiglio 
direttivo interno e un presidente. 
V.R. 


VILLA SANTINA. Danni 
maltempo. Ecco i ristori 


MI Centomila euro per il Comune 
di Villa Santina per far fronte ai 
danni provocati dal maltempo 
abbattutosi sulla località a cavallo 
tra il 2020 e il 2021. Sono quelli 
stanziati dalla Regione. Le 
notevoli precipitazioni piovose 
avevano pesantemente 
danneggiato una delle due linee 
di tubazione adduttrici, che sono 
parte di una concessione di 
derivazione di acque pubbliche 
ad usi civili domestici con 
disponibilità antincendio di cui il 
Comune è titolare dal 1985. 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 
COOPCA. Partite 
le domande di ristoro 


EE Da lunedì 15 novembre e fino 
al 15 febbraio c'è la possibilità di 
presentare istanza, attraverso le 
Camere di Commercio, per 
ottenere un ristoro dei danni subiti 
dai soci prestatori CoopCa e 
Cooperative operaie di Trieste. 
L'Amministrazione regionale ha 
infatti messo in campo 17 milioni 
di euro. Sul sito della Regione Fvg, 
al link www.regione.fvg.it 
/rafvg/cms/RAFVG/MODULI/ 
bandi_avvisi/BAN DI/6036.html è 
stato pubblicato l'avviso con i 
relativi collegamenti dove i soci 
prestatori di Coopca possono 
presentare la richiesta di ristoro. 
Integrate alle spettanze ammesse 
dai liquidatori, le risorse 
complessive andranno a ristorare 
l'88 per cento delle perdite peri 
risparmiatori della Società 
cooperativa carnica. 


CARNIA. Nuove imprese 
crescono e innovano 


St] Nuove imprese crescono. 
Guarda caso in montagna. La start 
up Akuis è innovativa. È nata nel 
2018. L'acronimo sta per Advanced 
kinetic user interaction systems. 
Akuis ha sviluppato un modo 
nuovo di fare fitness, tutto digitale 
e oggi conta un team composto da 
15 giovani professionisti. 
Comelstile e Lint srl sono invece 
due aziende attive nella 
progettazione e lavorazione di 
occhiali che contano 
complessivamente 60 dipendenti. 
Già previsto un ampliamento nello 
stabilimento del Cosilt (Consorzio 
di sviluppo economico locale di 
Tolmezzo), di circa 1500 mq, che 
sarà inaugurato a inizio del 
prossimo anno. E ancora, la società 
Cfl. È attiva nella logistica della 
fanaleria e nell'assemblaggio di 
collettori per batterie di 
compressori e condizionatori in 
grado di produrre circa 4mila pezzi 
al giorno. E infine Helica. L'azienda 
opera nel campo del 
telerilevamento aereo. Queste 
aziende, tra l’altro, sono state 
visitate dal presidente della 
Regione, Massimiliano Fedriga, e 
dall'assessore Emidio Bini. 


SUTRIO. Festa del gusto 


HI Festa del gusto in Carnia coi 
formaggi di malga, le antiche farine 
di montagna, i piatti della 
tradizione e le birre artigianali. Sarà 
una festa del gusto e della più 
autentica e genuina tradizione 
gastronomica montana quella in 
programma domenica 21 
novembre a Sutrio, con un doppio 
appuntamento dedicato ai 
formaggi di malga e alle farine, due 
prodotti d'eccellenza di queste 
incontaminate montagne. 


Domenica 21 novembre | 
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Pregando per i nostri 


seminaristi chiediamo 


innanzitutto che siano 


disponibili a lasciarsi 


lavorare dalla grazia di Dio. 


a ggi si parla molto di fragilità e 
aumentano i libri su questo tema. Le 
famiglie sono fragili, lo sono anche i 
giovani e persino le comunità 
@9 Cristiane portano i segni della fatica e 

dell'incertezza così tipici della nostra 

epoca. 


La comunità del Seminario non è fuori dal 


tempo e fuori dai luoghi e, pertanto, vive 
anch'essa le sue fragilità, le difficoltà del 
cammino dei singoli e dell'intera 


comunità, le stanchezze dell'essere uomini 


e discepoli del Signore. 
Nel libro dell'Apocalisse, Colui che è il 


1 
Bh. 


n 


Nella nostra società fragile, 
custodi di ciò che è essenziale 


Santo, il Veritiero e che ha il potere di 
aprire e di chiudere, rivela al pastore della 
Chiesa di Filadelfia di essere a conoscenza 
di ogni sua opera e soprattutto della sua 
fedeltà alla Parola e al nome di Cristo. 
Quella di Filadelfia è una comunità che ha 
“poca forza" (3,8) e, pertanto, sa di potersi 
appoggiare unicamente sulla potenza di 
Dio. A coloro che sapranno resistere 
nell'ora della prova il Signore promette la 
sua protezione, di diventare colonne nel 
tempio di Dio e di portare ovunque il suo 
nome. Insieme alla promessa, una 
consolante certezza e una esortazione: 
«Vengo presto. Tieni saldo quello che hai, 
perché nessuno ti tolga la corona» (3,11).1| 
ritorno del Signore esige la custodia 
coraggiosa del bagaglio prezioso della 
fede per non perdere il premio. La 
comunità cristiana di Filadelfia è spronata 
a custodire tra le fatiche del vivere e del 
credere il dono ricevuto. Perché soltanto 
«chi avrà perseverato sino alla fine sarà 
salvato» (Mc 13,13). 
Tutta la nostra Arcidiocesi è invitata a 
ripetere questo invito ai nostri giovani 
seminaristi: tenete saldo quello che avete! 
Ma che cosa bisogna “tenere saldo"? Che 
cosa non va disperso? E come fare per 
non confondere ciò che è provvisorio con 
ciò che permane nonostante l'usura del 
tempo e il mutare delle opinioni? In 
un'epoca fragile come la nostra, dove 
spesso il timore della complessità non ci fa 
diventare più semplici ma soltanto più 


non si può trascurare. Anche chi si prepara 
al ministero ecclesiale, e in particolare a 
presiedere la comunità cristiana, deve 
tenere saldo ciò che ha ricevuto e 
compiere la fatica del discernimento per 
distinguere ciò che è prodotto del proprio 
capriccio dalla “fede schietta"(2 Tm 1,5), 
spesso ereditata in famiglia o dalla gente 
semplice. 

Si tratta innanzitutto di tenere salda la 
Parola di Dio che la Chiesa ogni giorno 
proclama e che sorprende l'uomo nelle 
sue certezze. Un seminarista o un prete 
che parlano senza essersi cibati della 
Parola di Dio si disabituano al nutrimento 
sostanzioso per abbandonarsi a surrogati 
inconsistenti che lasciano l'amaro in 
bocca a chi li ascolta. 

E poi la dimensione eucaristica della fede, 
la capacità di rendere grazie che ha nella 
celebrazione il suo momento sorgivo. 
Quando una comunità celebra la Pasqua 
del Signore ha già fatto tutto ciò che le è 
necessario per continuare a testimoniare. 
Una seria verifica della qualità della nostra 
preghiera non può prescindere da questa 
azione fondamentale nella quale il Signore 
si dona alla Chiesa e nella quale essa ogni 
volta riceve la propria identità nella “forma 
servile” (cf. Ef 2,7) che è stata di Cristo e 
non può non essere dei suoi discepoli. 
Per i giovani che si preparano al ministero 
fare tesoro della Parola, ascoltata e 
studiata, della liturgia celebrata, delle 
relazioni intrecciate, del cammino 


rigidi e arroccati, non disperdere ciò che è 
essenziale e nutriente è uno sforzo che 


personale e comunitario e del perdono 
ricevuto, è la via per dare forma alla 


propria identità di uomini, di credenti, di 
seminaristi e di preti. È questo il bene 
inalienabile che torna prezioso nell'ora 
della prova e che rivela sempre la fonte 
della salvezza e la radice di ogni ministero: 
Cristo Signore. 

el rito di ordinazione dei diaconi e dei 
presbiteri il Vescovo chiede al Rettore, 
esponsabile della formazione dei 
candidati: «Sei certo che ne siano degni?». 
È una domanda che fa battere il cuore per 
a responsabilità alla quale rimanda. 
L'idoneità alla quale si fa riferimento nella 
domanda del Vescovo non è la perfezione, 
se mai fosse possibile in questo mondo, 
ma la disponibilità a lasciarsi lavorare dalla 
grazia di Dio e a fare della nostra fragilità il 
luogo nel quale opera ogni giorno il suo 


amore. 
Sarebbe bello che la nostra Chiesa 
pregasse per il Seminario non soltanto 
perché aumenti il numero dei seminaristi, 
ma soprattutto perché questi nostri figli e 
fratelli, così marcati dalla mentalità di 
questo tempo come è naturale, non 
disperdano il tesoro della fede, la 
provocazione del Vangelo, il gusto di 
sentirsi parte e a servizio della Chiesa e, 
così equipaggiati, possano affrontare 
l'avventura della vita e del ministero in 
mezzo agli uomini. 
Davanti a loro camminano, alcuni magari 
con passo malfermo, i preti di questa 
Chiesa che, consapevoli del loro limite, 
non si sono arresi e con fedeltà esemplare 
continuano a dare bella testimonianza del 
loro servizio e sono benedizione per le 
loro comunità. 

Quest'anno nella Giornata del Seminario, 
che come sempre coincide con la 
solennità di nostro Signore Gesù Cristo Re 
dell'universo, ascolteremo le parole rivolte 
a Gesù da uno dei malfattori: «Salva te 
stesso e anche noi». 

Preghiamo affinché i nostri seminaristi si 
ascino continuamente salvare dal Signore 
e non siano troppo preoccupati di salvare 
se stessi e, docili all'azione dello Spirito, 
ispondano con coraggio e cuore libero 
alla sua chiamata. 
Di certo sarebbe il migliore regalo per la 
Giornata del Seminario e per tutto il loro 
cammino. 


Il Rettore 
don Loris Della Pietra 


LA VITA CATTOLICA 


seminario 


LE CONFIDENZE 
L'orizzonte di chi mette 


la propria vita nelle mani 


del Signore. Parlano 


i giovani ordinati 


diaconi lo scorso ottobre 


Matteo Lanaro, 34 anni, Povoletto 


«Sì, perché... ogni giorno 
in parrocchia mi scopro 
ancora capace di sognare» | solo amare» 


i chiamo Matteo Lanaro, 
sono di Povoletto e ho 34 
anni. Dopo la laurea in In- 
gegneria civile ho svolto 
un anno di servizio civile 

e ho poi intrapreso il cammino 
per diventare sacerdote. A poco più 
di un mese dalla mia ordinazione 
diaconale ritorna ancora questa do- 
manda: vale la pena aver lasciato un 
lavoro, una carriera, una fidanzata, 
per seguire quella intuizione, quel- 
l'invito a seguirLo e che per me as- 
sume dei nomi, dei volti, un luogo 
eun momento preciso della mia vita? 
È una domanda che mi provoca, che 
mi interpella, che mi invita a con- 
frontare le mie giornate, la mia vita 
con le parole, a volte esigenti, del 
Vangelo. Oggi, vivendo in parrocchia, 
rispondo «Sì». Vale la pena tutte le 
volte che mi trovo ad asciugare qual- 
che lacrima, tutte le volte che condi- 
vido un sorriso con qualcuno, quan- 
do mi scopro ancora capace di so- 
gnare, di entusiasmarmi con i bam- 
bini del catechismo, tutte le volte che 
scopro che se non ci fosse Lui, con 
la sua Grazia, io, di mio, non ce la 
farei. Mi sono gettato nel buio, fi- 


Da sinistra: Alberto Santi, Davide Larcher, Gabriele Pighin, Matteo Lanaro, Mario Pulvirenti 


dandomi della sua Parola: non è stato 
sempre facile, ma mi accorgo ogni 
giorno che passa che la vita non lo è 
mai, per nessuno. Ed è proprio nei 
momenti difficili che ho sperimen- 
tato il Suo aiuto! San Paolo direbbe: 
“Ti basta la mia Grazia, la forza si 


Mario Pulvirenti, 38 anni, Udine 


manifesta pienamente nella debo- 
lezza”. A chi sta leggendo queste pa- 
role dico: non sottovalutate i desideri 
grandi che avete nel vostro cuore; se- 
guiteli sempre, anche se costano fatica 
e qualche lacrima. 

don Matteo Lanaro 


Ma ne vale la pena? 


I cinque diaconi della Chiesa udinese, interpellati da questo 
interrogativo, spiegano perché per loro la risposta è «Sì» 


Alberto Santi, 23 anni, Buja 


«Perché assaggiata 
la felicità, intendo 


i chiamo Alberto Santi e ho 
23 anni. Il mio paese natale 
è Buja, dove ho le mie radici 
e dove sono cresciuto in una 
famiglia che per prima mi ha 
trasmesso la fede cristiana. Ho avuto 
la fortuna di crescere vicino a figure bel- 
le di sacerdoti, veri innamorati di Cristo 
e della Chiesa, come mons. Emidio Goi 
e mons. Giancarlo Menis, che hanno 
fatto nascere in me il desiderio di ‘essere 
felice"come vedevo felici loro. Ancora 
oggi, da diacono in cammino verso il 
sacerdozio, quando mi chiedono “ne 
vale la pena", è in quella felicità la mia 
risposta. 
In questo tempo, forse, la prospettiva 
di una definitività delle decisioni, come 
il matrimonio o il “farsi prete” possono 
spaventare. Eppure ciò che Dio ci chie- 
de, a volte, è qualcosa di così grande 
da impegnarci in modo irrevocabile, da 
coinvolgerci totalmente e da determi- 
nare definitivamente tutta la nostra esi- 
stenza. "Deus caritas est” Dio è Amore, 
E quando noi facciamo esperienza di 
questo amore non possiamo rimanerne 
indifferenti. L'amore di Dio è un dono 
che gratuitamente e immeritatamente 
riceviamo e che ci porta, come risposta, 


Davide Larcher, 23 anni, IMponzo 


«Perché mi fa sentire 
al giusto posto. E le 
cose In armonia» 


i chiamo Mario, ho 38 
anni e provengo dalla 
Sicilia, ma la mia fede è 
maturata qui in Friuli, 
dove vivo da tempo, in 
particolare nella parrocchia di 
San Pio X. La vocazione credo sia 
uno degli argomenti più difficili 
da trattare soprattutto quando si 
deve parlare di sé, credetemi non 
si sa mai da dove partire, anche 
perché gli eventi che si 
succedono nella vita sono così 
personali che diventano 
significativi solo per chi li vive e a 
volte un po' meno per chi li 
ascolta. La vocazione è una 
chiamata a trovare il giusto posto 
nella vita. Si parte dalla vocazione 
ad una professione per arrivare a 
quella Vocazione piena, dove un 
giovane o una giovane si 


interrogano, senza dare nulla per 
scontato, se la propria vita debba 
orientarsi al matrimonio o alla 
consacrazione per Dio. 
Nella mia esperienza io ho 
compreso che non si può 
sempre vivere di singoli 
momenti. Quando ti impegni a 
trovare la vita piena con tutto te 
stesso, lì senti il “giusto riposo" È 
in quell'istante che le energie che 
metti sono orientate nel verso 
giusto. 
Qualcuno a volte mi chiede:“Ma 
cosa hai sentito?”lo rispondo: “La 
percezione che ciò che mi 
circonda prende armonia! La 
giusta collocazione ti offre 
questo: la possibilità di renderti 
conto che proprio quella è la tua 
Vocazione" 

don Mario Pulvirenti 


«Perché la giola 
che provo merita 
di essere condivisa» 


i chiamo Davide Larcher, 
ho 23 anni e sono 
cresciuto nella 
parrocchia di Imponzo 
(Tolmezzo). Proprio poco 


importante quale è la fede, è 
realmente un peccato non 
condividere questa gioia con gli 
altri, non cercare di portare il 
motivo della tua felicità a tutte le 


tempo fa, all'uscita della chiesa, 
dopo la messa domenicale, una 
signora mi ha posto la stessa 
domanda: «Ma ne vale la pena? 
Non avete paura a farvi preti 
quando ce n'è sempre di meno e 
la gente frequenta poco la 
chiesa?». Questo interrogativo mi 
ha fatto riflettere, ma dal cuore è 
uscito un improvviso e convinto 
«Sì, ne vale la pena»; e «No, non ho 


persone che incontri. Sì, vale 
quindi la pena di seguire Cristo, 
sopratutto nel ministero ordinato, 
anche nel 2021, quando tutto fa 
pensare che il mondo gli stia 
voltando le spalle. Basta guardarsi 
in giro, o guardare un telegiornale 
qualsiasi: il mondo ha un disperato 
bisogno di vite profondamente 
felici, di cose belle che solo da Dio 
possono venire. “C'è più gioia nel 


paura». Una cosa che dico sempre 
ai miei ragazzi in parrocchia è che 
un cristiano, per essere tale, deve 
essere una persona felice. E se si è 
felici, se si è convinti di una avere 
dentro di sé una cosa tanto bella e 


dare che nel ricevere" (Atti degli 
Apostoli). È proprio tale gioia, 
quindi, che dà spinta e significato 
alla strada che Dio ha pensato per 
me. 

don Davide Larcher 


ad amare a nostra volta. Certo Dio ama 
senza aspettarsi nulla in cambio, ma 
quando si sperimenta, nel quotidiano 
della propria vita, un dono così grande, 
non è più possibile tenerlo egoistica- 
mente nascosto e diventa naturale vo- 
lerlo condividere con tutti. Tutti dovreb- 
bero poter fare esperienza di quale 
grande amore ci ha dato il Padre. 
Amare dunque diventa una scelta, non 
più un semplice sentimento che come 
arriva, prima o poi, anche si spegne; so- 
lamente quando diventa una decisione 
libera, come quella che Dio fa ogni gior- 
no per noi, questo Amore potrà durare. 
Non so bene perché ho scelto di iniziare 
questo cammino, ora so però di essere 
davvero felice, di saper finalmente Ama- 
re. E di Amare vale sempre la pena. 
don Alberto Santi 


GABRIELE PIGHIN, 
24 anni, Rivignano 
«Per la luce che vedo 
negli occhi dei preti» 


erché ne vale la pena? 

Perché vuoi diventare 

prete? Mi chiamo Gabriele 

Pighin, ho 24 anni. Di fronte 

a simili domande rispondo 

sempre raccontando un 

incontro. Quando avevo circa 
quindici anni ho incontrato un 
prete argentino che mi ha 
mostrato la gioia di essere 
sacerdote. Una gioia che si 
espandeva anche a coloro che gli 
erano vicini e attirava anche chi era 
più lontano o aveva dei pregiudizi 
sulla Chiesa. Una gioia che non 
veniva offuscata dalle sofferenze e 
dalle difficoltà, ma che riusciva ad 
illuminarle. Questo incontro ha 
fatto sì che mi interrogassi per la 
prima volta sul sacerdozio. Con 
questo prete sono nati una fraterna 
amicizia e un bel dialogo. Tuttavia 
questo è stato solo l'inizio. In 
seguito ho incontrato sacerdoti e 
seminaristi provenienti da paesi 
molto lontani che durante l'estate 
hanno svolto il servizio pastorale 
nella mia parrocchia, ma ho 
conosciuto meglio anche i preti 
più vicini. Ognuno di loro porta 
un'esperienza diversa, ma i loro 
occhi sono uguali: occhi pieni, 
pieni di gioia che lasciano 
trasparire quanto valga questa 
scelta. 


don Gabriele Pighin 


LA VITA CATTOLICA 


TESTIMONIANZE. A coloro che si domandano che strada prendere e se diventare sacerdoti, le diocesi di Udine, 
Gorizia e Trieste offrono un anno “propedeutico” di vita fraterna e discernimento 


«Che gioia seguire un desiderio grande» 


Le esperienze di Alessandro e Marco: liberatorio scegliere di darsi una chance 


i sono stati anni non 
semplici, attraversati da 
dubbi, esitazioni, 
inquietudine. Poi la 
decisione di dare una 
chance alla ricerca della propria 
strada e tra le varie possibilità, anche 
alla vocazione del sacerdozio. «È 
stato liberatorio! Oggi mi sento felice 
come non lo sono mai stato prima». 
Alessandro Perabò non trattiene 
l'entusiasmo: «La gioia con cui mi 
sveglio ogni giorno, contento di 
vivere la vita che ho scelto e con la 
voglia di donarmi, credo sia la più 
bella conferma del fatto che 
continuare a cercare in questa 
direzione è la strada giusta e spero 
che tutto questo continui». 
Alessandro, 22 anni, originario della 
parrocchia di Ciconicco di Fagagna, è 
uno degli studenti dell'Anno 
propedeutico del Seminario 
interdiocesano di Udine, Gorizia e 
Trieste. L'istituzione ha sede a Gorizia. 
| Vescovi di Trieste, Udine e Gorizia 
hanno infatti scelto di collocare 
l'anno propedeutico in questo 
territorio, così in ognuna delle 
diocesi che collaborano nella 
preparazione dei futuri sacerdoti è 
presente un'istituzione di formazione 
vocazionale. A Trieste c'è il seminario 
Redemptoris Mater (realtà 
internazionale per coloro che 
provengono dal Cammino 
Neocatecumenale), a Udine il 
Seminario Interdiocesano di 
Castellerio, a Gorizia, appunto, l'anno 
propedeutico, anno di 


SEMINARISTI 


Sul territorio 
regionale non 
mancano le nuove 
vocazioni. In Italia, 
invece, forte calo 


ono 42 i giovani in cammino 

verso il sacerdozio nel Semi- 

nario delle diocesi di Udine, 

Gorizia e Trieste, che ha sede 

a Castellerio, dieci dei quali 

fanno parte della comunità pro- 
pedeutica. «Un dato in marcata con- 
trotendenza rispetto al resto del ter- 
ritorio italiano e che si conferma da 
qualche anno - ha commentato nella 
consueta intervista settimanale su 
Radio Spazio l'Arcivescovo mons. An- 
drea Bruno Mazzocato, che è anche 
delegato per i Seminari della Confe- 
renza episcopale triveneta —. Nel 2021, 
infatti, il nostro Seminario può contare 
su un numero di seminaristi che è più 
che triplo rispetto a quello di dieci 
anni fa. E la sola diocesi di Udine conta 
oltre 20 giovani in cammino». Tutto 
ciò è senz'altro frutto anche dell'in- 
tenso impegno investito dalla Diocesi 
negli ultimi anni nell'accompagnare 
le vocazioni. «Nessun trionfalismo; è 
in ogni caso un dato che conforta - 
conclude mons. Mazzocato —. Ringra- 


discernimento per l'eventuale 
prosecuzione degli studi a 
Castellerio. 


Un anno per fare chiarezza 


Da poco laureato triennale in Lettere 
classiche, anziché proseguire con gli 
studi universitari, Alessandro ha 
deciso di interrogarsi nel profondo. 
«Quando ho finito il liceo portavo già 
da tempo dentro di me una 
domanda grande - ha raccontato ai 
microfoni di Alvise Renier su Radio 
Spazio -, ma non mi sentivo ancora 
pronto per una scelta così 
importante». Il giovane ha deciso di 
seguire l'interesse nei confronti delle 
Lettere con l’idea di andare ad 
insegnare, continuando a serbare nel 
cuore il medesimo pensiero... «Il 
percorso universitario è stato ricco di 
incontri, di esperienze ed emozioni - 
racconta -. E anche gli studi fatti mi 
hanno interrogato nel profond 
Quando sono arrivato alla fine de 
secondo anno avevo ormai le idee 
chiare, ma mi sono detto: mi dò 
ancora quest'ultimo anno di tempo». 
È stato al termine della triennale che 
Alessandro ha preso la sua decisione. 
«Avevo il cuore sereno e la volontà di 
intraprende con gioia questa strada, 
che potrebbe condurmi al 
sacerdozio». L'esitazione nel dare la 
notizia ai genitori si è presto 
dissipata: «Ho avuto pieno sostegno 
dalla mia famiglia che ha compreso 
che dietro a questa decisione c'era 
un lungo percorso e mi ha assicurato 
sostegno, qualsiasi sarà la direzione 


(©) 


Sopra la comunità del “propedeutico”. Alessandro Perabò è il secondo da sinistra, Marco Cosson il terzo da destra 


che prenderà la mia vita». 
Alessandro è infatti consapevole che 
il suo cammino è solo all'inizio e che 
tante cose vanno verificate strada 
facendo. «Oggi sono pieno di buona 
volontà e di entusiasmo, ma si tratta 
di appurare se questo entusiasmo 
durerà - dice —. Preziosissimo, anche 
per tale ragione, è l'Anno 
propedeutico: unisce esperienze 
diverse, ci fa entrare in vita 
comunitaria, ci aiuta a riflettere». 
D'accordo anche Marco Cosson, 


Vocazioni triplicate 
nel Fvg. Ma niente 
trionfalismi 


ziamo il Signore, perché continua a 
generare vocazioni». 

Tra igiovani seminaristi di Castellerio, 
sedici afferiscono all'Arcidiocesi di 
Udine, quattro a quella di Gorizia e 
nove alla Chiesa di Trieste. A loro si 
aggiungono poi due seminaristi in ti 
rocinio personale e un seminarista 
cingalese che vive comunitariamente 
e studia a Castellerio. Tra i giovani della 
comunità propedeutica 8 provengo- 
no da comunità della Chiesa di Udine, 
uno dalla Chiesa isontina e uno dalla 
Diocesi di Trieste. 

Ma se in Fvg le vocazioni hanno ri- 
preso afiorire, nel resto dell'Italia qual 
è la situazione? A offrire il quadro dei 
numeri è l'Ufficio nazionale per la pa- 
storale della vocazioni della Cei. 


In Italia calo del 60% in 50 anni 


Quella che emerge è una realtà in li- 
nea con il calo degli ultimi cinquan- 
t'anni. Secondole statistiche dell'An- 
nuario pontificio, infatti, nell'arco di 
mezzo secolo le nuove vocazioni so- 


no diminuite di oltre il 60% passando 
dai 6.337 del 1970 ai 2.103 del 2019. 
E soltanto nei dieci anni che vanno 
dal 2009 al 2019, la flessione in Italia 
dei seminaristi diocesani è di circa il 
28%. 


l'identikit dei seminaristi 


Sono 1.804 i seminaristi diocesani che 
vivono nei 120 seminari maggiori 
d'Italia. La maggior parte si trova in 
Lombardia con 266 unità (15% del to- 
tale) e nel Lazio con 230 (13%), mentre 
la Basilicata e l'Umbria sono le regioni 
con inumeri più bassi, facendo regi- 
strare rispettivamente 26 seminaristi 
(14%) e 12 (0,7%). 

Il maggior numero di seminaristi 
(43,3%) ha un'età compresa tra i 26 e 
i 35 anni con differenze territoriali evi- 
denti: nel Nordest il 50% appartiene 
a questa fascia d'età, ma la percentuale 
cala man mano che si scende al Cen- 
tro (43,5%) e al Sud (39,2%). La gene- 
razione più giovane - quella trai 19 e 
i 25 anni — è rappresentata da 4 semi- 


della parrocchia di Feletto Umberto. 
21 anni, anche lui ha iniziato da 
ragazzo ad interrogarsi sulla strada da 
intraprendere, ma l'idea del 
sacerdozio era stata sempre 
accantonata, racconta a Radio 
Spazio. Fino all'incontro con un 
diacono, con il quale è riuscito ad 
aprirsi e al quale ha confidato i suoi 
dubbi. «Alcuni di questi dubbi ancora 
mi interrogano - afferma -. E proprio 
per fare chiarezza è prezioso per me 
l'aiuto del padre spirituale del 


naristi su 10 (il 42,2% del totale). Un 
seminarista su dieci (13,6%) ha più di 
36 anni. Persiste la tendenza a prove- 
nire da famiglie con più figli: un solo 
seminarista su dieci è figlio unico. 


Il 45,9% è andato all'università 


La stragrande maggioranza dei semi- 
naristi ha frequentato le scuole supe- 
riori in una struttura statale (l'87,4%) 
e uno su dieci (il 12,6%) in una strut- 
tura paritaria. Tra i percorsi formativi 
offerti il 28,1% ha compiuto studi 
umanistici-classici, il 26,9% scientifici 
e il 23,2% si è diplomato in istituti tec- 
nici. Solo uno su dieci (il 10,8%) ha fat- 
to studi professionali. Un panorama 
notevolmente cambiato rispetto a 
qualche decennio fa, quando la quasi 
totalità dei candidati al sacerdozio era 
in possesso della maturità classica. 
Quasi la metà dei seminaristi (il 45,9%), 
inoltre, ha frequentato l'università con 
indirizzi molto variegati e poco meno 
(43,3%) ha lavorato. 


Uno su 10 è straniero 


A livello di provenienza geografica, il 
10% dei seminaristi proviene da altre 
parti del mondo e la metà di essi fre- 
quenta un seminario del Centro Italia. 
L'Africa è il continente maggiormente 
rappresentato: oltre un terzo dei se- 
minaristi stranieri (38,5%) proviene da 
queste terre, in particolare da Mada- 
gascar, Nigeria, Camerun e Costa 
d'Avorio. Dal continente europeo pro- 
viene circa uno straniero su cinque, 
in particolare da Polonia, Albania, Ro- 
mania e Croazia. 


Seminario, don Ilario Virgili, che cura 
anche il discernimento di tutti noi 
dell'Anno propedeutico. Altrettanto 
importante è l'esperienza di vita 
comunitaria e di preghiera che 
stiamo vivendo insieme». Un tempo 
fondamentale questo, concludono 
all'unisono i due giovani «per capire 
se siamo disposti ogni giorno a 
confermare la nostra scelta con 
l'obiettivo di consacrare tutta la 
nostra vita al Signore». 

Valentina Zanella 


SACERDOTI IN CALO 


1,7 parrocchie 
per ogni parroco 


el 2020 il totale dei sacerdoti in 
Italia è pari a 31.793 unità. 
Erano 38.209 nel 1990: il calo, 
in trent'anni, è stato del 16,5% 
ma solo negli ultimi dieci anni 
il clero è diminuito dell'11%. Una 
flessione che, in parte, è stata 
compensata dall'ingresso in Italia di 
un sempre maggior numero di 
sacerdoti stranieri al servizio delle 
diocesi italiane. Dieci volte più 
numerosi, in trent'anni: si è passati 
da 204 nel 1990 a 2.631 nel 2020. 
Oggi l'8,3% dei preti italiani è di 
origine straniera. 
Dai dati dell'Istituto centrale di 
sostentamento del clero emerge 
che l'età media del clero è pari a 
60,6 anni (+3,2% dal 2000). In calo 
sono, in particolare, i preti fino ai 30 
anni di età, passati dai 1.708 nel 
2000 ai 599 nel 2020 (-60%). Nel 
2020 in Italia su 25.595 parrocchie i 
parroci sono 15.133, ovvero poco 
meno della metà, con una media 
di 1,7 parrocchie per ogni parroco 
e di un parroco ogni 4.160 abitanti. 
Le regioni con la minor 
percentuale di parroci sono 
Lombardia, Lazio e Puglia, quelle 
con la maggior presenza sono 
Abruzzo-Molise, Umbria e Calabria. 


LA VITA CATTOLICA 


seminario 


MONASTERO 
INVISIBILE 


Don Alex De Nardo: 
«Se il nostro Seminario 
oggi sta riforendo 


è soprattutto grazie 
alla preghiera» 


ge chi prega un rosario al giorno, 
chi dedica una preghiera una 
volta alla settimana. C'è il 
catechista, la famiglia intera, c'è il 
gruppo della parrocchia che si 
raduna ogni primo venerdì del mese... 
Ad accomunare tutti il desiderio di fare la 
propria parte per sostenere il bene 
preziosissimo delle vocazioni. Don Alex De 
Nardo, giovane sacerdote impegnato come 
vicario parrocchiale nella Collaborazione 
pastorale di San Giorgio di Nogaro e 
referente dell'iniziativa “Monastero invisibile” 
non ha dubbi: «Se il nostro Seminario oggi 
sta rifiorendo è soprattutto grazie alla 
preghiera. La preghiera di tante persone 
che dedicano un po' del loro tempo per 
continuare a chiedere che il Signore mandi 
operai nella sua messe, È quello che Lui 
stesso, d'altronde, ci ha chiesto di fare». 
“Monastero invisibile”, spiega don De Nardo, 
è una rete di preghiera che raccoglie la 
disponibilità di tante persone che decidono 
di offrire il loro tempo - un giorno alla 
settimana, un'ora al giorno o cinque 
minuti...- per pregare per le vocazioni e in 
particolare per le vocazioni agli ordini sacri. 
Si tratta di un'iniziativa diffusa in molte 
diocesi di Italia, spiega il giovane prete. Nella 
nostra Arcidiocesi è approdata 7 anni fa e 
oggi conta oltre 600 iscritti: 600 persone che 
quotidianamente, ciascuno all'ora che ha 
scelto, pregano per le vocazioni. 
A far parte del “Monastero invisibile" sono 
persone di ogni età, precisa De Nardo. Ed 
anche questo è un elemento di ricchezza 
dell'iniziativa. C'è il giovane studente, 
l'animatore in parrocchia. Ma c'è anche chi 
prega mentre svolge le faccende 
domestiche o durante una pausa dal lavoro.. 
Inoltre ci sono moltissimi anziani e malati, 
che grazie a questa iniziativa, anche in 
situazioni di difficoltà, possono sentirsi 
ancora parte attiva di una Chiesa viva e 
dinamica. Alcuni di loro vivono in casa di 
riposo o non hanno la possibilità di uscire di 
casa, eppure sono vicini a seminaristi e 
sacerdoti e li sostengono con la loro 
orazione. 
Un sostegno prezioso, «fondamentale», 


Sosteniamo le vocazioni 
La preghiera di noi tutti 


Oltre seicento persone già mobilitate in Diocesi 


esclama don De Nardo. «Perché è la 
preghiera che fa andare avanti la Chiesa, 
non i nostri piani o le nostre previsioni. 
Affidarci al Signore è l'unico modo che 
abbiamo per far procedere le cose secondo 
la sua volontà». 

Lo stesso giovane sacerdote, ordinato lo 
scorso giugno, ricorda come sia stato «bello 
e importante» l'aver sentito, durante tutti gli 
anni della sua formazione in seminario, 
l'accompagnamento, il sostegno e 
l'abbraccio della preghiera di tante persone. 
«Ti fa comprendere che la tua vita è un 
dono che non stai spendendo solo per te, 
ma per la Chiesa, e la Chiesa ti aiuta in 
questo». 

«La vocazione di un seminarista, che poi 
diventa sacerdote - continua don De Nardo 
-, non è qualcosa che questi costruisce da 
sé. È invece la risposta ad una chiamata che 
il Signore fa. Per questo noi, donandoci, ci 
sentiamo continuamente alimentati e 
sospinti dalla preghiera di tante persone 
che ci accompagnano». «È bellissimo — 
conclude il referente di Monastero invisibile 
— sapere che non soltanto le persone che 
conosci e che ti vogliono bene pregano per 
te, ma che ci sono persone che ti vogliono 
bene anche senza conoscerti, e che 
dedicano un attimo del loro tempo e della 
loro preghiera a far sì che tu possa diventare 
come il Signore vuole». 


Come aderire 


Le adesioni al Monastero invisibile non 
chiudono mai. In ogni momento si può 
offrire la propria disponibilità. Tutte le 
informazioni si possono trovare sui depliant 
che proprio in questi giorni, in vista della 
giornata del Seminario, sono stati spediti a 
tutte le parrocchie. In alternativa si può 
compilare il modulo online che si trova sul 
sito www.seminarioudine.it 

| dati raccolti, spiega don De Nardo, non 
servono ad altro che a permettere ai 
responsabili di “Monastero invisibile” di 
inviare a tutti gli aderenti un piccolo 
sussidio bimestrale che viene preparato 
dagli stessi seminaristi e offerto come 
sostegno e traccia per la preghiera. 


I gruppi vocazionali in Diocesi 


TABOR 


Per i ragazzi 
adolescenti 


uello del “Gruppo Tabor"è 

un itinerario di riflessione e 

preghiera dedicato ad 

adolescenti e giovani 

maschi dell'Arcidiocesi (15- 

23 anni) che esprimono una 

particolare generosità in parrocchia 
o che manifestano una particolare 
sensibilità per l'Eucaristia, la 
Confessione e l'animazione- 
catechesi. Gli incontri del “Gruppo 
Tabor”, sono guidati da un'équipe 
di giovani sacerdoti e seminaristi 
dell'Arcidiocesi. Il percorso si 
sviluppa in incontri a cadenza 
mensile, la cui finalità è aiutare i 
giovani a conoscere la volontà del 
Signore nella propria vita. 


CHAIRE 


EFFATÀ 


EMMAUS 


Per le giovani, 
con le religiose 


haire è la traduzione dal 

greco del saluto che 

l'angelo Gabriele fa a Maria: 

«Rallegrati, piena di grazia: il 

Signore è con te!» (Lc 1,28). 

Il “Gruppo Chaire" è una 

proposta per ragazze dai 15 ai 25 
anni che sono in ricerca di un 
significato bello per la loro vita e 
intendono perseguire questa 
ricerca nella Parola e nella vita 
cristiana. Gli incontri del “Gruppo 
Chaire" sono guidati da un'équipe 
di consacrate presenti in Diocesi. 
Sul sito www.seminarioudine.it si 
trovano i recapiti, per informazioni 
e contatti, di tutti i gruppi 
vocazionali diocesani. 


Gli incontri 
per i cresimandi 


46 ffatà - apriti al dono 
dello Spirito" è un 
incontro proposto dal 
Seminario 
Interdiocesano, per 
tutti i cresimandi che si 
preparano a celebrare il 


Sacramento della Confermazione. 


Organizzato come pomeriggio di 
spiritualità, “Effatà" offre la 
possibilità di prepararsi alla 
Cresima con un tempo di ascolto 
della Parola di Dio, di confronto e 
testimonianze. Gli incontri si 
svolgono dalle 15.30 alle 17.00 
nelle Collaborazioni pastorali che 
vorranno aderire alla proposta e 
ne faranno richiesta. 


Verso la 
Prima Comunione 


46 mmaus - lo 
riconobbero nello 
spezzare il pane"è un 
incontro per tutti i 
bambini che si 
preparano a celebrare il 
Sacramento della Prima 
Comunione (e loro genitori). 
Organizzato come pomeriggio di 
spiritualità, “Emmaus"offre la 
possibilità di prepararsi alla S. 
Messa di Prima Comunione con un 
tempo di ascolto della Parola di 
Dio, catechesi e testimonianze. Gli 
incontri si svolgono dalle 15.30 alle 
17.00 nelle Collaborazioni pastorali 
che vorranno aderire alla proposta 
e ne faranno richiesta. 


ZAGOS 


Il Movimento 
dei ministranti 


Zagos - parola friulana che 

denota i ministranti, 

bambini e giovani che 

prestano il servizio all'altare 

- è il movimento che 

raccoglie i “chierichetti” delle 

parrocchie dell'Arcidiocesi di 
Udine. Nato nel gennaio 2017, il 
movimento è coordinato da 
alcuni seminaristi e sacerdoti di 
recente ordinazione. | primi 
interlocutori sono tutti coloro 
che, nelle diverse parrocchie, 
coordinano i gruppi di 
ministranti. Il Seminario propone 
anche dei pomeriggi di 
formazione cristiana e liturgica 
per i chierichetti. 
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PEDEMONTANA oO 


ostantino, Lino ed Eligio — tre 
di 11 figli tutti maschi —, al pari 
della gran parte dei fratelli, do- 
po la guerra avevano lasciato 
il Friuli. Trovando impiego, chi 
in Svizzera, chi in Francia, chi in 
Germania, nel settore della ristorazione. 
E tornando “a casa”, molte stagioni 
dopo, con la qualifica di cuochi. 
Inizia da qui la storia del Ristorante 
Costantini di Collalto di Tarcento che 
ha appena tagliato il traguardo dei 45 
anni di attività. A riavvolgere il filo della 
memoria è Pio, classe 1962, l’attuale 
gestore della struttura, figlio di Eligio. 
«Per la nostra famiglia — dice — essere 
albergatori e ristoratori non è solo una 
professione. È una missione, una scelta 
di vita». 
Che i tre fratelli hanno fatto assieme. 
Era l'anno del terremoto. Al tempo, Li- 
no aveva preso in gestione il ristorante 
“Alpi Giulie” di Pradielis, distrutto nel 
1975 da un incendio, lo aveva ristrut- 
turato e inaugurato il 5 maggio del 
1976.A un giorno di distanza, però, il 
suo sogno era già andato in frantumi, 
sotto la furia del sisma. Neanche 6 mesi 
dopo i tre fratelli della famiglia Co- 
stantini - originaria di Adorgnano e 
conosciuta col nome di “Scrocs” — era- 


no già ai fornelli del Ristorante Diana 
di Tricesimo. A fine 1977 nel locale 
inizia a muovere i primi passi anche 
l'appena 15enne Pio. «Non ne sono 
più uscito», dice sorridendo. Nel 1980 
entrerà infatti in società col padre come 
socio. «Nel frattempo, purtroppo gli 
zii sono mancati entrambi». 

È il 1988 quando la famiglia trasferisce 
l'attività a Collalto di Tarcento, acqui- 
stando il ristorante albergo che si af- 
faccia sulla Statale 13 Pontebbana. Do- 
vein questi giorni la festa per celebrare 
l'importante anniversario continua 
con serate speciali, sempre sotto la su- 
pervisione di Eligio. Classe 1937, è tut- 
tora una delle colonne dell'azienda. 
«Dorme qui», dice il figlio, a riprova di 
quanto la passione per un mestiere co- 
struito a suon di sacrifici, non sia ancora 
sopita. 

Guardando avanti, dopo “Tartufando”, 
percorso gastronomico dedicato al Tar- 
tufo bianco di Muzzana del 29 ottobre, 
e il compleanno festeggiato con tutti 
gli “amici” degli “Scrocs” il 10 novem- 
bre, venerdì 19 novembre “torna” la 
degustazione dedicata al re della tavola 
d'autunno. Questa volta i piatti d'alta 
cucina “firmati” dallo chef Marco Fur- 
lano saranno a base di Tartufo di Ac- 


qualagna, mentre venerdì 26 novembre 
la serata culinaria sarà dedicata a uno 
dei “gusti” della tradizione del risto- 
rante: la Tartara. E poi, fino a fine anno, 
sarà possibile trovare nel menu alcuni 
piatti ideati per la rassegna “Salvadigus”, 
edizione 15 di un percorso a tappe — 
ospitato anche all'Osteria di Villafredda 
a Loneriacco, al Ristorante Albergo cen- 
trale di Tarcento e all'Osteria Tinat di 
Borgo Cloz a Nimis - interamente de- 
dicato alla selvaggina. 

Anche questa iniziativa “nasce” in sin- 
tonia con la “filosofia” dei Costantini. 
«Proponiamo una cucina legata alla 
valorizzazione dei prodotti del terri- 
torio, cercando le aziende che “lavo- 
rano” con una certa originalità, fon- 
dendo in ciascun piatto tradizione e 
innovazione. Il nostro evolverci nel 
tempo senza mai perdere il legame con 
le radici è un piacevole impegno che 
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LO È 
I Le tre generazioni Costantini: da sx, Pio, Alessia ed Eligio 


Costantini, 3 generazioni per 45 anni 
di ristorazione 


L'inizio nel ‘76 con tre fratelli cuochi. Oggi Pio 
porta avanti l'attività a Collalto di Tarcento 


abbiamo sempre portato avanti con 
gran passione». E se c'è un “segreto” 
che ha consentito di tagliare il traguardo 
dei 45 anni di accoglienza — «attraverso 
la qualità dei piatti e l'attenzione verso 
il cliente» —-, quello è sicuramente la 
capacità di adattarsi al sacrificio. Un'abi- 
lità messa a dura prova durante il lock- 
down. «Ma siamo ancora qui - sorride 
il titolare —. Non si poteva buttare via 
tutto il sacrificio fatto in questi anni». 
E lo sguardo è volto in avanti. Perché 
arrivati alla terza generazione dei Co- 
stantini - con Alessia, la figlia di Pio 
chelo ha affiancato per alcuni anni per 
poi sperimentare nuove strade all'estero 
— ora l'obiettivo è arrivare alla quarta. 
«Sto per diventare di nuovo nonno», 
annuncia. E chissà che uno dei nipoti 
non sia il prossimo “Scroc” a portare 
avanti l'attività di famiglia. 

Monika Pascolo 


flash 


POVOLETTO. Centro 
Promozione Donna 


EI Continua l'attività del Centro 
Promozione Donna volta a 
promuovere l’incontro delle donne 
e a individuare, dall'analisi 
condivisa dei problemi, forme di 
supporto alla crescita e alla 
valorizzazione di sè. Saranno 
presenti una psicologa, una 
laureata in scienze psicologiche, 
alcune insegnanti e persone del 
volontariato sociale. Il prossimo 
appuntamento è per mercoledì 17 
novembre dalle 17 alle 19, nella 
dépendance di Villa Pitotti, in via 
Beltramini 1. Per restare aggiornati 
e avere ulteriori informazioni si 
consiglia di consultare il sito 
internet del Comune di Povoletto. 


GEMONA. ln festa 
perla Madonna della Salute 


| Domenica 21 novembre alle 10 
si celebrerà la S. Messa per la 
Madonna della Salute, in duomo e 
non nella chiesa di Maniaglia, 
troppo piccola per la 
partecipazione dei fedeli. In 
occasione di tale festa sarà 
ospitata a Gemona la statua della 
Madonna: domenica 21 nella 
chiesa di Maniaglia, poi nella 
chiesa di Santa Lucia fino a 
domenica 28 novembre. | fedeli 
delle varie borgate sono invitati a 
rendere omaggio alla Vergine 
Maria con la preghiera del Santo 
Rosario e Santa Messa. 
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| COLLINARE 


Il Consorzio del San Daniele 
investe in filiera e ambiente 


Vendite a quota +19%, 
annunciati investimenti 
significativi per il 2022 


aglia il traguardo dei 60 anni 
con un ritorno ai livelli di 
produzione pre-Covid il 
Consorzio del Prosciutto di 
San Daniele, una buona 
notizia che si accompagna a quella 
— altrettanto buona - relativa 
all'aumento delle vendite del 19% nei 
primi dieci mesi dell'anno. Numeri 
dunque positivi che fanno guardare 
con ottimismo al futuro di una delle 
grandi eccellenze italiane, fiore 
all'occhiello della gastronomia made 
in Friuli Venezia Giulia, che per 
continuare a crescere in Italia e 
all'estero (dove approda il 16% della 
produzione), punta con sempre 
maggiore convinzione su tracciabilità, 
sostenibilità e ruolo della filiera. «Nel 
2022 vedranno la luce nuove 
importanti iniziative, prevalentemente 
di natura economico ambientale, tra 
cui il potenziamento degli impianti 
per il recupero e riutilizzo del sale, la 
valorizzazione della qualità del 
prodotto, il basso impatto ambientale 
e il rispetto della filiera. La tutela del 
territorio si conferma un elemento 
cruciale perché per continuare a offrire 
un prodotto di qualità occorre che il 
luogo di lavorazione sia di qualità». Lo 
ha annunciato Mario Emilio Cichetti, 
direttore del Consorzio in occasione 


Parliamo della tua postura 


Perconoscere l'importanza della postura è sufficiente che tulegga 
cosa scrivono i vari professionisti su motori di ricerca oppure sui social. 


Desidero semplicemente dimostrarti come posso migliorare 


La produzione è ora a livelli pre- Covid 


dei festeggiamenti per l'importante 
ricorrenza celebrata con un convegno a 
cui hanno preso parte anche il 
presidente della Regione, 
Massimiliano Fedriga, e (online) il 
ministro alle Politiche agricole 
Stefano Patuanelli e di Paolo De 
Castro, vicepresidente della 
Commissione agricoltura del 
Parlamento Europeo. 

Quello del Prosciutto di San Daniele è 
un consorzio privato di imprese che si 
caratterizza per la presenza di 31 
consorziati (tutti con sede sul territorio 
della cittadina collinare) e che sin dal 
1961 ha portato avanti un connubio 
perfetto di tradizione e innovazione: 
da una parte tutelando l'antica ars 
technica dei mastri prosciuttai, 


la tua postura. Eccoti alcuni esempi. 


Thongthai Medical Thai 
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dall'altra aggiornando le regole della 
produzione inserendo importanti 
elementi per la tracciabilità del 
prodotto, la salvaguardia ambientale e 
la tutela degli animali. In particolare 
nell'ultimo decennio le iniziative di 
innovazione nella filiera sono state la 
modifica al disciplinare di produzione 
con l'obiettivo di migliorare gli aspetti 
determinanti nella produzione della 
DOP (Denominazione di Origine 
protetta) a garanzia della tutela del 
marchio e del consumatore, ponendo 
anche l'accento sul territorio e sul 
distretto produttivo di San Daniele; 
l'introduzione di un sistema di 
tracciamento digitale su ogni vaschetta 
di prosciutto pre affettato; l'utilizzo di 
un impianto consortile di 
pretrattamento delle acque reflue dei 
prosciuttifici per migliorarne le 
caratteristiche prima della fase di 
smaltimento; la raccolta e trattamento 
del sale esausto derivante dalla 
produzione e riutilizzo nell'industria 
conciaria o come antighiaccio stradale. 
«L'alleanza tra pubblico e privato — ha 
evidenziato Fedriga —, anche nella 
promozione dell'agroalimentare, è 
fondamentale per valorizzare una 
comunità e un prodotto che deve 
essere sempre più apprezzato dai 
consumatori internazionali. La politica 
deve tutelare dall'omologazione delle 
produzioni agroalimentari e 
valorizzare invece le diversità dei 
territori». 

Anna Piuzzi 


Coseano 

Partiti i lavori 
per la rete 

della fibra ottica 


nche a Coseano approda la fibra ottica di 

Open Fiber. Sono infatti partiti i lavori per la 

realizzazione sul territorio comunale di una 

rete in modalità Ftth (Fiber to the home, fibra 

fino a casa ). Saranno 900 le unità 

immobiliari cablate attraverso una rete di circa 20 

chilometri che raggiungerà le frazioni di Cisterna, 
Maseris, Nogaredo di Corno e Barazzetto. I lavori — 
avviati a settembre — si concluderanno ad aprile 2022. 
Circa l'80% del piano di sviluppo prevede il riutilizzo 
di infrastrutture e cavidotti già esistenti, fattore che 
permette di limitare i disagi per la circolazione e per i 
cittadini. Gli interventi di cablaggio a Cisterna 
interesseranno anche le scuole: secondaria di primo 
grado, dell'infanzia e il polisportivo comunale. 
L'infrastruttura in banda ultra larga è un asset 
strategico per la crescita dei territori urbani, poiché 
permette di colmare il ritardo digitale e di sviluppare 
connessioni e servizi di ultima generazione. Bisogna 
quindi verificare sul sito www.openfiber.it la 
copertura, scegliere il piano tariffario preferito e 
contattare uno degli operatori disponibili per poi 
iniziare a navigare ad alta velocità. 
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Majano - Statale 463 
Nuova rotonda aperta al traffico 


stata aperta al traffico l'attesissima nuova rotatoria all'incrocio tra la Sr 463 e 
la SrUd 46, a Majano. L'intervento, che ha messo in sicurezza e riorganizzato 
l'incrocio, deve essere ancora completato con varie opere quali la 
realizzazione di un'area di parcheggio e alcune aiuole. Del diametro di 36 
metri, la rotonda (nella foto di Sandro Trevisan) è dotata di marciapiedi 
protetti rispetto al traffico veicolare da aiuole verdi della larghezza di 1 metro. 


Treppo. Questione di genere 


È in programma per venerdì 19 novembre alle 20.30 a Villa Bellavitis il 
convegno «Le donne oggi: discriminazioni, stereotipi, linguaggi» 
promosso dall’Amministrazione comunale di Treppo Grande insieme al 
Comitato unico di Garanzia per le Pari Opportunità Università degli 
Studi di Udine. Interverranno Valeria Filì, docente di Diritto del Lavoro 
e presidente del Cug, Linda Borean, direttrice del Dipartimento di Studi 
umanistici, Laura Casella, docente di Storia moderna e di Genere e la 
sindaca di Treppo, Manuela Celotti. L'incontro mira ad accendere i 
riflettori sull’ormai non più procastinabile necessità di giungere ad 
un'effettiva parità di genere. Si cerceherà dunque di capire a che punto 
siamo del cammino verso una società più equa, premessa 
indispensabile per centrare l’obiettivo dell'eliminazione della violenza 
contro le donne. Si spazierà dal lavoro al welfare, passando per la 
questione previdenziale e il mondo della cultura. Non mancherà uno 
sguardo storico capace di restituire consapevolezza sul percorso 


compiuto sin qui dalle donne. 
MiNotizie flash 


RAGOGNA. 5. |\lessa 
per la Madonna della Salute 


ini Sabato 20 novembre alle 9.30 
nella chiesetta di San Remigio, a 
San Giacomo di Ragogna, sarà 
celebrata la Santa Messa in 
occasione della festa della 
Madonna della Salute. Seguirà la 
benedizione delle tombe del 
cimitero antistante la chiesetta. 


MAJANO. Incontro 
con Marco Anzovino 


_| Organizzato dall'Assessorato 
alla Cultura e dalla Biblioteca 
comunale di Majano, giovedì 18 
novembre alle ore 20.30 
all'Hospitale di San Giovanni, nella 
frazione di San Tomaso, si terrà 
l'incontro, tra musica e parole, con 
il cantautore e scrittore Marco 
Anzovino, per la presentazione del 
suo ultimo libro «Alla fine dei baci» 
(Biblioteca dell'Immagine). 


FORGARIA. ci 
fidelis, patrona dei Carabinieri 


E L'associazione «Carabinieri in 
congedo», Sezione di San Daniele, 
organizza per domenica 28 
novembre a Forgaria nel Friuli, la 
festa della Virgo Fidelis, patrona 
dell'Arma. Il programma prevede 
alle 10.15 il concentramento alla 
chiesa di S. Lorenzo e alle 10.30 la 
celebrazione della Santa Messa 
accompagnata dal "Coro del 
Rojale”. 


LA VITA CATTOLICA 


opo oltre un anno di inattività, 
sarà l'Unione Nuoto Friuli 
(UNF), storica società sportiva 
udinese e scuola nuoto fede- 
rale, a gestire dal 2022 la piscina 
comunale di Cividale del Friuli. L'as- 
segnazione dell'incarico, avvenuta tra- 
mite procedura di gara, segna un nuovo 
importante traguardo per la società 
friulana, da oltre quarant'anni impe- 
gnata nel settore natatorio ludico e ago- 
nistico della provincia e dal 2015 alla 
guida dell'impianto Swim di Villa Pri- 
mavera a Campoformido. 
«Siamo felici e davvero entusiasti per 
l’inizio di questa nuova sfida - ha com- 
mentato il presidente dell'Unione Nuo- 
to Friuli, Maurizio Vidus —. L'acquisi- 
zione dell'impianto della città ducale 
rappresenta uno degli obiettivi a breve 
termine più importanti che, come so- 
cietà sportiva, ci eravamo posti e ci con- 
sentirà di esportare il nostro modello 
di gestione e di proposta sportiva al di 
fuori dell'ambito udinese. Questo è il 
risultato di anni di intenso lavoro e di 


verrà gestito dall'Unione Nuoto Friuli, tanti i progetti 
La piscina riaprirà 
a gennalo 2022 


appassionata dedizione, e conferma la 
forza di un gruppo che, nonostante gli 
ostacoli legati all'emergenza pande- 
mica, ha saputo e sa continuare a cre- 
scere e costruire. A Cividale collabore- 
remo a stretto contatto con l’ammini- 
strazione locale, e tutte le società spor- 
tive che avario titolo operano nell’am- 
bito delle Valli del Natisone, riattivando 
un impianto dalle grandi potenziali- 
tà». 

L'impianto sarà aperto al pubblico tutto 
l’anno. Il progetto targato Unfprevede 
la valorizzazione delle vasche dell'im- 
pianto di Cividale e un significativo 
ampliamento dell'offerta sportiva: 
scuole nuoto, nuoto libero, acquafit- 
ness, acqua-baby, nuoto per gestanti, 
nuoto per salvamento, rieducazione 
funzionale, apnea, pallanuoto, nuoto 
sincronizzato, nuoto pinnato e attività 
in acqua rivolte ad utenti con disabi- 
lità. 

Attenzione particolare verrà inoltre de- 
dicata fin da subito alla zona esterna, 
con la rimessa in funzione della vasca 


principale e della vasca idromassaggio, 
il ripristino dell'area verde con il campo 
da beach volley e i chioschi attrezzati. 
Obiettivo: restituire un punto di rife- 
rimento perlo svago e l’attività motoria 
durante i mesi estivi all'intera comunità 
cividalese, i paesi limitrofi della città 
ducale e alla comunità delle Valli del 
Natisone. A breve inizieranno i lavori 
perla riattivazione e l'avviamento del- 
l'impianto, esdudendo problematiche 
di natura tecnica, potrà essere riaperto 
già a gennaio 2022. 
Fiore all'occhiello sono le scuole nuoto 
UNF che coinvolgono settimanalmen- 
te, nell'impianto “Swim” di Villa Pri- 
mavera a Campoformido, oltre 1500 
fra bambini e ragazzi, circa 500 utenti 
del nuoto libero e 300 iscritti ai corsi 
di acquafitness e rieducazione funzio- 
nale. Da anni la società svolge attività 
riconosciute da Coni e Cip, rivolte a 
persone con disabilità fisica e intellet- 
tivo relazionale, accogliendo circa 60 
ragazzi da tutta la provincia. 

Anna Piuzzi 
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A Premariacco, 
«lo mi piaccio» 


Due gli appuntamenti della 
rassegna «lo mi piaccio» contro la 
violenza di genere: sabato 20 
novembre alle 14.30 nella sala 


polivalente mons. Pizzoni, a Orsaria, 


si terrà un incontro informativo in 
cui interverranno Francesca Vuaran 
e Nunzia Acampora, presidente e 
operatrice di Sos Rosa Gorizia; 
Martina Marcuzzi, psicologa a 
psicoterapeuta e Nicole Coceancig, 
compositrice, musicista e cantante. 
Giovedì 25 novembre alle 20.45 al 
Teatrorsaria, invece, sarà la volta di 
«Una stanza tutta per me» con gli 
Open circle e la voce narrante di 
Fabio Turchini. Per informazioni e 
prenotazioni si consiglia di 
contattare la Biblioteca allo 
0432/729405. 


) flash 


CIVIDALE. |Ncontro 
di Mittelibro 2021 


A Cividale c'è in programma un 
nuovo appuntamento di 
«Mittelibro 2021», la data segnare 
in agenda è giovedì 18 novembre 
quando alle 18 — nella chiesa di 
Santa Maria dei Battuti — Dusan 
Sarotar (scrittore, poeta, 
sceneggiatore e fotografo sloveno) 
presenterà il suo ultimo romanzo 
«Panorama. Narrazione sullo 
stravolgimento degli eventi» 
(Keller). A dialogare con l'autore 
sarà Michele Obit. L'iniziativa è a 
cura del Circolo di cultura sloveno 
Ivan Trinko in collaborazione con 
Mittelfest nell'ambito di 
Milletaland. 


SAN GIOVANNI AL N. 
Il libro di Porazzi 


Sarà presentato lunedì 22 
novembre alle 18.30 nella 
suggestiva cornice di Villa De 
Brandis, a San Giovanni al 
Natisone, «Mente oscura» (La 
Corte), l'ultimo romanzo del 
giallista friulano Pierluigi Porazzi. 
Dialogherà con l'autore Paolo 
Zamparo. 
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| MEDIO 


ttendo con gioia e im- 

pazienza il momento 

in cui inizierò questa 

nuova e bellissima tap- 

pa della mia vita e as- 

sieme alle comunità che mi stanno 
per accogliere inizierò a collaborare 
per continuare a trasmettere il Vangelo 
della gioia, la buona notizia che il Si- 
gnore ci ha affidato». Sono questi i sen- 
timenti che accompagnano in questi 
giorni don Gabriel Vasile Cimpoe- 
su, 45enne di origine rumena. Sarà, 
infatti, il nuovo parroco di Basiliano e 
di altre sei comunità limitrofe — Basa- 
gliapenta, Blessano, Orgnano, Variano, 
Villaorba e Vissandone - a partire da 
domenica 21 novembre. Alle 16, nel 
Duomo di Variano ci sarà l'ingresso uf- 
ficiale del sacerdote, durante la cele- 
brazione presieduta dall'arcivescovo 


briel è nato a Roman nel distretto ru- 
meno di Neamt ed è giunto in Italia 
dopo una lunga esperienza — durata 
14 anni - come missionario in Costa 
d'Avorio dove, prima come cappellano, 
ha guidato 15 comunità che sono poi 
diventate 40 una volta nominato par- 
roco. Quindi, nel 2018, l'arrivo nella 
Diocesi di Udine - nella Collabora- 
zione pastorale di Moggio Udinese, 
opera il fratello don Rafael (in totale 
sono 10 fratelli e molti di loro e lamam- 
ma vivono tuttora in Romania) - e 
l'inizio del suo ministero nella mon- 
tagna friulana. 

«Quando sono arrivato ho cercato su- 
bito di conoscere le comunità che mi 
erano state affidate — ha raccontato il 
sacerdote a Radio Spazio —; ho cercato 
di aiutarle a crescere nella fede, un'opera 
che non è impossibile perché il Signore 


BASILIANO. Domenica 21, a Variano, l'ingresso di don Cimpoesu. Sarà 
anche parroco di Basagliapenta, Blessano, Orgnano, Villaorba e Vissandone 


«Forte dell'aiuto del Sign 
trasmetterò il Vangelo della gioia» 


ore 


lavora in un modo a noi nascosto ed 
è sempre più forte della nostra indif- 
ferenza». 

Don Gabriel, che vivrà in parrocchia a 
Basiliano (come il suo predecessore), 
ha già avuto modo di prendere contatto 
con le nuove realtà in cui presterà il suo 
servizio pastorale. «Ho incontrato le 
suore e alcuni volontari e ho subito 
percepito che mi attendono con gioia. 
Sento che l'accoglienza sarà calorosa e 
mi appresto a questo nuovo e grosso 
impegno, ringraziando l'Arcivescovo 
perla fiducia che mi ha accordato, con 
il desiderio di offrire il meglio e por- 
tando nelle comunità tutta la mia espe- 
rienza e l’amore, dando così valore al 
cammino che faremo insieme». 
Prima dell'ingresso ufficiale, il sacerdote 
rivolge un pensiero ai parrocchiani che 
ha dovuto salutare in vista del nuovo 


Don Gabriel Vasile Cimpoesu, 45 anni 


incarico. «Auguro a loro ogni bene - 
sono le sue parole —; sicuramente in 
questi anni qualcosa abbiamo impa- 
rato insieme e sono convinto che a 
fianco dei loro sacerdoti sapranno cre- 
scere nella fede ancora di più». 
Dopo la partenza di mons. Bressan, le 
Parrocchie del Medio Friuli — ora sotto 
la guida di don Cimpoesu - sono state 
temporaneamente amministrate dal 
vicario foraneo don Maurizio Zenaro- 
la. 
Monika Pascolo 
e Valentina Pagani 


LA VITA CATTOLICA 


Motizie flash 


CODERNO. luroldo, 
Santa Messa e mostra 


| Nell'ambito 
degli eventi 
promossi dal 
centro Studi 
Turoldo, sanato 
20 novembre, 
alle 16.30, nella di 

casa natale di 

padre David Maria Turoldo, sarà 
inaugurata la mostra fotografica 
dedicata al frate-poeta in 
occasione dei 105 anni dalla sua 
nascita, curata da Gabriele Tonizzo. 
Alle 18, nella chiesa parrocchiale 
della località, presieduta da padre 
Ermes Ronchi, presidente del 
Centro Studi, sarà celebrata una 
Santa Messa in ricordo del 
sacerdote friulano morto a Milano 
il 6 febbraio 1992. A seguire, 
saranno annunciati i vincitori del Il 
Concorso internazionale di 
composizione corale su testi di 
Turoldo. 


di Udine, mons. Andrea Bruno Maz- 
zocato. 

Don Cimpoesu - che arriva dal Tarvi- 
siano dove, dal 2018, ha servito le co- 
munità di Tarvisio, Camporosso, Fu- 
sine e Cave del Predil comevicario par- 
rocchiale e dal 2019 anche le Parrocchie 
di Ugovizza e Malborghetto - è stato 
designato quale successore di mons. 
Dino Bressan, recentemente nominato 
parroco di Tricesimo, Ara e Fraelacco. 
Ordinato sacerdote nel 2001, don Ga- 


Codroipo, tre giorni tra tessitura, foto e viaggi 


È una tre giorni originale quella ideata da Abaco Viaggi nella sede dell'agenzia in Corte Italia e Codroipo. 
Si parte venerdì 19 novembre, alle 18, con l'inaugurazione dell'esposizione fotografica di Jenny Taverna. 
Sabato 20, dalle 9 alle 12, sarà la volta del laboratorio di tessitura a telaio, durante il quale si realizzerà un 
arazzo natalizio, curato da Manuela Burlina (costo di partecipazione 20 euro, incluso materiale; per 
prenotazioni: 340 263 7997). Infine, domenica 21, alle 17.30, si parlerà di viaggi con gli “Itinerari 
d'Autore Abaco”. Per questo incontro e per l'inaugurazione della mostra (visitabile anche domenica dalle 
10 alle 11 e dalle 15 alle 16) è necessaria la prenotazione (0432 900119 e 335 7736960). 


L'artista abitava a Basagliapenta 
e dal 2020 lavorava a una mostra 
ispirata a pre Toni Bellina, non 
aperta a causa della pandemia 


1 pittore Marcello Di Tomaso, mancato 
improvvisamente mentre stava 
dipingendo nel suo studio di 
Basagliapenta, era una persona mite, ma 
determinata nel portare avanti la sua 
arte, apprezzata da molti collezionisti 
nazionali ed esteri. Dal 2020 stava 
lavorando a una mostra, organizzata 
dall’Associazione Glesie furlane, ispirata al 
Qoelet furlan di pre Toni Bellina (Venzone, 
1941-Basagliapenta, 2007), mai aperta a 
causa della pandemia. Tra le 26 tele una 
raffigurava una viola, che nasce e muore 
“nell’indifferenza, nell'insignificanza”, 
simbolo, secondo Di Tomaso, delle 
persone che si comportano bene e sono 
ignorate. Una metafora anche della sua arte 
raffinata e informale, ma che non aveva 
trovato in regione l'apprezzamento e la 
notorietà dovuta. 
Così definiva la sua pittura: «C'è forma e 
colore, il disegno l'ho imparato da Emilio 
Caucigh, il colore dato a velature dai veneti 
e dai futuristi, specie dai manifesti di Tullio 
Crali. Il fondo ha sempre una 
impostazione geometrica poiché devo 
rendere la compresenza dei ricordi come 
fossero schermi della memoria, 
interpretando il continuo passaggio dal 
passato alla contemporaneità». 
Marcello Di Tomaso, nato a Chiasellis nel 
1942, si era formato con il pittore Emilio 
Caucigh e Dino Basaldella alla Scuola 


Mentre dipingeva è morto 
il pittore Marcello Di Tomaso 


Marcello Di Tomaso 


d'Arti e Mestieri Giovanni da Udine, dove 
sarebbe diventato anche insegnante. Non 
ancora maggiorenne era entrato alle 
Grafiche Chiesa, dove aveva modernizzato 
il disegno di etichette e manifesti, più volte 
premiati. «Più è semplice l'etichetta, più è 
importante il disegno, che deve esprimere 
il territorio e la storia» soleva dire. 
Dopo il pensionamento si era dedicato 
completamente alla pittura. Le sue serie di 
dipinti partivano da motivi figurativi, 
interpretati in modo informale grazie al 
colore e alla struttura geometrica. Per le 
amatissime nipoti Chiara ed Elisa aveva 
dipinto delle tele ispirate alle fiabe, mentre 
affrontava gli scritti di pre’ Toni Bellina 
osservando che «mancano ancora opere 
d'arte create da pittori, che si ispirano alla 
letteratura friulana in lingua madre». 
Gabriella Bucco 


CODROIPO. Teatro Do 
famiglie con Piccolipalchi 


EE Centro culturale 
polifunzionale Ottagono di 
Codroipo ospita la rassegna 
teatrale dedicata alle famiglie 
“Piccolipalchi-A-braccio”. Il primo 
appuntamento, dal titolo 
“Miniminiature”, è in programma 
domenica 21 novembre, alle 16 e 
alle 17.30. 


CODERNO. Mancata a 73 anni dopo breve malattia 
Addio a Gabriella, attiva nel sociale 


na persona attiva, disponibile, piuttosto 
discreta ma sempre attenta ai bisogni di chi si 
trovava in difficoltà e che amava collaborare 
alle iniziative paesane e non solo. Gabriella 
Sappa Del Bianco, dopo breve malattia, è 
mancata all’età di 73 anni. Risiedeva a Coderno di 
Sedegliano con la sua amata famiglia — nella quale 
era un sicuro punto di riferimento —, località dove 
sono in molti a ricordare la bontà d'animo che la 
caratterizzava. 
Gabriella era attiva nelle associazioni di volontariato 
“La Montegane” e Pro Loco di Coderno. Da quando 
era andata in pensione - dopo una carriera come 
infermiera prima all'ospedale di Pordenone e poi a 
quello ora chiuso di Codroipo - si dedicava alla cura 
degli adorati nipoti Cecilia, Rachele, Veronica e 
Giovanni. Riusciva anche a coltivare una delle sue 
passioni: il teatro, in particolare le opere liriche che 
seguiva sempre con piacere a Verona. 
Gabriella - il cui funerale è stato celebrato sabato 13 novembre nella chiesa 
parrocchiale di Coderno - lascia le figlie Carla e Mara e i generi, oltre al marito 
Achille Del Bianco che nel 1972 ha coronato un sogno. Realizzare con le sue mani 
case e palazzi. Così ha fondato l'Impresa Costruzione Del Bianco che oggi, con sede 
a Udine, conta una quarantina di dipendenti ed è punto di riferimento per la 
costruzione, ristrutturazione e restauro di edifici privati, pubblici e luoghi di culto. 


Gabriella Sappa Del Bianco 


San Martino, presentazione di “Gente di mare” 


È in programma venerdì 19 novembre, alle 20, al Museo delle Carrozze d'epoca di San 
Martino di Codroipo, la presentazione del libro “Gente di mare. Matricola 771 
Monfalcone”, scritto dal maestro di cucina Germano Pontoni e edito da “L'orto della 
cultura”. Il volume, ricco d'immagini, “racconta” come è iniziata la carriera di Pontoni, 
quando ragazzino, attratto dal mare e dalla navigazione, si è imbarcato sulle navi Asia 
e Africa del Lloyd Triestino, con l'intento di diventare cuoco. Un traguardo che 
raggiungerà a suon di sacrifici e grandi fatiche, «senza i quali - ama ripetere - nulla si 
ottiene». 

Sempre al Museo si potrà anche visitare la mostra dal titolo “50 anni di oca in Fvg”. 


LA VITA CATTOLICA 


Renato Gortani, il casaro 
che ha salvato il “Cuc di Mont” 


Con fattoria a Mereto di Capitolo ha vinto il Premio Slow Food “Resistenza Casearia" 


li è stata riconosciuta una buo- 
na dose di «tenacia». Quella 
che «ha permesso di traman- 
dare il suo sapere e la tradizio- 
ne della monticazione in al- 
peggio. Grazie a lui, e ai giovani ca- 
sari che ne hanno seguito le tracce, si 
è salvato il Cuc di Mont, formaggio di 
latte vaccino della Carnia, oggi Presidio 
Slow Food». Eccola la motivazione che 
di recente gli è valsa il Premio Cheese 
2021 per la «Resistenza Casearia», as- 
segnato proprio da Slow Food - ogni 
due anni a livello internazionale — ad 
allevatori che nei loro luoghi d'origine 
hanno portato all'aumento o al man- 
tenimento della biodiversità agricola 
e alimentare. 
Lui è Renato Gortani (nella foto), 
classe 1947, e a Mereto di Capitolo, 
frazione di Santa Maria la Longa, in- 
sieme ai figli Michele e Pietro, gestisce 
l'omonima fattoria dove ancora oggi 
è attivo. 
«Mio papà è sempre stato animato da 
uno spirito innovativo e frenetico — 
racconta Michele -; ciò lo ha portato 
a impegnarsi tanto anche per gli altri. 
È stato infatti presidente regionale 
dell'Associazione Allevatori e per lungo 
tempo ha mantenuto un profilo sin- 
dacale nella Coldiretti». 
Dall'età di sette anni Renato sale in 
malga ogni estate. Ha vissuto a Cabbia 
in Carnia fino al 1976 quando si è tra- 


sferito a Mereto dove, già da anni, vi- 
veva il fratello Giovanni. Qui ha fon- 
dato la “Fattoria Gortani” e per qualche 
stagione si è dedicato sia alla coltiva- 
zione dei terreni in pianura d'inverno, 
sia all'allevamento delle vacche durante 
l'estate in Malga Meledis di Paularo. 
Così fino al 1985, quando la gestione 
è poi passata al fratello Ilario. Ma 
l’amore per le “terre alte” non ha tar- 
dato a farsi sentire tanto che Renato, 
nel 1995, dopo aver ottenuto in con- 
cessione Malga Pozéf sullo Zoncolan, 
ha ripreso la produzione del formaggio 
di malga - dividendosi sempre con 
l’attività in pianura nella stagione fred- 
da —, specializzandosi nel Cug di Mont 
e nel Formadi Frant, coadiuvato nel- 
l'attività sia dai figli che dalla moglie 
Amelia. 


«Il nostro intento è sempre stato quello 
di ottenere prodotti semplici e dal gu- 
sto preciso, nel rispetto della genuinità 
e della tradizione», aggiunge Michele. 
Un impegno premiato negli anni tanto 
che quello dei Gortani è entrato a far 
parte dei dieci migliori caseifici d'Italia 
nella guida del Gambero Rosso. E ades- 
so la pluriennale attività fondata da 
Renato ha conquistato anche il presti- 
gioso riconoscimento Slow Food che 
“premia” pastori, casari, studiosi e ap- 
passionati che rifiutano le scorciatoie 
industriali ma che continuano a pro- 
durre formaggi e alimenti rispettando 
naturalità, tradizione e benessere ani- 
male. Insomma, una gran bella sod- 
disfazione. 
Giuseppe Beltrame 
e Monika Pascolo 
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CENTRALE 


PALMANOVA 
Bastioni, vandalismi 


a 


ENI Cartelli stradicati dal terreno, 
staccionate di legno forzate e 
rese pericolanti, la nuova 
cartellonistica turistica 
imbrattata con pennarelli 
indelebili riportando scritte 
ingiuriose, balle di fieno lanciate 
dalle mura verso il fossato e altre 
aperte e semibruciate. Questo lo 
scenario che si è presentato su 
Bastione Garzoni a Palmanova, 
davanti agli agenti della Polizia 
Locale del Comune. «Questi 
sono comportamenti 
ingiustificabili, che vanno 
sanzionati e puniti — è il 
commento del sindaco 
Giuseppe Tellini —. Distruggere 
così un bene pubblico che 
stiamo riqualificando con tanta 
fatica, denaro e impegno è 
un'azione indescrivibile. Assieme 
al Comandante, agli agenti della 
Polizia locale e ad alcuni 
testimoni, stiamo ricostruendo i 
fatti per trovare i responsabili di 
questi gesti. | Bastioni sono un 
bene dell'umanità, della città e 
di tutti i cittadini di Palmanova. 
Un'ampia superfice, la cui cura è 
un costante e dispendioso 
impegno. Vedere questi 
vandalismi fa davvero male». 
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Motizie flash 


BICINICCO. Scuola 
primaria plastic-free 


| Grazie a un finanziamento 
regionale peri progetti che 
“dicono” stop all'utilizzo della 
plastica, il Comune di Bicinicco, 
guidato dalla sindaca Paola Turello, 
ha messo a disposizione della 
scuola primaria “Vanoni” un 
erogatore di acqua filtrata. E grazie 
alle borracce riutilizzabili donate 
dall’Aps Educare per Crescere e alla 
PrimaCassa Credito Cooperativo 
Fvg, alunni e insegnanti potranno 
ridurre l'utilizzo di bottigliette in 
plastica usa e getta. 


MORTEGLIANO. 
Consulta dei giovani 


EMI La Consulta comunale dei 
Giovani di Mortegliano, Lavariano 
e Chiasiellis si presenta alla 
comunità giovedì 18 novembre, 
alle 20.30, nella palestra comunale 
di Mortegliano. Sarà l'occasione 
per conoscere i progetti in cantiere 
e il nuovo direttivo guidato dal 
presidente Filippo Durì. La 
Consulta vuole essere punto di 
riferimento e mezzo attraverso il 
quale tutti i ragazzi e le ragazze tra 
i 16 e i 30 anni possano esprimere 
le proprie idee relativamente a 
questioni della vita locale, 
confrontandosi e discutendo 
assieme e con l'Amministrazione 
comunale. Tutti i giovani sono 
invitati. 
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Il rieletto sindaco 
Michelutto punta 

alla valorizzazione 

del territorio anche 
attraverso percorsi ciclabili 


ppoggiato dalla lista civica 
“Viviamo Ronchis” e grazie al 
voto di 917 suoi concittadini 
— numero che ha consentito 
di raggiungere il quorum 
previsto in caso di unico candidato 
-, Manfredi Michelutto è stato 
riconfermato sindaco del Comune di 
Ronchis. La sua, come evidenzia, sarà 
dunque un'amministrazione in 
continuità, con una lunga lista di 
azioni da portare avanti e cantieri da 
aprire nel corso dei prossimi 5 anni. 
«Sul fronte opere pubbliche abbiamo 
in previsione alcuni interventi 
cimiteriali, con loculi e nuovi cinerari, 
insieme alla sistemazione della cella 
del cimitero. C'è poi il 
completamento della sistemazione di 
via Beccia con un terzo lotto di lavori 
e tra le realizzazioni abbiamo anche 
inserito in programma la 
realizzazione del Museo contadino 
con la sistemazione dell'edificio 
dell'ex latteria». 
Sarà sviluppata inoltre l'ecopiazzola 
con la creazione, al suo interno, 
dell'Angolo del riuso. Sempre in tema 
di sviluppo sostenibile e rispetto 
dell'ambiente ai concittadini saranno 
distribuite compostiere per incentivare 
il trattamento in casa della parte di 


= a LL 


tua indi 


Ronchis sempre più 
M 9 ” y 5 
amica” dell'ambiente 


rifiuto umido. Tra i “da fare” anche il 
completamento della sostituzione 
delle lampade a Led, l'installazione 
sul territorio comunale delle colonne 
di ricarica per le auto elettriche, la 
progettazione conclusiva del Piano 
della mobilità ciclabile. «Riteniamo 
questo progetto importante per il 
futuro della nostra comunità - 
sottolinea Michelutto —; l'intento è 
disporre di un quadro integrato e 
coerente di “azioni” di diversa natura 
e complessità, ma tutte orientate a fare 
dell'uso della bicicletta un elemento 
centrale delle nostre politiche. Il 
riferimento non è solo alla mobilità — 
aggiunge —, ma pure all'economia, al 
settore sociale, alla salute, allo sport e 
all'educazione. Insomma, fare in 
modo che diventi parte integrante 
della vita della comunità». 

Si inserisce in questo intento la 
valorizzazione del fiume Tagliamento 
(con l'adesione del Comune 
all'iniziativa Mab Unesco 
Tagliamento) e l'avvio di un 
programma per promuovere dal 
punto di vista turistico la fornace 
romana e le lapidi di Fraforeano. E 
pure la proposta di istituzione di una 
Commissione dello Sport per 
ampliare l'offerta sportiva guardando 
«a tutte le età», anche attraverso 
iniziative che diano impulso a sane 
abitudini, a incentivare la socialità e al 
rispetto dell'ambiente. Le varie 
iniziative - pure destinate ai giovani e 
alle famiglie — saranno “curate” «da 
una cabina di regia» dove «Giunta, 
Commissione cultura, associazioni e 


amo.nella 
pendenza 


Il sindaco Manfredi Michelutto 


tutti i paesani» lavoreranno insieme. 
In sintonia con questo percorso, la 
volontà del team amministrativo 
guidato da Michelutto è «creare spazi 
pubblici dedicati all'essere comunità 
attiva». 
Una nuova area festeggiamenti 
nascerà dalla riqualificazione dell’area 
ex Maltedil; insieme al centro civico - 
che sarà realizzato a lotti —, sono 
previsti un campetto polifunzionale, 
uno dedicato al gioco delle bocce e 
un’area giochi per bambini. «Nelle fasi 
della progettazione - assicura il 
sindaco - ci sarà il coinvolgimento dei 
cittadini». 

Monika Pascolo 
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Latisana, letture 
per bambini 


In occasione della Giornata mondiale 
dell'infanzia (20 novembre), 
l'Assessorato alla Cultura e Pari 
opportunità del Comune di Latisana 
propone una serie di iniziative. Tra 
queste, la lettura da parte degli 
amministratori di 10 dei 54 articoli 
della Convenzione sui diritti 
dell'infanzia. Il video sarà postato 
sulla Pagina Facebook della Biblioteca 
il 20 novembre. L'evento si “lega” al 
progetto nazionale “Nati per Leggere” 
per sensibilizzare sull'importanza 
della lettura fin dalla primissima 
infanzia, tanto da aggiungere ai diritti 
fondamentali dei bambini quello di 
ascoltare le storie. E tante storie 
saranno proposte con l'Ora del 
racconto on line a cura di Luca 
Zalateu, dal titolo “Dove tutto è 
possibile: libri e letture per sognare 
insieme”. | prossimi appuntamenti (si 
andrà avanti fino a marzo) sono in 
programma lunedì 29 novembre, 
lunedì 13 e 27 dicembre, sulla 
piattaforma TeamLink dalle 20.30 alle 
21.30. È necessaria la prenotazione 
(per info: 0431 525181). 
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MiNotizie flash 


PORPETTO. Difendersi 
dal Covid, un incontro 


L'Associazione familiare “La 
strada Odv” propone a Porpetto 
l'incontro sul Covid, dal titolo 
“Come difendersi”. 
L'appuntamento è per sabato 20 
novembre, alle 18, al centro civico 
“Don Minzoni” e si converserà con 
il professor Pietro Dri, già ordinario 
di Patologia generale. L'incontro 
sarà anche trasmesso in streaming 
sul canale You Tube 
dell’Associazione La Strada. Per 
partecipare in presenza è richiesto 
il green pass. 


MUZZANA. Famiglie 
in difficolta, sei alloggi 


Il Consiglio comunale di 
Muzzana del Turgnano ha di 
recente approvato il progetto 
preliminare per la realizzazione di 
sei alloggi da destinare a famiglie 
in difficoltà. L'intervento di 
coabitare sociale prevede una 
spesa di 780 mila euro, finanziata 
con fondi regionali. La domanda di 
contributo è stata inviata alla 
Regione dall'Amministrazione 
comunale insieme a Vicini di casa 
onlus e Orsa-Organizzazione 
sindrome di Angelman. L'edificio 
sorgerà nell'area a fianco della 
chiesa, con ingresso da via Roma. 
Ora l'iter prevede la 
predisposizione del progetto 
esecutivo. 
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mozionare. Al di là della 
prestazione, del 
raggiungimento di un 
podio. Un fine che esula 
dal successo per quanto, 
Mattia Qualizza, classe 2000 
di Cividale, sia di recente riuscito a 
strappare medaglie e scroscianti 
applausi al contempo. È successo 
ai Mondiali assoluti di pattinaggio 
artistico andati in scena ad 
Asuncion, in Paraguay, dal 29 
settembre all’11 ottobre. In 
occasione dell'evento principe per 
la disciplina, infatti, il friulano si è 
guadagnato un argento nella 
specialità Solo dance e un bronzo 
nella Coppia danza confermando 
il suo status di ormai affermato 
atleta di spicco nel mondo dei 
pattini rotelle. «È stata 
un'esperienza intensa e bella 
impegnativa. Sono felice per il 
risultato ma, ancor più, per essere 
riuscito a portare dei pezzi nei 
quali ho avuto modo di 
esprimermi come volevo, facendo 
emergere quello che sono come 
persona». Il filo sottile che 
intercorre nel passaggio tra vita e 
morte: il tema scelto, in 
particolare, per il suo pezzo 
individuale, ha colto nel segno. 
«Assieme al mio allenatore, Boris 


Mattia Qualizza, due podi mondiali 
sulle rotelle 


Il pattinatore di Cividale, classe 2000, 
lanciato nell'olimpo del pattinaggio 


Mazziero, ho voluto toccare 
emozioni profonde. In generale, 
per la crescita e la consapevolezza 
raggiunte, questa competizione è 
stata per me davvero proficua». 
Non che le precedenti avessero 
riservato bottini più magri al 
ragazzo ora in forza al Pattinaggio 
Pieris. Dopotutto, è dal 2017 che il 
palmares del cividalese ha iniziato 
ad arricchirsi di riconoscimenti a 
livello italiano, continentale, 
mondiale. Risale proprio a 
quell’anno il terzo posto ottenuto 
ai Campionati europei junior di 
Roana (Vicenza) assieme 
all'attuale partner sportiva Rachele 
Campagnol. All'oro nazionale di 
Folgaria (Trento) per la medesima 
categoria, ha quindi fatto seguito, 
nel 2018, l'argento mondiale 
conquistato in Francia. Passato ai 
senior, nel 2019, ecco l'atleta salire 
sul secondo gradino del podio ai 
Tricolori di Ponte di Legno, in 
provincia di Brescia. Al collo un 
altro argento, in mano il pass per i 
suoi primi Mondiali assoluti: «In 
Spagna, a Barcellona. Già esserci 
andato al primo anno nella nuova 
categoria ed esser potuto entrare 
in pista portando una parte di me 
è stato un sogno. Il risultato, poi, è 
giunto del tutto inaspettato». Un 


UDINESE 


A Torino pertar punti 


MI rottoil digiuno di vittorie contro 
il Sassuolo, l'Udinese è ancora ben 
lungi dal ritenersi con la pancia 
piena. Di punti, ad oggi quattordici. 
Tanti quanti il prossimo avversario 
dei bianconeri nel match che il menu 
di Serie A riserva ai friulani dopo la 
sosta per le nazionali. Lunedì 22 
novembre, la squadra di mister Gotti 
se la vedrà in trasferta con il 
dirimpettaio Torino. Calcio d'inizio 
alle 20.45 per una gara in cui in palio 
c'è un posto a metà classifica, 
lontano dalla zona rossa, ad oggi 
distante soltanto cinque lunghezze. 
? Ma per quanto il risultato di fronte ai 
Ba | pe granata potrà un domani assumere 
| Mattia ha ora nel mirino i Mondiali assoluti e la laurea în Fisioterapia importanza vitale ai fini della lotta 
salvezza, nel breve termine, 
altrettanto cruciale sarà la 
performance espressa dalle zebrette 
in relazione al percorso tattico 
intrapreso nelle ultime settimane 
sotto la guida del proprio allenatore. 
Lo schema proposto dal tecnico di 
Contarina contro il Sassuolo — un 4-2- 
3-1 con l'inserimento di Perez davanti 
a Silvestri, sulla destra — è infatti solo 
l’ultima svolta di una piccola 
rivoluzione che, per poter 
ulteriormente procedere, necessita 
ulteriori conferme. Quelle desumibili, 
perché no, proprio dalla gara in 
scena all'“Olimpico Grande Torino”, 
S.N. 


qualche contrasto. C'era solo, da 
parte mia, la volontà di provare a 
cimentarmi in nuove sfide». Un 
test su scala globale. «Da qualche 
mese, ad ogni modo, sono tornato 
in Friuli»: sulle orme di coach 
Mazziero. La voglia di emozionare 
invariata, le idee sul futuro ben 
chiare: «Attualmente sto 
frequentando l’ultimo anno di 
Fisioterapia a Udine. Di 
conseguenza, sto concentrando 
tutte le mie energie per cercare di 
portare avanti al meglio tanto la 
mia carriera sportiva quanto 
quella accademica». 

Simone Narduzzi 


nuovo secondo posto, a dispetto 
dell'età, dell'esperienza. 

Pattina, Mattia, da quando di anni 
ne aveva quattro. «Ho iniziato per 
caso: mia madre mi portò a vedere 
un saggio e io, un po' per 
curiosità, un po’ perché attratto 
dalla musica e dai colori, decisi di 
provare». Da allievo del 
Pattinaggio cividalese, l'atleta è 
cresciuto nutrendo la sua 
passione. Fino al 2017, quando il 
desiderio di allargare i propri 
orizzonti l'ha condotto fino a 
Treviso, seguendo i passi del suo 
allenatore. «La decisione non è 
certo maturata per via di un 


Telethon Udine il 4 e 5 dicembre 
Staffetta solidale anche 
a distanza, iscrizioni aperte 


rande attesa per la Staffetta Telethon, la corsa solidale per sostenere la ricerca 

sulle malattie genetiche rare che, nella 23? edizione - in programma il 4 e 5 

dicembre a Udine —, si svolgerà nella doppia modalità “in presenza” e da 

remoto. Intanto sono già oltre cento le squadre iscritte alla “24 per un'ora”. La 

formula, modificata a causa dell'emergenza Covid, prevede la corsa dal vivo tra 
sabato 4, dalle 15 alle 24, e domenica 5 dalle 8 alle 15, lungo un anello di quasi 
mille metri con partenza da piazza I Maggio, passaggio in viale della Vittoria, via 
Liruti, largo delle Grazie e termine in Giardin Grande. Ogni ora ci sarà spazio per 
un massimo di 30 squadre composte da 6 atleti (tutti dovranno essere muniti di 
green pass). Sul sito del Comitato organizzatore, www.telethonudine.it, 
proseguono le iscrizioni con richiesta, ai podisti individuali, di registrarsi online, 
seguendo le indicazioni che permetteranno, da qualsiasi località, di partecipare al 
grande abbraccio solidale. L'evento è promosso col sostegno di BNL Gruppo BNP 
Paribas, da 30 anni partner della Fondazione Telethon e da sempre al fianco del 
Comitato Udinese Staffette Telethon che può contare anche sulla collaborazione di 
Radio Company e Interlaced (nella foto, una passata edizione). 


Codroipo, Meeting di atletica l'1 e 2 giugno 


La 16? edizione dell'Atletica 2000 Meeting, promosso 
dall'Asd Atletica 2000 di Codroipo, si svolgerà i prossimi 1 e 
2 giugno. La decisione è stata presa di recente durante un 
incontro tra le delegazioni dell'European Athletic 
Promotion (circuito internazionale che si svolge in 9 Paesi 
europei), ospitato in Spagna (Costa Brava), al quale ha 
partecipato anche il vice presidente del sodalizio friulano, 
Marco Colavitti. Fissata anche la data del “Villa Manin Pole 
Vault”, seconda edizione della manifestazione di salto con 
l'asta in programma il 27 agosto negli spazi esterni di Villa 
Manin. All'interno del circuito collaterale EAP Young, l'ASD 
Atletica 2000 organizzerà, con il patrocinio del Comune di 
Rivignano-Teor, anche la manifestazione Villa Ottelio Cross 
Country ad Ariis. 


Judo, Laura Di Toma tecnica della N azionale 
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È Laura Di Toma, friulana di Osoppo, la nuova direttrice 
tecnica della Nazionale italiana di judo. Si tratta della prima 
donna in assoluto a ricoprire questo incarico. Classe 1954, 
Di Toma ha un passato eccezionale di atleta con un argento 
mondiale conquistato nella prima storica edizione 
femminile del 1980 al Madison Squadre Garden a New 
York e con dieci medaglie nei campionati d'Europa, fra le 
quali brillano quelle d'oro del 1974, 1976, 1980 e 1983. 
«Le Olimpiadi di Parigi 2024 sono la priorità - ha detto Di 
Toma non appena designata -, ma gli obiettivi sono 
comunque molteplici». La friulana —- chiamata 
nell'ambiente “la Signora del judo italiano” - è anche 
consigliere federale in rappresentanza dei tecnici di judo e 
in questi anni è stata anche tecnico di club. 
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on una lettura o spiegazione 

della terza cantica della Divina 

Commedia, ma la messa in sce- 

na «di tutto ciò che quest'opera 

ha provocato in me». Simone 
Cristicchi spiega così l'idea alla base 
del suo ultimo spettacolo, quel «Pa- 
radiso. Dalle tenebre alla luce» con 
il quale, dopo il debutto di que- 
st'estate a San Miniato, sta girando 
l’Italia e che venerdì 26 novembre 
arriverà al Teatro Verdi di Pordenone 
(ore 21) e domenica 28 al Teatro 
Nuovo Giovanni da Udine (ore 18). 
Commissionato dalla Fondazione 
Istituto Dramma Popolare di San 
Miniato, nell’ambito del settecen- 
tenario dantesco, il lavoro è stato 
scritto da Simone Cristicchi con 
Manfredi Rutelli. Le musiche sono 
del friulano Valter Sivilotti, dai tem- 
pi di Magazzino 18 stretto collabo- 
ratore del vincitore di Sanremo. Pro- 
tagonisti dell'esecuzione udinese 
saranno l'Orchestra Naonis di Por- 
denone e il Coro del Friuli-Venezia 


SIMONE CRISTICCHI 


Il cantautore romano 
il 28 novembre a Udine 
con il suo «Paradiso» dantesco 


«Racconto 
il mio percorso 


dalle tenebre 
verso la luce» 


Giulia. 

«Quando l'Istituto Dramma Popo- 
lare mi ha contattato per un lavoro 
su Dante Alighieri - racconta Cri- 
sticchi — io ho subito pensato al Pa- 
radiso, non tanto, però, per recitarlo 
o farne un'esegesi, ma come spunto 
di riflessione su uno scenario, quello 
appunto del Paradiso, che è il più 
diffuso in tutte le culture della storia 
dell'umanità. Per questo lo spetta- 
colo culmina in quello che per me 
è il vero capolavoro dell'intera Com- 
media, ovvero quel 33° canto del 
Paradiso in cui per la prima volta 
Dante, questo pellegrino dell'infi- 
nito, si trova a tu per tu con il grande 
mistero del divino, dell'assoluto, di 
Dio, quell’"Amore che move il sol 
e l'altre stelle”». 

Si tratta di una lettura personale, 
quindi. 

«Proprio così, non ho voluto spie- 
gare Dante, ma mettere in scena tut- 
to ciò che quest'opera ha provocato 
in me. Per questo racconto tanti 


PANORAMA 


a mostra sulla donazione 
fatta dalla figlia della 
cantante Milva, Martina 
Corgnati, storica dell'arte, alla 
galleria Spazzapan di 
Gradisca d'Isonzo (palazzo 
Torriani, via Ciotti 51) offre al 
visitatore molto più di quanto 
prometta il titolo: «Spazzapan Il 
fondo Milva Biolcati/ Maurizio 
Corgnati». La donazione consiste in 
cinque grandi opere del pittore 
gradiscano Luigi Spazzapan: «Pesci 
sul tavolo» (1932), «La camicia 
bianca» (1935 c.), «Deposizione con 
angelo» (1945), «Cosma e Damiano 
benedicenti» (1951), «Santone 
evangelista» (1955-56). Le tele 
decoravano la casa della cantante da 
poco scomparsa (1939-2021) e di 
suo marito, Maurizio Corgnati, 
regista e scrittore (1917-1992). 
Dopo la separazione della coppia, 
nel 1969, Milva portò queste opere 
nella sua dimora milanese, dove 
«hanno costituito il suo paesaggio 


DELLE MOSTRE 


aneddoti e storie legate alla mia vita 
e alla mia spiritualità. Si tratta, quin- 
di, di un percorso che io in quanto 
Simone, non in quanto attore che 
recita una parte, compio in questo 
grande mistero». 
Quest'avventura spirituale a tu 
per tu con Dante l'ha cambiata 
dal punto di vista della fede o 
della spiritualità? 

«La fede è un ‘esperienza che non è 
data a tutti, è un dono. Quindi è dif- 
ficile spiegare cosa sia questo avere 
fede, questo affidarsi. Io sono un 
uomo in continua ricerca, non mi 
fermo ai dogmi. È nella mia natura 
rovistare tra le pieghe delle storie 
che incontro. Sicuramente in questo 
lavoro c'è un grande afflato di spi- 
ritualità, quindi è uno spettacolo 
per chi crede, ma anche per chi ha 
molti dubbi. È pieno di domande 
più che di risposte». 

In questo momento difficile della 
nostra storia, che cosa ci può da- 
re la lettura della Divina Com- 


A Gradisca è esposta la donazione delle opere 
che facevano parte della collezione 
della cantante deceduta quest'anno 


domestico per 43 anni....il “Santone 
blu” in sala, i “Pesci” sul tavolo da 
pranzo”, la “Deposizione” sulla 
testata del letto». 

La donazione ha offerto l'occasione 
per una risistemazione dell'intera 
Galleria, che conserva più di un 
centinaio di opere di Luigi 
Spazzapan (Gradisca, 1889-Torino, 
1958). A Torino dal 1928, fu un 
pittore «non abbastanza noto né 
apprezzato», scrive Martina Corgnati 
e sperimentò l’espressionismo, il 
futurismo, le aperture europee del 
Gruppo dei Sei di Torino per poi 
approdare all'informale. Al primo 
piano sono esposte le splendide 
grafiche a china e una selezione di 
opere dalle collezioni Eugenio 
Giletti e Umberto Citelli, che 
formano il fondo Spazzapan della 
Galleria. C'è anche una bella 
sorpresa: la mostra dei lavori del 
pittore Renzo Tubaro, 8 dipinti e 5 
disegni, recentemente donati dalla 
famiglia alla raccolta regionale. 


I quadri di Spazzapan che sono stati 
il paesaggio domestico di Milva 


Al secondo piano sono esposti 
invece i quadri della donazione 
Corgnati-Biolcati. Le opere sono 
state scenograficamente inserite tra i 
dipinti della collezione permanente, 
con un sistema di parallelepipedi 
che fungono da spiegazione 
dell’opera di Spazzapan e dei 
donatori, mentre sulla parete di 
fondo una linea del tempo inserisce 
i lavori nella vita del pittore. 
Prendetevi del tempo per leggere la 
storia dell'amicizia tra la famiglia 
Corgnati e Spazzapan scritta da 
Martina Corgnati, guardate il film 
«Ricordo di Luigi Spazzapan», girato 
da Maurizio Corgnati nel 1958 
(durata 22 minuti) e della 
postazione multimediale nella stessa 
sala indossate i visori per 
immergervi nella realtà virtuale della 
vita del pittore. 
L'esposizione è aperta da mercoledì 
a domenica con orario: 10/13; 
15/19. 

Gabriella Bucco 


mercoledì 17 novembre 2021 


| EVENTI 


media? 

«Quest'opera è una grande metafora 
che riguarda tutti noi se la interpre- 
tiamo come un viaggio iniziatico, 
di purificazione che parte dalle te- 
nebre, l'inferno, per procedere ad 
una catarsi, il purgatorio, e finire 
nella zona celeste della luce, questo 
ritorno alle stelle, parola che Dante 
usa per chiudere tutte e tre le canti- 
che. Il messaggio attualissimo che 
Dante ci lascia è che per arrivare allo 
stato di perfezione dobbiamo fare 
i conti con la sofferenza. Quello che 
amo di più in Dante sono la sua 
umanità e la sua fragilità. Nell'ulti- 
mo canto del Paradiso egli ci comu- 
nica tutta la debolezza, incompiu- 
tezza e incapacità nel raccontare la 
sua visione di Dio. Trovo estrema- 
mente commovente questo suo ab- 
bandonarsi all'inconoscibile». 
Dal punto di vista musicale come 
si caratterizza questo spettaco- 
lo? 

«Ci saranno canzoni arrangiate e ac- 


Z( 


A sinistra Simone 
Cristicchi mentre 
interpreta 
«Paradiso»; sotto 
assieme a Valter 
Sivilotti 


compagnate dall’orchestra, alcune 
inedite altre già conosciute, come 
“Abbi cura di me” e “Lo chiederemo 
agli alberi”». 
Anche questa volta ha voluto la 
collaborazione di Valter Sivilot- 
ti. 
«Il suo apporto per me è preziosis- 
simo. Lo ritengo un grandissimo 
compositore oltre che direttore d'or- 
chestra. La cosa più bella che ha rea- 
lizzato in “Paradiso” è la traduzione 
in forma di canzone del famoso in- 
cipit del 33° Canto, “Vergine Madre, 
figlia del tuo figlio”, in cui è riuscito 
a rendere fruibili e cantabili quei 
versi come se fossero una canzone 
pop». 
Da cosa nasce questa sintonia tra 
voi due? 
«Dalla stima reciproca e dal fatto 
che in questi anni siamo cresciuti 
insieme nel nostro bagaglio cultu- 
rale, diventando anche molto ami- 
ci». 

Stefano Damiani 


L'allestimento della Galleria Spazzapan di Gradisca 


Voci di terra. Personale di Rosanna 
Lodolo Gasparini 

Sala Madrassi, via Gemona n. 66 

Fino al 19 dicembre; sabato 16/ 19 e domenica 10/ 
12.30 


DE lin 
2019 Prima 2021 Durante. Mostra 
personale sulla pandemia di 
Loredana Marangone 

Galleria la Loggia, piazza Libertà 11 
Fino al 26 novembre; da giovedì a sabato 9-14, 
domenica 14/18 


TRIESTE 


La materia e il segno. Personale 
dello scultore Pino Corradini 
Galleria Rettori Tribbio, piazza 
Vecchia 6 

Fino al 26 novembre; feriali 10/12.30 e 17/19.30, 
domenica 10/ 2, chiuso venerdì pomeriggio e 
lunedì 


PORDENONE 


Moebius. Alla ricerca del tempo 
Galleria d'Arte Moderna e 
contemporanea Armando Pizzinato, 
viale Dante 33 

Fino al 12 febbraio 2022; da martedì a venerdì 15/ 
20, sabato e domenica 10/13 e 15/20 


MAJANO 


L'arte dell'anima di Sara de 
Prophetis 

Sala comunale d’arte, via Ciro di Pers 
Fino al 28 novembre; martedì 16/18, giovedì 9/12 
e 16/19, sabato 16/19, domenica 15/19 
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LA VITA CATTOLICA 


ORGANO. |n Cattedrale 
Ines Schuttengruber 


[og] Domenica 21 novembre, alle 
ore 17, nel Duomo di Udine, ultimo 
concerto della rassegna «I Concerti 
d'organo della cattedrale di 
Udine», con l'organista austriaca 
Ines Schiittengruber. 


TEATRO. «Presons» 
di Alberto Luchini 


E Ultimo appuntamento, 
mercoledì 17 novembre, del ciclo 
«Trame ricucite. Tre testi esemplari 
della drammaturgia friulana». Alle 
ore 20.45, nel Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, lettura scenica 
di «Presons» di Alberto Luchini, 
con Carlotta Del Bianco (Chiara), 
Caterina Comingio (Anna), Marta 
Riservato (Serena). 


TEATRO. Monica 
Guerritore con Brecht 


| «L'anima buona di Sezuan», di 
Bertolt Becht, con l'attrice Monica 
Guerritore, sarà in scena martedì 
23 novembre e mercoledì 24 alle 
ore 21 nel Teatro Ristori di Cividale. 


MUSICA. Strumenti 
antichi alla Mozartina 


| Sabato 20 novembre, nel 
Museo La Mozartina di Paularo, 
alle ore 20.45, per i Concerti di San 
Martino, concerto inaugurale degli 
strumenti restaurati grazie alla 
Fondazione Friuli. Alberto Busettini 
suonerà un clavicembalo De Blaise 
e un pianoforte Petrof. Musiche di 
Bach, Haendel, Mozart. 


MUSICA. Fvg Orchestra 
dall'opera al musical 


_| Doppio 
appunta- 
mento 
sabato 20 e 
i domenica 21 
novembre, 
alle ore 
20.45, al 
Teatro Verdi 
di Maniago, con la Fvg Orchestra. 
Diretto da Paolo Paroni, l'ensemble 
proporrà un concerto dal titolo 
«Dall'Opera al musical». Saranno 
proposte arie memorabili da 
Mozart a Puccini, da Verdi a Lehar, 
da Lloyd Webber a Sondhei. Anna 
Viola, soprano; Mathia Neglia, 
tenore; Marco Maria Tosolini, 
narrazione. 


LIBRO. | Papaveri rossi 
di Angelo Horamo 


| Venerdì 20 novembre, 
nell'Abbazia di Rosazzo, alle ore 18, 
per i Colloqui dell'Abbazia. Il 
Viaggio della carta geografica di 
Livio Felluga», incontro con lo 
scrittore Angelo Floramo che 
presenta il suo libro «Come 
papaveri rossi» (Bottega errante 
edizioni). 


Maggi, dal Collegio 
a S. Giorgio di N. 


Mercoledì 17 novembre 2021, alle 
ore 18, nella Biblioteca di San 
Giorgio di Nogaro, ci sarà l'incontro 
con il prof. Andrea Maggi, uno dei 
protagonisti del programma di Rai 2 
«Il Collegio», che presenterà il suo 
ultimo libro «Tutti promossi!». 
Sacilese, docente di italiano nelle 
scuole medie, il prof. Maggi è dalla 
prima edizione una presenza fissa 
de «Il Collegio», un reality 
ambientato nel passato — 
quest'anno negli anni ‘70 - e nel 
quale egli interpreta il ruolo del 
professore di italiano. Nel nuovo 
libro offre i suoi consigli per vivere la 
scuola senza ansie e senza stress, 
affrontando il tema di italiano, le 
interrogazioni, lo studio a casa, ecc. 


i 
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kh dl 
Andrea Maggi 


iovedì 18 novembre. alle ore 18, 
nella Sala Scrosoppi di Viale Un- 
gheria, a Udine (ingresso consen- 
tito con Green pass), per il ciclo 
d'incontri organizzato dalla Scuo- 
la Cattolica di Cultura e dal Meic di 
Udine su «La sofferenza, la morte e il 
problema del “dopo”: tra scienze uma- 
ne e religioni», ci sarà l'intervento del 
prof. Brunetto Salvarani, docente di 
Missiologia e Teologia del Dialogo alla 
Facoltà Teologica dell'Emilia Roma- 
gna, su «Dopo. La parola delle religioni 
sulla sofferenza e sulla morte». 
Teologo, giornalista e scrittore, Salva- 
rani è ormai noto al grande pubblico 
perla conduzione della trasmissione 
radiofonica «Uomini e Profeti» e per 
avere scritto libri come «Teologia per 
tempi incerti» (2018), «Dopo. Le reli- 


Bahrami al Palamostre 


he Bach e il Signore ci 
aiutino negli anni a ve- 


nire». È l'augurio che il 

pianista iraniano Ramin 

Bahrami ha rivolto al- 
l'associazione Amici della musica 

di Udine peri suoi 100 anni di attività 
eal pubblico che ha gremito, mercoledì 
10 novembre, la sala del Palamostre 
per il concerto inaugurale di questo 
cartellone così importante per l’asso- 
ciazione udinese, la cui attività è iniziata 
nel lontano 1922. Un appuntamento 
che la cittadinanza non ha voluto per- 
dere affollando il Palamostre come nei 
tempi migliori. Al punto che, per ot- 
temperare alle misure anti-Covid (con- 
trollo del Green Pass e della tempera- 
tura), non è stato possibile iniziare la 
serata alle 19.22, orario che era stato 
scelto per ricordare l’anno di nascita 
degli «Amici», «una delle dieci associa- 
zioni musicali più longeve d'Italia, la 
più antica del Friuli» ha ricordato la di- 
rettrice artistica, Luisa Sello, aprendo 
la serata. E di tale percorso si sono com- 


NM UDINE | Scuola Cattolica di Cultura e Meic 


Salvarani sul problema del «dopo» 


gioni e l'aldilà» (2020) e «L'alterità co- 
me grazia» (2021). 

Nel primo incontro del ciclo, Francesca 
Marin si è soffermata su come nella 
nostra società sia in atto un processo 
di rimozione del problema del limite 
e della morte; nel secondo Silvana Cre- 
maschi ha approfondito l'influenza 
peculiare che sulla percezione della 
vulnerabilità ha avuto l'esperienza del- 
la pandemia, in particolare sulle gio- 
vani generazioni; nel terzo don Stefano 
Romanello ha considerato l'illumina- 
zione che la prospettiva biblico-cri- 
stiana offre sul tema del nostro destino 
ultimo. 

A conclusione del ciclo il prof. Salva- 
rani intende ripercorrere il modo in 
cui le varie tradizioni religiose hanno 
cercato e ancora cercano di dare una 


mercoledì 17 novembre 2021 


APPUNTAMENTI 


TEATRO. GUamnerius 
al Teatro Bon 


| Nel Teatro Bon di Colugna, alle 
ore 20.45, il Teatro Incerto 
presenta «Guarnerius. Mangjà 
libris e sfueà parsuts». Di e con 
Angelo Floramo, Fabiano Fantini, 
Claudio Moretti, Elvio Scruzzi. 


MUSICA. Vinicio 
Capossela a Sacile 


Nei Domenica 21 novembre, nel 
teatro Zancanaro di Sacile, alle ore 
21, per «Il volo del jazz», concerto 
del cantante Vinicio Capossela, ad 
oltre trent'anni dal suo disco 
«All'una e trentacinque circa». 


Brunetto Salvarani 


risposta alla cruciale domanda su che 
cosa sarà di noi dopo la morte, propo- 
nendo anche un confronto con le ac- 
quisizioni delle scienze umane e con la 
sensibilità contemporanea. 

Con la presenza di un relatore così au- 
torevole la stimolante occasione di ap- 
profondimento culturale e dialogo of- 
ferta da questo ciclo d’incontri, su una 
tematica di così grande interesse nel- 
l’attuale contesto socioculturale, troverà 
senz'altro una degna conclusione. 


AMICI DELLA MUSICA. | pianista 


ha aperto la stagione del centenario. Ora tocca 
ai fratelli viennesi, storica presenza a Udine 


Dopo Bahrami, auguri 
dal Jess Trio Wien 


plimentati l'assessore comunale, Fa- 
brizio Cigolot, e il direttore della Fon- 
dazione Friuli, Lucio Nonis. 
Acclamato interprete bachiano, Bahra- 
mi questa volta ha proposto un pro- 
gramma molto vario che accanto al 
barocco del «Kantor di Lipsia» («Ca- 
priccio sopra la lontananza del suo fra- 
tello dilettissimo») e di Haendel (Suite 
in si bemolle maggiore) ha affrontato 
il classicismo di Mozart (Fantasia in re 
minore KV 397), il romanticismo di 
Schubert (Impromptu n.4 op 142) e 
Chopin (Scherzo n. 1) eil tardoroman- 
ticismo di Brahms (Variazioni e fuga 
su un tema di Haendel, lo stesso tema 
del brano precedentemente affrontato). 
«Un programma di grande respiro. 
Quel respiro di cui durante il lockdown 
abbiamo tanto sentito il bisogno», ha 
detto Sello. E Bahrami ha voluto inti- 
tolare questo suo programma - che 
ora porterà in tournée - «concerto della 
rinascita». 

Se nell'affrontare Bach, ma anche Mo- 
zart e Haendel, l'arte di Bahrami rag- 


giunge il suo apice — per nitore di suono 
e sapiente libertà nella scelta dei tempi 
— più spiazzante è stato il suo modo di 
affrontare il repertorio romantico, non 
concedendo nulla al sentimentalismo, 
ma scegliendo un pianismo percussivo 
al punto da dare una veste a tratti quasi 
contemporanea a brani ottocenteschi, 
sacrificando a volte la precisione, ma 
con un'espressività e una capacità co- 
municativa apprezzatissime dal pub- 
blico. Il quale ha acclamato la presta- 
zione, ripagato nel bis da un'adaman- 
tina esecuzione del primo Preludio dal 
Clavicembalo ben temperato di Bach. 
Il cartellone proseguirà mercoledì 24 
novembre, sempre al Palamostre e al- 
le19.22, conilJessTrio Wien, l'ensem- 
ble composto dai tre fratelli Elisabeth 
(violino), Stefan (violoncello), Johan- 
nes (pianoforte) che dal primo con- 
certo del 1988 è una presenza frequen- 
tissima nei cartelloni degli Amici della 
musica. Proporranno musiche di Schu- 
bert, Mendelssohn, Beethoven. 
Stefano Damiani 


2) 


TEATRO. Arsenico 
e vecchi merletti 


| Dopo il debutto regionale, 
martedì 16 novembre al Teatro 
Pasolini di Cervignano, lo 
spettacolo «Arsenico e vecchi 
merletti» approda al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine martedì 23 e 
mercoledì 24 novembre, alle ore 
20.45. Diretto dal regista Geppy 
Gleijeses, lo spettacolo vede in 
scena due prime donne del teatro 
italiano come Annamaria Guarnieri 
e Rosalina Neri, per l'occasione 
affiancate dall'affiatata compagnia 
di Gitiesse Artisti Riuniti. La visita 
alle due vecchie zie di Mortimer 
Brewster, critico teatrale, scapolo 
per vocazione, ma con fidanzata al 
seguito, si trasforma in un 
crescendo di situazioni 
paradossali, con continui colpi di 
scena. A partire dalla scoperta di 
un cadavere nella cassapanca, 
prova dell'ennesimo assassinio 
delle due amabili zie. Un carnevale 
di paradossi, un congegno comico 
ad alta precisione, per una serata 
esilarante, di grande teatro. 


TEATRO. Toma 
la comicità di Vemia 


Bi La rivelazione dei cartelloni 
regionali 2018/2019 ritorna 
finalmente in Friuli-V.G.. Giovanni 
Vernia, vincitore dell'ultimo Premio 
del Pubblico del Circuito Ert, porta 
in scena l'autobiografico «Vernia o 
non Vernia» in quattro teatri del 
Circuito. Partita da Spilimbergo, la 
tournée regionale dello spettacolo, 
diretto da Paola Galassi e 
Giampiero Solari, sarà in scena 
sabato 20 e domenica 21 
novembre al Nuovo Teatro Mons. 
Lavaroni di Artegna e, 
successivamente, a dicembre, 
sabato 11 e domenica 12 
all'Auditorium Comunale di 
Lestizza e lunedì 13 all'Auditorium 
alla Fratta di San Daniele del Friuli 
(ore 20.45). Per il grande pubblico 
Giovanni Vernia rimarrà sempre 
legato alle irresistibili maschere 
con cui ha conquistato televisione 
e web. In questo spettacolo il 
poliedrico artista racconta l'origine 
di quella «follia comica» che ha 
finito con l'incantare il pubblico. È 
un demone interiore che comincia 
ad apparire da bambino, stimolato 
dalla Genova in cui è cresciuto e 
dagli stravaganti parenti pugliesi e 
siciliani. 


TEATRO BAMBINI. 
Miniminiature 


EE si intitola «Miniminiature. La 
meraviglia sta nei dettagli di cose 
piccole» lo spettacolo di teatro per 
bambini in scena domenica 21 
novembre, alle ore 16 (per bambini 
da 0 a 3 anni) e alle 17.30 (per 
bambini dai 4 agli 8 anni), nel 
Centro polifunzionale «Ottagono» 
di Codroipo. Arnolfo Borsacchi e 
Pier Elisa Campus 
accompagneranno piccoli e grandi 
partecipanti sul palco e si 
muoveranno tra di loro 
cercandone gli sguardi. Silenzio e 
sospensione del linguaggio 
verbale collaborano a costruire 
l'ascolto. 
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CULIURE 


nella Biblioteca 


i intitola «"La terra è mia e 
voi state da me come stranieri 
e ospiti (Lv 25,23)". Mondo 
creato e proprietà della terra 
nei padri della Chiesa» la 
conferenza che, nell'ambito degli 
«Incontri in biblioteca» si terrà 
venerdì 19 novembre, ore alle ore 18 
in presenza (con green pass) nella 
Biblioteca del Seminario di Udine — 
ingresso da viale Ungheria, 18 o via 
Ellero 3 — e in streaming sul canale 
Youtube della Biblioteca del 
Seminario arcivescovile di Udine. 
Relatore sarà Alessio Persic, docente 
presso l'Università Cattolica di 
Milano e l'Istituto superiore di 
Scienze religiose di Udine. 
Anticipiamo qui di seguito una 
sintesi dei temi che verranno 
affrontati e sviscerati nella 
conferenza. 
La salvaguardia del Creato non si 
risolve nella stretta preoccupazione 
ecologica, ma necessariamente 
comporta l'agire in favore di una 
specifica conversione culturale della 
società globale, che comprenda 
anche una rigenerazione della 
sensibilità estetica, cioè la necessità 
di stupore e di amore per la felice 
bellezza spirituale del mondo 
creato, come già la riconoscevano i 
Padri della Chiesa: ad esempio, san 
Basilio esclamava con spontaneità: 
«Noi, che il Signore, il grande 
operatore e artista delle meraviglie, 
ha chiamato allo spettacolo delle 
sue opere, ci stancheremo di 
contemplare ed esiteremo ad 


CONFERENZA 


Venerdì 19 novembre 


del Seminario a Udine 


LA VITA CATTOLICA 


Incontri. | Florio, la loro biblioteca e la cultura a Udine nel XVIII secolo 


ar conoscere a un più vasto pubblico il patrimonio 
bibliografico e archivistico della Biblioteca Florio, 
riconosciuta dalla Regione Friuli-Venezia Giulia 
come biblioteca di interesse regionale, e ripren- 
dere idealmente il filo che la lega al secolo XVIII, 
quando fu centro di incontro e diffusione culturale 
a Udine e, più ampiamente, in Friuli. Con questi 
obiettivi la Biblioteca Florio dell'Università di Udine 
ha organizzato un ciclo di tre conferenze dedicate a 


ascoltare le parole dello Spirito?». 
Papa Francesco ha detto che 
«insieme a tutte le creature, 
camminiamo su questa terra 
cercando Dio, perché “se il mondo 
ha un principio ed è stato creato, tu 
cerca chi [...] gli ha dato inizio |... 
]” (s. Basilio). Camminiamo 
cantando! (cf. s. Agostino)». 


«Dio crea il mondo» di G. Negro — A. Negro, sec. XVI, Gris di Bicinicco, 


Perciò, come sinteticamente ha 
affermato anche papa Benedetto 
XVI, «specialmente i cristiani sono 
chiamati ad unirsi nell'offrire al 
mondo una testimonianza 
credibile della responsabilità per la 
salvaguardia del Creato e a 
collaborare in ogni modo possibile 
per assicurare che la nostra Terra 


«I Florio e il Friuli», in programma dalle 17.30 alle 
18.30 nella sala Florio di Palazzo Florio (via Palladio 
8, Udine). Iniziate giovedì 11 novembre con l'inter 
vento di Paolo Pastres su «I ritratti di Daniele e Fran- 
cesco Florio», proseguiranno giovedì 18 novembre, 
con Fabiana Savorgnan Cergneu di Brazzà, ricercatrice 
dell'Ateneo di Udine su «Ritratto di Lavinia Florio». 
Infine giovedì 25 novembre, Ilde Menis, bibliotecaria 
dell'Università di Udine, parlerà di «Personaggi famosi, 


Chiesa di S. Andrea Apostolo 


possa conservare intatto ciò che Dio 
le ha donato: grandezza, bellezza e 
generosità». 

Sulla parola di Levitico 25,23, gli 
uomini sono infatti «ospiti e coloni 
[pàroikoi] del Signore sulla terra»: 
quindi, nella concezione cristiana, 
neppure la proprietà privata è, 
assolutamente parlando, 


u RaiPlay (www.raiplay.it) è 
possibile rivedere il documen- 
tario realizzato da Monica 
Maggioni per la trasmissione 
«SetteStorie» e dedicato al- 
l’opera di Gregoire Ahongbonon, 
che in Costa d'Avorio, Benin e Togo 
ha liberato dalle catene decine di mi- 
gliaia di malati di mente. 
Coprotagonisti del reportage realiz- 
zato la scorsa estate in Benin e Togo 
sono due friulani, lo psichiatra Marco 
Bertoli e la psicoterapeuta Anna Fer- 
ragni, che con l'Associazione Jobel di 
San Vito al Torre sostengono l'opera 
di Gregoire ormai da oltre 25 anni. 
Secondo Sergio Castellitto, l'attore, 
regista e sceneggiatore che ha raccon- 
tato diverse storie di salute mentale, 


Su Raiplay il Friuli che in Africa 
aluta 1 malati di mente 


«questo reportage è realmente im- 
pressionante. E mi ha colpito il fatto 
che è l'intera comunità a buttar fuori 
il matto, espellendolo dalla società, 
come se la malattia mentale rappre- 
sentasse un virus che può colpire l’in- 
tera comunità». 

Nel documentario Marco Bertoli spie- 
ga che «in Africa, chiunque disturba 
la vita del villaggio è considerato pos- 
seduto dagli spiriti; perciò, l'’amma- 
lato viene incatenato ad un albero, o 
inceppato in una stanza, finché non 
muore. Però, Gregoire ha trasformato 
questo pezzo di mondo realizzando 
Centri di accoglienza gratuiti, nei qua- 
li gli ammalati recuperano la propria 
corporeità, si prendono cura di se 
stessi, imparano a lavorare, manten- 


gono al meglio le strutture, studiano 
per diventare infermieri, accolgono 
e seguono i nuovi arrivati». 

Il reportage raccoglie anche la testi- 
monianza di Anna Ferragni, che in- 
dividua nella paura l'origine di questa 
pratica di segregazione sociale. «Non 
sapendo come curare le persone am- 


Marco Bertoli e Anna Ferragni in Africa 


malate, l'unico modo che la tribù ha 
di difendersi è incatenarle. Perciò, ba- 
stonare, maltrattare, o tenere a digiu- 
no sono tutte modalità che, nella cre- 
denza popolare, servono a liberare il 
corpo della persona dagli spiriti ma- 
ligni». 

Il documentario comprende gli in- 


libri nascosti e tesori protetti». Le registrazioni delle 
conferenze saranno disponibili sul canale YouTube 
«Play Uniud». «Daniele e Francesco Florio, i fondatori 
della Biblioteca, ei loro discendenti — ricorda Andrea 
Tilatti, delegato per le Biblioteche dell'Università di 
Udine - furono protagonisti dell'erudizione e della 
vita letteraria e artistica udinese e friulana. La Biblioteca 
ne conserva il lascito e l’Università di Udine si assume 
la responsabilità di ravvivare tale eredità». 


Per salvare il Creato 
non basta l'ecologia 


“proprietà”: «È gestione, è 
amministrazione di domini che 
appartengono a un Altro, a un 
padrone sommo e assoluto, di cui i 
proprietari in terra non sono che 
delegati, intendenti, 
amministratori». Ma ciò implica 
nobilmente che l'uomo è così 
costituito — nella spiritualità 
cristiana — come «un agente di Dio, 
un economo della creazione». 
Dunque - anche alla luce della 
riflessione antica sul rapporto con 
la natura creata, secondo gli autori 
sia classici sia cristiani — un 
comportamento responsabile verso 
la Creazione non può realizzarsi se 
non entro coordinate spirituali 
analoghe a quelle già lucidamente 
colte ancora dal grande e umile 
vescovo Basilio: «[Dio] ci insegna 
che le considerazioni riguardo alle 
nostre opere devono dipendere 
dalle volontà di Lui, cosicché, 
avendo Lui come nostro specchio e 
sempre rivolti verso di Lui, 
dirigiamo le nostre azioni con 
l'occhio del cuore fisso in Lui. [...] 
È del resto impossibile che possa 
avere una consistenza la forma 
della nostra opera, se non si avrà 
sempre nella mente la volontà di 
chi ha commissionato l'opera, 
perché così, una volta osservata e 
compiuta la sua volontà con 
l'esecuzione diligente e competente 
dell’opera siamo sempre uniti a 
Dio, mentre siamo di continuo 
memori di lui». 

Alessio Persic 


Parlano anche due operatori 
friulani nel documentario su 
Gregoire Ahongbonon 


terventi di Daniele Mencarelli, che 
nel libro «Tutto chiede salvezza» ha 
raccontato la propria esperienza di 
un trattamento sanitario obbligatorio, 
e del fotografo Valerio Bispuri, che 
per L'Espresso di Repubblica ha rea- 
lizzato un reportage sull'opera di Gre- 
goire, pubblicato il 19 settembre scor- 
sO. 
Il reportage di Monica Maggioni si 
conclude con le recenti immagini del 
conferimento a Gregoire dell'Aurora 
Prize, assegnato in memoria dei so- 
pravvissuti del genocidio armeno a 
chi oggi assiste i più vulnerabili met- 
tendo a repentaglio la propria vita, 
premio che perla prima volta ha fatto 
tappa lo scorso ottobre a Venezia. 
Flavio Zeni 
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Miercus 17 
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PAGIINE FURLANE 


Il soreli 


Joibe 18. Dedicazion de BasilicheV.  Lunis 22 


S. Cecilie v. 


Ai 17 al ieve aes 7.11 
eal va a mont aes 16.33. 


BM CJASARSE. Serade cui fotografs 


l ultins doi protagoniscj de rassegne «Serata 
con i fotografi del nostro territorio», 
organizade dal Circul fotografic di Cjasarse, 
a saran Vittorio Battellini e Elio Ciol. Il prin al 
animarà l'apontament dai 19 di Novembar, 
rifletint su la ricercje continuade e sul ùs de 
lùs tal percors creatif. Il secont al 
intervignarà ai 26 di Novembar, par fevelà 
de fotografie ch'e scrusigne lassolùt 
(«Ricercje de dimension spirtual e de 
perfezion tecniche e compositive»). Lis 
seradis a tachin a 20.30, li dal teatri «Pier 
Paolo Pasolini». 


HM ROME. L'Italie seont Pasolini 


E je partide dal festival roman 
«Romaeuropa» la venture dal ultin spetacul 
di Ascanio Celestini, ch'al conte l’Italie dal 
Nùfcent, dal fassisim al consumisim, de 
emargjinazion a la strategjie de tension. La 
rapresentazion e à par titul «Museo 
Pasolini» e i dts biografics dal poete di 
Cjasarse a fasin di telàr de opare, ch'e 
rivoche ancje lis denunziis dal romang 
inedit «Petrolio». Par dòs oris, Celestini al 
esplore «la tension insoprimibil fra 
l'ideologjie dal consumisim e la 
impussibilitàt di consumà la poesie». 


HI FORDISORE. Numar unic 


Par contestà lis oparis publichis progjetadis 
de Aministrazion comundl di For Disore, il 
«Circul fornés di culture» al à prontàt 
un'edizion uniche, intitulade «Cimò! AI 
Sfuoi». Dentrivie, si resone sul progjet (ch'al 
varès di costà passe 5 milions di euros) par 
tornà a fà sù gnove la Cjase dal Cumon, 
sdrumant il vieri Municipi, e sul progjet pe 
realizazion di un Museute cort dal vieri 
«Albergo Ancora». Su la cuistion al interven 
ancje l'architet Jacques Anziutti, iimomenàt 
professionist nassùt in France di gjenitòrs di 
For Disot («È questo il futuro di Forni di 
Sopra?»). 


BI GURIZE. Une guide 
par speleolics archeolics 


Si slungje la schirie dai «Numars speciài» de 
riviste «online» dal Centri di ricercjis 
cjarsulinis «C. Seppenhofer» di Gurize 
«Sopra e sotto il Carso». Vie pal més di 
Otubar, la clape di promozion sociàl e à 
publicat la guide bilengal talian-inglés 
«Prontuario di archeologia del sottosuolo: 
metodologia d'indagine». | tescj ju à curàts 
Gianluca Padovan e lis traduzions lis an fatis 
Ivana Micheli, Annalisa Pontini e Cristina 
Riboldi. L'opare e salte fùr di ché strade dal 
An internazionàl des grotis e dal Carsisim. 


BM TUMIEG. «Web tv» pes Comunitàts 


Lis Comunitàts alpinis a àn un imprest gnùf 
par deventà protagonistis de 
«modernizazion complessive e inclusive» 
da l'Italie. In gracie dal impegn de 
cooperative «Cramars» di Tumieg, e je 
nassude «Innovalp.tv», la «web tv» ch'e 
propon «video-contis» dal Arc alpin e des 
«Areis internis». 


Vinars 19 


S. Matilde Martars 23 


S. Clement | pape 


La lune 


Sabide 20 


S. Otavim. Il timp Cualchi neveade tai monts. 


Ai 19 Lune plene. 


O 


Il proverbi 
Se si semene aiar si racuei tampieste. 


Lis voris dal més 

Prime che al rivi il frèt crùt, netait il teren 
gjavant dutis lis jerbatis e svangjait zontant le- 
dan. 


Contadins? No, sclàfs 


L'agriculture 

e scuen frontà 

la plaie 

dal «Caporalato» 


isteme fùr di regule par dài 
di vore a un tal setòragricul, 
« in lavòrs di stagjon, in mùt 
di paià pòc e mal la man 
d'opare»: il Dizionari de 
lenghe taliane al sclarìs cussì il sens de 
peraule «Caporalato». E, come spieli, al 
proferìs la frase «La piaga del caporalato 
nel Sud»... salacor par chel, i Vocabolaris 
talian-furlan no àn ché vòs alì. 
In veretàt, però, cheste plaie sociàl —- ch'e 
rivoche i timps cuant che i «Acordants» 


aingaiavin emigrants par ogni cjanton L a | ote 

de Patrie — eje ben ben inlidrisade ancje . 

tes campagnis nostranis, là che la grande d d | «S Isteme 
part dai lavoradòrs sfrutàtsei«Caporài» t A t 

a son int foreste, ma i imprenditòrs cru- INTE g ld 

mîrs a son «Furlans Doo». i i 

AI è un dai dàts saltàts fàr de convigne d | protezi on 
«Schiavi nei campi. Il fenomeno dello [dl | avora d OfS 
sfruttamento in agricoltura in provincia o 

di Pordenone e in Italia», inmaneade te d g rICU | tu re» 


ai5 di Novembarte capitàl dal Friùl oci- 
dentàl par presentà il Progjet «Sisteme 
integràt di protezion pai lavoradòrs te 
agriculture» («Sipla»), ch'al è daùra slar- 
gjàsi in gracie dai Finanziaments Asîl, 
Migrazion e Integrazion «Fami». 

In plui che te provincie di Pordenon, la 
rét cuintri dal sfrutament e opere bielzà 
tal Friùl udinès, cul progjet «Pina-Q», 
ch'al à par protagoniscj «Cefap», «Co- 
dess» e «Fai Cisl». Tal Friùl gurizan e a 
Triest, l'atenzion e je concentrade pal 
plui sul «Caporalàt dai Cantîrs», cu lis 
«Acli» a sunà il «Chivalì». I investigadòrs 
e l'informazion, tant e tant, a scuegnin 
ocupàsi ancje di altris càs, stant che la 
sgrife dai «Caporài» e dai imprenditòrs 
cence scrupul e sgrifigne ancje tal setòr 
metalmecanic, te Edilizie, te Ristorazion 
e te Publicitàt. 

Sul Progjet «Sipla» pordenonès, o vin 
discorùt cun Alessio Tararan, che lu 
seguìs in dite de Cooperative «Nuovi 
Vicini». 


»--» SEGLOT 


sim. = secchio 


+» SELE 


+ SFLANDORÀ 


v. = splendere, risplendere 


Trop ise inlidrisade tes nestris cam- 
pagnis cheste grame orende? 

«In zornade di vué, o sin daùra ocupàsi 
di un 40, 50 zovins. Se tal Meridion, il 
lavòriregolàr al è plui agressîf, cun vio- 
lencis e ritorsions e cun cundizions di 
lavòr e di vite un grum piés, ca sù la re- 
altàt si presente in formis plui sordinis. 
I lavoradòrs a son sot contrat, ma po a 
fasin 40 oris par setemane invezit des 
12 paiadis ch'a son su la cjarte. No vin 
“Casolari disperati”, ma a‘nd è lavorents 
ch'a vivin in 15-20 intune stanzie e cun 
di plui sfrutàts ancje tal paiament dal 
fit, dal past e dal traspuart sul puest di 
vore». 

Cui sono lis vitimis? 

«Tal Friùl ocidentàl, a son massime- 
mentri Pakistans, int dal Bangladesh e 
Indians. I Africans a son mancul». 

In ce consistial il vuestri lavòr? 

«O vin tacàt cul intindiment di saltà fàr 
sul teritori, cu lis nestris “Unitàts di stra- 


(dal latino situla, attraverso la forma parlata stcla, da cui si sono 
originati i diminutivi sitellus, sitella) 

Il cjaval al à bevàùt cuasi doi seglots di aghe. 
Il cavallo ha bevuto quasi due secchi d'acqua. 


s.f.= secchia di legno a doghe 

(dal latino situla, attraverso la forma parlata stcla) 
Par Pasche gno barbe nus à regalàt une sele gnove pal poc. 
Per Pasqua mio zio ci ò regalato una secchia nuova per il pozzo. 


S. Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven cjantade ogni 
sabide a 5 e mieze soresere (17.30), li de capele 
de «Puritàt», daprùf dal domo. Sabide ai 13 di 
Novembar al cjantarà messe pre G. Gabassi. 
Radio Spazio e trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la liturgjie. 


»-» SENEÒS 


de”, in mùt di scontrà lis vitimis dal 
“Caporalàt” dulà ch'a vivin. Po o fasìn 
la nestre propueste ch'e je fate di inter- 
vents sanitaris e di ativazion di servizis 
d'informazion e di protezion; si cîr di 
lavorà ancje su la formazion. In plui al 
è il lavòr par coinvolzi i operadòrs dal 
teritori». 
Il teritori isal cussient di cheste por- 
carie? 
«Se si cjacare in ostarie di “Caporalàt”, 
i aventòrs a colin dai nùi, ma o sperìn 
che la sensibilitàt si slargji. Chè altre 
sere, la partecipazion a la convigne di 
Pordenon e je stade buine, cun tante 
zoventùt, cui sindicàts e une vore di ope- 
radòrs. O vin ancje di strenzi la rét cun 
chés altris realtàts dal teritori e de regjon 
(come i partners di “Rural social act”, 
atîfs te zone di Cjasarse e di San Vîte tai 
mandaments dulà ch'e opere la Coo- 
perative “Aesontius”)». 
I imprenditòrs di ce bande stano? 
«Tancj di lòr a fasin fente di no savé; 
altris di lòr, impen, no son propit inte- 
ressàts di savé ce ch'al sucét. Ma dongje 
di chei ch'a cirin di fà i furbos, a son 
ancje chei ch'a cirin di regolarizà i lavo- 
radòrs». 
Angie chi, jentrie la Mafie? 
«I fruts plui sveàts ch'o seguìn, cuant 
ch'a fevelin di “Caporalato”, a cjacarin 
di “Mafie”». 

par cure di Mario Zili 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


agg. = bramoso, desideroso 


(forma denominale dal friulano sen “voglia, bisogno”, a sua 


volta dal francone sin, sinn “senno, tendenza") 
Tu jeris tant seneòs di viodile. 
Tu eri tanto desideroso di vederla. 


«--» SEMULE 


s.f. = crusca (dal latino *simula, per simila, di possibile origine 


mediterranea) 


«-: SFANTÀSI 


v. = svanire 


Se no vés vene, dait al cjaval almancul un péc di semule. 
Se non avete avena, date al cavallo almeno un po’ di semola. 


(da flambare, adattamento del francese flamber, continuatore 
del latino flammare “infiammare, bruciare; eccitare; ardere” con 
intrusione di splendere, dal latino splendere “risplendere”) 

La lune plene e sflandore te gnot di Jugn sclarint dute la plane. 
La luna piena risplende nella notte di giugno rischiarando 
tutta la piana. 


(dal veneziano sfantàr, a sua volta da *s(tra)fantar(se), la paro- 
la si è creata in ambiente greco-latino, continuatrice di un greco 
dialettale aphantizo “sparire” con il prefisso s- al posto di a-) 

I rais de albe a sfantin la fumadice di Setembar. 

I raggi dell'alba fanno svanire la nebbiolina di settembre. 
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I PO SLOVENSKO 


MI NABORJET. Sirijeziéne table 


S sklepom obéCinskega odbora je v 
ponedeljek, 18. oktobra, obéinska uprava 
Obéine Naborjet-Ovéja vas Zupana Borisa 
Prescherna pooblastila, naj vloZi prijavo na 
razpis za leto 2021, s katerim bo DeZelna 
agencija za furlanski jezik-Arlef podpirala 
postavitev dvojezièénih cestnih tabel in 
smerokazov. ée bodo prosnjo za finanéna 
sredstva sprejeli, bodo na zatetku in koncu 
vasi na obéinskem ozemlju postavili table s 
toponimi v stirih jezikih, ki jih tam 
Republika Italija uradno priznava - poleg 
italijan$Cine, tudi v sloven$tini, nem$Cini in 
furlan$Cini. Po neuradnih virih naj bi razpis 
financirali tudi v letu 2022; tako najkasneje 
naslednje leto naj bi Obèina Naborjet-Ovéja 
vas uveljavila drZavne in deZelne zakone o 
vidni veèjeziénosti in tako postala prva 
Obòina, ki se lahko ponasa s $tirijeziénimi 
tablami v celi Italiji. 


HI STARA GORA. Etapni cilj »Gira« 


Sada je uradno: 27. maja 2022 bo znamenita 
kolesarska dirka “Giro d’Italia” obiskala 
Benedijo in PosoÈje. V 19. etapi bojo Ciklisti 
Startali iz Marana Lagunare, vozili do èente 
in natuo po terski dolini skuoze Zavarh, 
Bardo, Njivico in Ter do meje s Slovenijo. 
Potle bojo po soski dolini mimo Zage, 
Serpenice in Trnovega parsli do Kobarida. 
Odtuot se bojo mimo Idrskega spliezli do 
Livka in naprej do Kolovrata. Na Solarjih se 
bojo varnili v Italio in mimo Gorenjega 
Tarbija, Sriednjega, Gorenje Mierse, 
Skrutovega in éemurja parsli do Muosta in v 
Gedad, odkoder se bojo spliezli do Stare 
Gore, kjer bojo etapni cili, traguard etape. 
Ideja de bi “Giro” obisku Dolino Sote ob 
stuolietnici parve svetovne vojske sta pred 
desetimi lieti dala tekratni predsednik SSO 
za vidensko pokrajino Giorgio Banchig in 
tekratni tolminski prefekt Zdravko Likar. 
Kar je lieta 2016 kolesarska dirka po Italiji 
parvi krat obiskala BeneCijo, se Zelje nieso 
uresnitile. Bojo se pa ob 105. oblietnici 
CudeZa pri Kobaridu (ki je poznan tudi kot 
bitka pri Kobaridu, preboj pri Kobaridu 

al’ 12. soka bitka) med parvo svetovno 
Vojno, ki je ostu v italijanski zgodovini ku 
“disfatta di Caporetto” in je v italijanskem 
jeziku ratu sinomim katastrofe. 


HI TRST. Konferenca o Slovencih 


V petak 12. novembra se je v prestorih 
regionalnega konseja Furlanije - Julijske 
krajine zatela treéja regionalna konferenca 


o varstvu slovenske jezikovne manjSine. 
Tela konferenca je vsakih pet liet. Na 
zatetku so predstavili uvodne referate, ki so 
jih parparvli na Slovenskem raziskovalnem 
institutu. Parvi: Ocena izvajanja dolotil 
zastitne zakonodaje: opaZene teZave in 
morebitne pomanjkljivosti. Drugi: 
Veòjeziéno Solanje v Kanalski dolini: mit ali 
realen scenarij? Tretji: Ocena izvajanja 
dolotil iz 10. é©lena Zastitnega zakona St. 
38/2001 o krajevnih imenih in javnih 
napisih. etarti: Centralni urad za slovenski 
jezik pri Avtonomni dezeli Furlaniji - Julijski 
krajini: pregled delovanja in novi izzivi. Peti: 
Koncept deZelne jezikovne politike za 
slovenSèino: teoretska izhodiSéa, cilji, 
podro©ja ukrepanja in institucionalni okvir. 
Na telih pet tem bojo èez tiedan arzpravijale 
delovne skupine, ki bojo svoje zakljudke, 
predstavile cieli konferenci v petak, 19. 
novembra popudan. 


LA VITA CATTOLICA 


aa SV. Toatinigi in Ae V Bijacah, Vas V Cali se je Todi. g. Bigichisi 


saboto, 27. novemberja, ob VV saboto, poimenujejo sedez fakultete za Izo- 
18.30 bo v$pietarski farni cier- braZevanjev primarnih $uolah, kjer 
kvi sveta masa po slovensko 27.no- je bla do lieta 1990 tehniéna Suola 


ob stuolietnici smarti g. Euge- berj ustanovljena od beneskega masni- 

nia Blanchinija, velikega du- Vembelja, ka in natuo po njim imenovana. 
hovnika in socialnega dielovca, ki ob 18.30 ZdruZenje »Blanchini«je pozdravilo 
je biuvzatetku prejSnjega stuolietja telo iniciativo in predlagu, de se v 
protagonist sarokega katoliskega bo Vidnu pred BozZiéam parpravi po- 
gibanja, kije skusalo skoèiti na po- v $pietarski sveto Zivljenju in dielu g. Blankina, 
muoè rievnim in tarpeèim katego- p pa tudi de v miestu poimenujejo 
rijamljudi zavoj’ nepraviénosti, za- —farni adno ulico po bene$kem duhovni- 
puséenim mlajsim generacijam, sa- . ” ku. Kamunski moZ slovenskih ko- 
ruotam ter emigrantam, ki so bli cierkvi renin Giovanni Marsico je viden- 
parsiljeni zapustiti rojstne kraje. Na sveta skemu kamunu predlagu poime- 
koncu mafe bota o telem velikem novanje ulice po g. Blanchiniju. 
Benetanu guorila msgr. Marino masapo Duhovnik Blanchini, velik sin Be- 
Qualizza in prof. Igor Jelen. Inicia- neCije, je biu v zatetku prejSnjega 
tivo parpravlja zdruZenje »don Eu- slovensko stuolietja protagonist $arokega ka- 
genio Blanchini«. ob toli$kega gibanja, ki je skuSalo 
Ob stuolietnici smarti je videnska skoCiti na pomuoè rievnim in tar- 
fara Svetega Jurija, kjer je biu g.  stuolietnici petim kategorijam ljudi. Rodiu se 
Blanchini famoStar, rektorju Viden- sati je lieta 1863 v BijaCah, vPodbunie- 


ske univerze po$jala pismo s pro- 
$njo, naj po zasluZnem duhovniku 


Skim kamunu, in je biu posvetenv 
duhovnika lieta 1885. Narpriet je 


etnajstega novembra je v $olah Ka- 

nalske doline tudi v $olskem letu 

2021-2022 spet stekel projekt veèje- 

ziénega pouka. Uradi Skupnosti 

gorskega obmoCja Zelezna-Kanal- 
ska dolina, ki upravljajo sredstva, s ka- 
terimi ga financirajo, so pravkarizbrali 
potrebne strokovnjake slovenskega in 
nem$kega jezika. Ze od leta 2017 se je 
projekt poskusnega veCjeziénega pouka 
postopoma razsiril v vse otro$ke vrtce 
in osnovne Sole Kanalske doline, ki de- 
lujejo sicer pod okriljem Vestopen- 
jskega zavoda Trbiz. V  okviru 
veéjeziénega pouka uèni jeziki 
italijanSCina, slovenstina, nem$Cinain 
furlan$èina, ob njih poutujejo Se an- 


glesCino. 
V otroskih vrtcih bodo pet ur na teden 
poutevali tako nemSstino kot 


sluZu ku kaplan v Benediji (v Mon- 
tenarah, Arbeèuin par Svetim Stuo- 
blanku), natuo je $u Laske. Biu je 
kaplan v Santa Maria la Longa, na- 
tuo v Vidnu vicedirektor zavoda 
»Tomadini« in famostar fare Svete- 
gaJurija do smarti lieta 1921. 
Ceglih je pre Evgen Blanchini 
preziveu skor’ vso njega duhovnisko 
Zivljenje v Vidnu, je ostu povezan z 
rojstnimi kraji, domatimi duhov- 
niki in ljudmi. 

Na koncu svojega spisa »La Slavi« 
pre Evgen Blanchini pise:»V zavie- 
sti, de gre za oCitno kar$tansko, 
nucno in civilno dejanje, bimuorali 
vsi kupe Slovenci izgnat iz svojih 
vasi zastariele navade atomizirane- 
ga in malenkostnega Zivljenja, ki 
jim jemJjejo muoò, ter vzdigniti nad- 
se bandiero z napisam: Kar$tanska 
povezanostinracionalno dielo. Na- 
prej, vedno naprej. Excelsior. Zivio 
Slovenci!« 


KANALSKA DOLINA. Ucijo vse krajevne jezike in anglescino 
Tudi letos je stekel vecjeziéni pouk 


slovenstino. Vosnovnih s$olah bodo vvsa- 
kemrazredu, vkaterem so projekt Ze uvel- 
javili, tedensko poutevali nemSèino in slo- 
vensCino po dve uri, oba jezika bosta tri 
ure na teden za doloéene predmete delno 
uèna jezika. Vse opisano velja za zadnje 
letnike otro$kih vrtcev Ukve, TrbiZin Cen- 
tralni TrbiZ ter za vse razrede v primarni 
Soli Ukve in prve tri razrede v primarnih 


Solah Centralni TrbiZin Trbiz. V slednjem 
primeru, ker so tretji in Cetrti razred 
zdruZili, bodo dejansko veèjeziéno 
pouétevali tudi v éetrtem razredu. Vrazre- 
dih primarnih sol Trbiz in Centralni TrbiZ, 
v katerih projekta veéjeziénega pouka Se 
ne izvajajo, bodo frontalni pouk 
slovenstine ponudili na podlagi konvecije, 
ki jo je Veéstopenjski zavod TrbiZ sklenil 
zZdruZenjem don Mario Cernet. 

Da bi zadevo preulili ob prihodnjem iz- 
vajanju veèjeziénega pouka tudi vsrednjih 
Solah, bodo letos v prvih razredih njiZih 
srednjih $ol Trbizin Tablja veèjeziéni pouk 
poskusili z nemSkim jezikom. 
Tudiv$olskem letu 2021-2022 je izvajanje 
projekta poskusnega veèjeziénega pouka 
steklo s prispevkom v visini 80.000 evrov 
na podlagi zasCitnih zakonovza slovensko 
manjsino. 


v 
BI SPIETAR. Sv. Masa po slovensko 
Vsako sabato je ob 18.30 v farni cierkvi v 


REZIJA 


orori to jé wzé zbalanolo ano dosel pa 
mres. Po nawadio od novembarja dar- 


Da miso na stuj prit rongést, ni so a diwali ziz 
nu mojo sole ano stroka nuw ne lésane barilice 


Spietri sveta masa po slovensko, ki vaja za Anu spé do favrarja, itikimajo prasce anuniso alibòj ni so a diwali na dem ta-na petér. Pa tu- 
dopuniti nediejsko zapuovedi. Pomembno sa 16po je sredili, ni je wbilwajo zamét mi-  w Muzeo od tih rozajanskih judi ta-na Solbici 
je za naso skupnost imieti maso po sia = so za célo zîmo. jé namulinen tu-w timplino Pocave hide del 
slovensko, saj sta nas jezik in naSa kultura ado para lo So narea Salome, klabasice, $pé. Po starinkro- lipi prasec, ki sadi ano se smijé. Wsi, ko prajajo 


tesnuo povezana s kristjansko viero. Za sv. 
maso skarbi zdruZenje Blankini. 


dije se je diwalo nu w minjé$tro, za jo osodit. 
Anu Spé se jé a doparalo pa za patét. 


ledet kazanja, ni bariiwajo, da zakoj ni so bili 
je namulinali. (s. q.) 


pa za pacét 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 18 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UN PROFESSORE, serie Tv 
con Alessandro Gassmann 

23.45 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 19 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 TALEEQUALE SHOW -IL 
TORNEO, talent show con C. Conti 

00.00 Tv7, settimanale 


SABATO 20 


16.05 A sua immagine, rubrica 

17.00 Italiasì!, rubrica 

18.45 L'eredità week-end, gioco 

20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 

00.30 Perduta nel Vermont, film 


DOMENICA 21 


14.00 Domenica IN, rubrica 

17.20 Danoi... a ruota libera 
18.45 L'eredità week end, gioco 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CUORI, serie Tv con Daniele Pecci 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


LUNEDÌ 22 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21,25 BLANCA, serie Tv 

con Maria Chiara Giannetta 
23.40 Settestorie, rubrica 


mercoledì 17 novembre 2021 f) CO ) 
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MARTEDÌ 23 


15.55 Il paradiso delle signore 6 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 LEA, filmtv con Vanessa Scalera 
23.20 Portaa porta, talk show 


_>, È) 


MERCOLEDÌ 24 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 BOHEMIAN RHAPSODY, 
film con Rami Malek 

23.50 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Una parola di troppo, gioco 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS: New Orleans, telefilm 

21.00 TENNIS, quinta giornata ATP 
Finals 2021 - Fase a gruppi 

23.30 Quelli che il tennis, rubrica 


17.15 Missione beauty, rubrica 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.10 The resident, telefilm 


18.00 Gli imperdibili, magazine 

18.25 Dribbling, rubrica sport. 

19.40 F.B.I., telefilm 

21.00 TENNIS, ATP Finals 2021 - 
Seconda semifinale 

23.30 Quelli che il tennis, rubrica 


16.55 Tennis, ATP Finals 2021 
19.40 Quelli che il tennis, rubrica 
19.45 90° minuto, rubrica sportiva 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 
telefilm con Chris O'Donnell 
21.55 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Ncis: Los Angeles, telefilm 

21.20 SOTTOILVULCANO, 
documentario di Laurence Thiriat 

23.20 Il commissario Lanz, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis: New Orleans, telefilm 
21.20 IL COLLEGIO, reality 

narrato da Giancarlo Magalli 
23.55 Data comedy show, show 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Ncis, telefilm 
21.20 MAREFUORI, 

serie Tv con Nicolas Maupas 
23.20 Restart, talk show 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Chesucc3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CITYOF CRIME, 

film con Chadwick Boseman 
23.05 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.10 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.20 CERAUNAVOLTA 
GHEDDAFI, documentario 

23.10 La versione di Fiorella 


16.40 Frontiere, inchieste 

17.30 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 SAPIENS, inchieste con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 

16.30 Rebus, talk show 

17.15 Kilimangiaro, rubrica 

20.00 CHETEMPO CHE FA, 
talk show con Fabio Fazio 

00.10 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Il terremoto - Irpinia 1980 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 SeDici storie, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 LITTLE MISS PERFECT, 
film con Karlee Roberts 
22.45 Tre generazioni, document. 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Guerra e pace, rubrica 
21.10 TI AMO PRESIDENTE, 

film con Parker Sawyers 
22.30 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 CAPITANI CORAGGIOSI, 
film con Robert Urich 

23.05 Ti amo presidente, film 


19.00 Santa Messa 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Soul, con Monica Mondo 

21.20 TUTTI PAZZI PER ROSE, 
film con Romain Duris 

23.15 Viale del tramonto, film 


18.00 Santo rosario, da Lourdes 
19.00 Santa Messa 

19.35 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 DAVIDE GOLIA, film con O. Welles 
23.05 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 UNPOSTOAL SOLE, 

film con Montgomery Clift 
23.20 Retroscena, rubrica 


19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Italia in preghiera 
21.40 LA BIBBIA, serie Tv 

con Diogo Morgado 
23.25 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ZELIG, show comico 

con Claudio Bisio 
01.05 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


15.40 Love is in the air, soap opera 
16.30 Verissimo, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 TÙSÎQUEVALES, 

talent show con Belen Rodriguez 


16.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.20 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.30 Striscina la notizina, show 
21.00 CHELSEA - JUVENTUS, fase 

a gironi di Champions League 
23.00 Championslive, rub. sport. 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 STORIA DI UNA FAMIGLIA 
PERBENE, serie Tv con G. Zeno 

23.40 Maurizio Costanzo show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 SOPRAVVISSUTO, 

film con Matt Damon 
00.10 Ex_machina, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 
condotto da presentatori vari 
01.05 IGriffin, cartoni animati 


14.30 Matrix revolutions, film 
17.05 Shooter, telefilm 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 ISIMPSON, cartoni animati 
23.45 Lost in space, film 


18.05 Camera cafe, sit com 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 JURASSICWORLD, 

film con Chris Pratt 
23.50 Pressing, rubrica sportiva 


16.50 Due uomini e mezzo 

18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 JACK RYAN, film con Chris Pine 
23.30 Tiki Taka, rubrica sportiva 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.10 Ilove radio rock, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 

19.30 C.S.I. Scena del crimine 

20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 

21.20 WOLVERINE - L'IMMORTALE, 
film con Hugh Jackman 

23.50 Constantine, film 


Tg 06.35-12.00 


16.35 Torna «El Grinta», film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.00 Montecristo, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, rubrica 
21.25 AGENTE 007 - MOONRAKER: 
OPERAZIONE SPAZIO, 
film con Roger Moore 
23.40 Lo straniero senza nome 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 


16.40 Colombo, telefilm 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, soap 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 

00.45 Gone, telefilm 


16.45 Un uomo chiamato Charro 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 
00.45 90 minuti per salvarla, film 


16.45 Eio mi gioco la bambina 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.50 1997: fuga da New York 


19.00-02.50 circa 00.45 Slow tour padano, rubrica 00.45 Caccia alla spia, telefilm 00.20 Confessione reporter 
16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 14.15 Atlantide, documenti 16.15 Un povero ricco, film 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 

LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 21.15 PROPAGANDA LIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 GREY'S ANATOMY, 21,25 DI MARTEDÌ, talk show 21,15 NONÈLAARENA, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori serie Tv con Ellen Pompeo con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.25 In onda, talk show 


01.10 In onda, talk show 


00.00 Lie to me, serie Tv 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


17.45 MacGyver, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 L'ANGELO DEL MALE, 

film con Elizabeth Banks 
22.55 Revolutions, documentario 


17.45 MacGyver, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 DOMINO, 

film con Nikolaj Coster-Waldau 
23.05 Strike back: vendetta 


17.05 Gli imperdibili, magazine 

17.10 Just for laughs, sketch 

17.30 MacGyver, telefilm 

21.20 AMERICAN ASSASSIN, 
film con Dylan O'Brien 

23.15 Babylon Berlin, serie Tv 


15.50 Doctor Who, telefilm 
17.00 Just for laughs, sketch 
17.30 MacGyver, telefilm 
21.20 TRAUMA CENTER, 

film con Bruce Willis 
23.05 Absentia, film 


17.45 Macgyver, telefilm 
19.20 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 COUNTDOWN, 

film con Elizabeth Lail 
22.55 American assassin, film 


17.50 Macgyver, telefilm 
19.25 Seal team, telefilm 
20.55 Just forlaughs, sketchs 
21.20 APESREVOLUTION, 
film con Andy Serkis 
23.40 Wonderland, magazine 


17.50 Macgyver, telefilm 
19.25 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 WORLD INVASION, 
film con Aaron Eckhart 
23.25 Space walks, film 


19.20 Serge Lifar: a passi di 
danza verso il futuro 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 GALA DEL BELCANTO, 
musiche di Bellini e Donizetti 
22.55 Prima della prima, opera 


19.15 Gli imperdibili, rubrica 
19,25 Stars of the silver screen 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 ARTNIGHT, «La vita 

oltre la firma» rubrica 
23.15 Save the date, rubrica 


19.00 Apres une lecture du Dante 
20.00 Danza abbondanza Bertoni 
20.45 Lavita della seta, doc. 
21.15 JULIUS CAESAR, 

musiche di Giorgio Battistelli 
00.10 Apprendisti stregoni, doc. 


18.35 Gala del belcanto, music. 
20.15 Prima della prima, rubrica 
20.45 Lavia della seta, document. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 

GLI ALBERI, documentario 
23.15 La meccanica delle ombre 


18.10 I musei di arte moderna e 
contemporanea in Italia 
18.25 Starsofthe silver screen 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 NESSUNDORMA, rubrica 
con Massimo Bernardini 


18.25 Stars of the silver screen 
19.25 Discovering Luis Bunuel 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 THECONSPIRATOR, 

film con James McAvoy 
23.15 A soul journey, document. 


19.15 Darcey Bussel in cerca di 
Fred Astaire, documentario 
20.15 Prossima fermata America 
21.15 MUTI PROVA AIDA, 
musiche di Giuseppe Verdi 
23.05 Musica e... fauna, doc. 


17.45 Tutto per tutto, film 
19.25 Agenzia Riccardo Finzi, 
praticamente detective 
21.10 ESCAPEPLAN, 
film con Sylvester Stallone 
22.55 Closed circuit, film 


16.05 Preparati la bara!, film 

17.45 Execution, film 

19.25 Fotoromanzo, film 

21.10 OLD MAN&THE GUN, 
film con Robert Redford 

22.50 Loving, film 


13.50 Boston: caccia all'uomo 
16.00 Closed circuit, film 

17.40 Shaft, film 

19.25 Vicolo cieco, film 

21.10 DALIDA, film con Sveva Alviti 
23.20 La famiglia Belier, film 


14.25 La risposta è nelle stelle 

16.40 Grey owl, film 

18.50 La giuria, film 

21.10 UNFIGLIO ALL'IMPROVVISO, 
film con Christian Clavier 

22.40 Via dall'incubo, film 


17.30 Ehi amico... 

c'è Sabata: hai chiuso!, film 
19.25 Piedino il questurino, film 
21.10 HOSTILES, 

film con Christian Bale 
23.30 Il cacciatore di indiani, film 


17.30 Indio Blackm sai che ti 
dico: sei un gran figlio di... 
19.25 Il diavolo e l’acquasanta 
21.10 APRIVATEWAR, 
film con Rosamunde Pike 
23.05 Lettere da Berlino, film 


15.50 Ballata per un pistolero 
17.35 Il grande duello, film 
19.20 Squadra antimafia, film 
21.10 NEMICHE PERLA PELLE, 
film con Margherita Buy 
22.55 Movie mag, magazine 


20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 A.C.D.C,, «Le battaglie del Louvre; 
Ferro e sangue. La guerra dei 
Trent'anni che devastò l'Europa» 

23.10 Magnifiche. Storia e storie 
di Università, documentario 


20.30 Le Storie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 ILMURO DI BERLINO. LA 
NOTTE IN CUI SCESE LA 
CORTINA, documentario 

22.10 Guerra fredda, la storia 


19.55 Gli imperdibili, magazine 
20.00 Il giorno ela storia, doc. 
20.20 Scritto, letto, detto, doc. 
20.30 Lestorie di Passato e presente 
21.10 OMICRON, film con R. Salvatori 
22.45 Il varco, documentario 


18.55 Remembering 9/11, doc. 
19.45 Il giorno ela storia, doc. 
20.10 Jazz Hour, «Miles Davis» 
21.15 LATERRAZZA, 

film con Vittorio Gassman 
23.35 Le canzoni di Lucio Dalla 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 MAGNIFICHE. STORIA E 
STORIE DI UNIVERSITÀ, doc. 

22.10 Italia, viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 PASSIONE E POTERE, «| 
segreti della Regina Vittoria» 

22.10 Leonardo Da Vinci, l’ultimo 
ritratto. La vita, document. 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 ITALIANI, «Marisa Bellisario; 
Giovanni XXIII» documentario 
23.10 a.C.d.C., documenti 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


17.45 Telefruts 

19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ECONOMY FVG 
22.00 Donneallo specchio 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK - UN ALTRI ZIRI 


18.45 Start 

19.15 Qui Udine 

19.30 Le peraule de domenie 
20.00 Effemotori 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LOSAPEVO 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

19.15 SportFvg 

19.30 Le peraule de domenie 

19,45 Messede che si tache 

21.00 REPLAY 


13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.45 Telefruts 

18.40 Gnovis 

19.30 Sport Fvg 

19.45 Atutto campo 

20.45 POLTRONISSIMA 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


17.45 Telefruts 

18.15 Sportello pensionati 
19,45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
23.15 Bekeron tour 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


16.15 Speciale calciomercato 
17.30 Fair play 

18.45 Video news 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 L'AGENDA DI TERASSO 
22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda di Terasso 

18.30 Magazine Serie A 

19.30 Tam tam 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.30 Atupertu conla storia 


18.00 Atu pertu conla storia 
18.30 Lezioni di stile 

19.30 Video news 

19.45 Basket time 

21.00 BIGBOY 

23.30 Udinese story 


17.00 Documentari viaggi 
17.30 Pre partita 

18.00 ApuOww 

20.30 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
22.45 ApuOww 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Orlandina - ApuOww 
19.30 Pillole di fair play 


19.45 Basket time 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket Treviso vs Cremona 
19.30 Pillole di fair play 

19.45 La salute vien mangiando 
21.00 BASKET A NORDEST 

22.15 Pillole di fair play 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 Basket nordest 

18.30 Fvg motori 

19.30 Pillole di fair play 
21.00 SAF3 

21.45 Primo piano Italpress 


13.30 Soko- Misteri tra le montagne 
15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 LA DURA VERITÀ, 
film con Katherine Heigl 
23.00 Uno strano caso, film 


15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 THE CHRONICLE MYSTERIES - 
LEGAMI DI FAMIGLIA, 
film con Benjiamin Ayres 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.10 Lastoria infinita, film 

17.10 Una telecamera per due 

19.10 Può succedere anche ate 

21.10 DOG AND PONY SHOW, 
film con Mira Sorvino 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.10 Dog and pony show, film 
17.10 Lawsofattraction, film 
19.10 Uno strano caso, film 
21.10 THESENTINEL, 

film con Michael Douglas 
23.00 Law & Order, telefilm 


13.30 Soko - Misteri tra le montagne 
15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 ÈNATALE, EVE!, 
film Tv con LeAnn Rimes 
23.00 Una telecamera per due 


15.20 Padre Brown, telefilm 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 PIOVONO POLPETTE, 

film d'animazione 
23.00 Piovono polpette 2 - 

La rivincita degli avanzi 


13.30 Soko - Misteri tra le montagne 

15.20 Padre Brown, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

21.10 IL GIOVANE ISPETTORE 
MORSE, telefilm con S. Evans 

01.00 Law & Order, telefilm 


IRIS 


17.00 Taverna paradiso, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 58 MINUTI PER MORIRE, 

film con Bruce Willis 
23.35 Scuola di cult, film 


17.00 Dave - Presidente 
per un giorno, film 
19.15 Miami vice, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 SCOMMESSA CON LA MORTE, 
film con Clitn Eastwood 


11.40 58 minuti per morire, film 
14.05 Resa dei conti Little Tokyo 
15.55 Un mondo perfetto, film 
18.35 Arma letale 3, film 

21.00 PAURA, film con M.Wahlberg 
23.10 Palmetto - Un torbido inganno 


16.20 Note di cinema, rubrica 

16.25 Mickey occhi blu, film 

18.35 Agente 007 moonraker: 
operazione spazio, film 

21.00 SABRINA, film con Harrison Ford 

23.35 Scuola di cult, rubrica 


17.25 Adovest del montana, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21,00 LA RICERCA DELLA FELICITÀ, 
film con Will Smith 

23.30 Quei bravi ragazzi, film 


16.55 Fuga perla vittoria, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 UNDOLLARO D'ONORE, 

film con John Wayne 
23.50 Alfabeto, talk show 


17.00 La proposta, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 THE MILLIONAIRE, 
film con Dev Patel 
23.30 The departed, film 


SMS VETRINA LAVORO Mi 


MARTIGNACCO. 
Due collaboratori 


HEI Centro per l'impiego di Udine 
raccoglie le adesioni per 
l'assunzione di due collaboratori 
area amministrativa e politiche 
sociali, categoria B1, presso il 
Comune di Martignacco. Si offre 
contratto a tempo pieno e 
indeterminato. Adesioni all'e-mail: 
selezionientipubblici.udine@regio- 
ne.fvg.it entro il 24 novembre. Per 
info visitare la sezione “Bandi e 
avvisi” del sito della Regione. 


GEMONA. 
Serramentista 


eg] Impresa edile di Gemona del 
Friuli assume un operaio addetto 
alla produzione e alla posa di 
serramenti in alluminio. Sono 
richieste la capacità di lettura del 
disegno tecnico e l'abilità di taglio e 
assemblaggio profili per la 
costruzione di porte e finestre. Si 
offre contratto a tempo 
determinato. Per info: 
www.offertelavoro.regioe.fvg.it. 


CORMONS. Aiuto CUOCO 


| Ristorante di Cormons cerca un 
aiuto cuoco/a per preparazione 
alimenti, impiattamento, riassetto 
cucina. Si offre un contratto a 
tempo determinato da circa 12 ore 
settimanali: dal lunedì al venerdì, 
dalle 11 alle 13.30. È richiesto il 
diploma di scuola alberghiera o 
esperienza decennale nel settore e 
attestato di frequenza del corso 
“Haccp”. Per info contattare il centro 
per l'impiego di Gorizia. 


M CARSO. 
Camst cerca operatori 


amst, =] 

azienda " 

attiva nel i 

settore della a Li }: 

grande i 

ristorazione 
per scuole e 
aziende, cerca operatori per la 
propria mensa di Sgonico, nel Carso 
triestino, per il servizio di 
confezionamento delle pietanze, il 
lavaggio delle stoviglie e per la 
pulizia e il riordino dei locali. Si 
offre un contratto a tempo 
determinato con un impegno da 
lunedì a venerdì e orario part-time 
con turni dalle 10 alle 15. Costituisce 
titolo preferenziale l’esperienza 
pregressa in mansioni simili nel 
settore. Per inoltrare candidature: 
www.camstgroup.com/lavora-con- 
noi. 


alla comunicazione 


In vista dell'edizione 2022 del 
Mittelfest di Cividale del Friuli, 


l'omonima associazione che organizza 
la rassegna assume un addetto alla 
comunicazione e alla promozione da 
assumere con un contratto di tirocinio 


extracurriculare della durata di sei 


mesi. Si cerca anche una risorsa per il 
ruolo di responsabile organizzativo, 


da assumere a partita iva o con 


contratto di collaborazione coordinata 
e continuativa della durata di un anno. 


Infine, opportunità anche per un 
assistente alla direzione tecnica da 


impiegare per un anno con contratto 
di lavoro intermittente. Tutti i requisiti 


e le informazioni per candidarsi si 
possono trovare sul sito 
www.mittelfest.org. 


N REGIONE. 


Mittelfest. Tre addetti 


20 corsi in partenza 


Operatori sanitari, formazione 


ono 20 i percorsi di formazione 

in partenza dal mese di novem- 

bre per acquisire la qualifica di 

operatore socio-sanitario. I corsi 

hanno la durata di mille ore, 
sono gratuiti e si tengono in diverse 
sedi sul territorio regionali: a Trieste, 
Gorizia e Cervignano a cura dell'En- 
te nazionale impresa sociale (Enaip); 
a Monfalcone, Gemona e Maniago 
a cura di Innovazione apprendimen- 
to lavoro (Ial Friuli-Venezia Giulia); 
a Codroipo, Cordenons e Latisana 
a cura di Indar formazione e svilup- 
po; a Udine a cura dell'Istituto di ri- 
cerche economiche e sociali (Ires); 
a Tolmezzo e Tarcento a cura della 
cooperativa Cramars; a Pordenone 
a cura della Fondazione Opera Sacra 


iverse imprese dell’area pordenonese so- 
no alla ricerca di figure professionali da 
inserire nei propri organici con la man- 
sione di tecnici per la sostenibilità azien- 
dale, che si occupino di definire inter- 
venti di responsabilità sociale di impresa. 
Sono interessate le seguenti società: Porde- 
none Fiere; Breda tecnologie commerciali 
di Istrago di Spilimbergo, specializzata in 


Famiglia. 


N RIVIGNANO-TEOR. 
Due operai 


omilegno, azienda di Teor 
specializzata in legnami 
esotici, è alla ricerca di due 


operai per operazioni di taglio, 


piallatura e magazzino. Si 

offre un contratto di lavoro a 
tempo indeterminato, con il 
seguente orario giornaliero: dalle 
8.00 alle 12.00 e dalle 14.00 alle 
18.00. Comilegno è specializzata 


nell'importazione di teak dal Sud- 


Est asiatico e provvede alla 
realizzazione di tutti i lavorati 


richiesti per gli allestimenti interni 


ed esterni degli yachts. 

Si valutano profili con esperienza 
come operaio specializzato o 
anche da formare come operaio 
generico. 

Per candidarsi inviare il proprio 
curriculum a: 
info@comilegno.com 


pannelli e coperture per fabbricati civili e 
industriali; Centro servizi volontariato di 
Pordenone; Fontanafredda Cold Forging, 
produttrice di particolari metallici per l’in- 
dustria dell'automobile; “PAFF!”, Palazzo 
arti fumetto Friuli di Pordenone; Servizi Cgn, 
società che opera nella consulenza fiscale 
con sede a Pordenone; Sincromia, industria 
grafica di Roveredo in Piano; Neos Group, 


I corsi di formazione sono rivolti a 
persone disoccupate, con esigenze 
di inserimento o reinserimento la- 
vorativo. 

Per accedere è necessario essere in 
possesso dei seguenti requisiti: avere 
residenza nel territorio regionale, 
essere in possesso del diploma di 
scuola dell'obbligo, aver compiuto 
18 anni. L'ammissione ai corsi è pre- 
ceduta da una selezione consistente 
in una prova scritta superata la quale 
il candidato è convocato per un col- 
loquio. 

Per iscriversi c'è tempo fino al 19 
novembre, contattando le segreterie 
dei singoli enti. Tutti gli indirizzi si 
possono trovare riepilogati nella se- 
zione “Formazione” del sito www.re- 
gione.fvg.it. 


nopolimeri. 


CIVIFORM: 


a Cividale del Friuli 
Ingresso su prenotazione. 


2 rieti cai DATI PORTI 


studio di consulenza commerciale, con sede 
a Pordenone; Tecnoplast di Porcia, specia- 
lizzata nello stampaggio a inizione di tec- 


Anche due aziende con sede a Povoletto cer- 
cano le stesse risorse, sono Gesteco, che offre 
servizi nel campo ambientale, e Maddalena, 


specializzata nella produzione di contatori 
per l’acqua potabile. 


Chiudi gli occhi e SOGNA 


il tuofutu ro 


dalle 14.00 alle 18.00 


Vine La Prepainiittà cli acini È ta atrio E loda 


PREALPI FRIULANE. 
Quattro risorse 


MI La comunità di montagna delle 
Prealpi friulane orientali, che ha sede 
a Maniago, assume una nuova risorsa 
a tempo determinato per la 
mansione di direttore generale. Il 
concorso pubblico è aperto fino al 21 
novembre, la selezione avverrà 
tramite un colloquio. Sono richiesti il 
diploma di laurea in Giurisprudenza, 
Economia o Scienze politiche e 
un'esperienza almeno quinquennale 
negli enti pubblici come dipendente 
di categoria D. La Comunità di 
montagna è anche alla ricerca di 3 
esperti di elettrotecnica da impiegare 
nella commissione di vigilanza sui 
locali di pubblico spettacolo. Si offre 
un contratto di collaborazione 
indipendente di tre anni. Per 
informazioni su entrambe le offerte: 
www.pfo.comunitafvg.it. 


UDINE. Addetti 
al banco e cucina 


| Mamm, 
rivenditore 
specializzato in 
pane e focacce, 
cerca nuove 
risorse per i suoi 
punti vendita a 
Udine, in via Bersaglio e via San 
Valentino, di fronte al Teatro nuovo 
Giovanni da Udine. Si cercano due 
addetti al banco da assumere uno 
con contratto a tempo pieno e l'altro 
con contratto part-time. Inoltre, si 
cerca un aiuto cuoco. Non è richiesta 
esperienza pregressa, si accettano 
anche profili da formare. Per 
informazioni e candidature scrivere a 
staff@mamm-udine.it. 


LA VITA CATTOLICA 


sz s d 


Due corsi 
per lavorare 
nel mondo 
del cinema 


associazione Casa del cine- 
ma di Trieste organizza due 
corsi per formare figure ri- 
chieste dal mercato del la- 
voro nel settore del cinema 
e dell'audiovisivo e per l’aggior- 
namento professionale di chi già 
opera in questi ambiti. 
La Casa del cinema si trova in una 
posizione ottimale all’interno del- 
la “filiera produttiva”, perché è in 
contatto con le case di produzione 
cinematografica che vengono in 
Friuli-Venezia Giulia per girare 
filmeserie televisive, e che fanno 
base proprio all’interno degli spazi 
del palazzo sede dell'associazione, 
in piazza Duca degli Abruzzi. So- 
no queste stesse case di produzio- 
ne ad aver segnalato la necessità 
concreta e reale di trovare in loco 
delle maestranze formate e qua- 
lificate. 
È stata quindi fatta un'analisi dei 
fabbisogni formativi direttamente 
sui committenti, che ha portato 
alla pianificazione di due corsi: 
“Ideazione e progettazione di 
eventi legati al cineturismo” e “Or- 
ganizzazione, gestione e valoriz- 
zazione di un archivio cinemato- 
grafico”. Entrambi i percorsi sono 
gratuiti, rivolti a disoccupati e pre- 
vedono 15 posti. Il primo si com- 
pone di 240 ore di formazione, 
mentre il secondo di 160. Per iscri- 
versi c'è tempo fino al 3 dicembre 
scrivendo a iscrizioni@casadel- 
cinematrieste.it. 


| pagina a cura di Alvise Renier 


Pordenonese. 11 aziende cercano tecnici per gestire interventi di responsabilità sociale d'impresa 


Per andare incontro alle esigenze di queste 
imprese, la Regione organizza un corso gra- 
tuito di 400 ore, finalizzato all'inserimento 


lavorativo. 


Mercoledì 24 novembre alle 16 le aziende 
e il corso verranno presentati durante un in- 
contro online sulla piattaforma Cisco Webex: 
per iscriversi è possibile consultare la sezione 
“Eventi” del sito www.regione.fvg.it. 
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RICOTTA FRESCA VALLELATA 280g € 1,39 
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SPECK WOLF 
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GO 
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PER CREARE 

UN MONDO DA FAVOLA 
CI VOGLIONO 
STORIE VERE. 


Come la nostra. 
Un libro aperto che ci rende protagonisti, 
attraverso la gestione dei nostri distributori automatici, 
di un racconto sulla fiducia, il rispetto e l'attenzione 
per i nostri collaboratori, il nostro territorio e i nostri clienti, 


Una vera storia friulana, 
che siamo felici di servirvi ogni giorno. 


nor Cda 


Cda è Società Benefit, scopri di più sul sito eda. Una scelta naturale 


METEOROLOGIA. 


Le previsioni stagionali, 
pur molto incerte 

per il Friuli, confermano 

la tendenza 

al riscaldamento del clima 


emperature Mediamente più miti, ma 
con la possibilità ugualmente di avere 
forti nevicate in quota. È l'inverno, or- 
mai alle porte, che attende il Friuli. Per 
lo meno questo è quanto ci si può 
aspettare tenendo conto delle previsioni 
stagionali che riguardano la nostra regione 
formulate dal Centro europeo per le previsioni 
meteorologiche (Ecnwf). 
Si tratta di informazioni che, naturalmente, 
vanno lette con il beneficio del dubbio, so- 
prattutto nella nostra regione, ma che tuttavia 
indicano una tendenza. 
«Se le previsioni a breve e medio termine, ov- 
vero fino a due settimane - afferma Sergio 
Nordio, previsore dell'Osmer- ormai hanno 
raggiunto una discreta attendibilità, quelle 
stagionali sono ancora sperimentali. Rispetto 
alle prime prendono in considerazione ma- 
crozone. In Friuli-Venezia Giulia, regione di 
confine, questo tipo di previsioni è ancora 
più difficile». Detto questo Nordio evidenzia 
come quanto atteso per il prossimo inverno 
si inserisca in una tendenza presente da anni 
di un aumento delle temperature. «L'ultima 
emissione del bollettino Ecnwf- spiega il pre- 
visore dell'Osmer - dà, nel mese di dicembre, 
per gran parte dell'Italia una tendenza ad un 
inverno un po' più caldo del normale, con 
una probabilità compresa tra il 50 e il 60%. 
Questo vale anche per territorio friulano, sep- 
pure con una probabilità leggermente più 
bassa, ovvero del 40%, per lo meno nelle zone 
orientali e in Slovenia». In termini di gradi a 
quanto corrisponde questo aumento rispetto 
alla media? «Circa mezzo grado o 8 decimi di 
grado rispetto alla media di dicembre che 
qui da noi è di 4,8 gradi». 
Quale il motivo di questa differenza del Friuli 
orientale rispetto al resto d'Italia. «Dipende — 
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Temperature più Miti, 


Ma nevicate in quota 


| Sella Nevea, la nevicata autunnale dell’8 novembre 


risponde Nordio - dalla complessità orogra- 
fica del nostro territorio e dai diversi effetti 
che le correnti provenienti da nord-est - ov- 
vero la bora - comportano: su Tarvisiano e 
Cividalese causano temperature più fresche 
e precipitazioni, nella zona udinese o gemo- 
nese l'opposto». 
Tale tendenza all'aumento di temperature — 
seppure meno intensa che nel resto d'Italia 
- almomento è confermata anche peri mesi 
di gennaio e febbraio. «Ovviamente - precisa 
Nordio - si fa riferimento alle medie mensili. 


ARPA NS 
Merss 


la TEMPERATURA MEDIA annua è 


sempre più alta 


106 anni di temperature medie annuali a Udine 


serie HistAlp1915-1991 Osmer-RAFVG1992-2020 


N MN) 


Questo non esclude che per alcuni giorni le 
temperature possano essere anche molto 
basse». 

Quanto alle precipitazioni, «per dicembre c'è 
una probabilità di averne un po'di più rispetto 
alnormale.Il fatto poi che sia previsto un au- 
mento delle temperature potrebbe compor- 
tare forti nevicate solo intorno ai 2000 o 1500 
metri, con piogge nei fondovalle». Il che è 
quanto avvenuto con le nevicate precoci di 
questi primi giorni di autunno. «Sul Canin — 
fa sapere Nordio - sono caduti 70 centimetri 


ty ma 


UVA = 


Ù. 


di neve, un valore importante. Tuttavia pochi 
giorni dopo, giovedì 11 novembre, San Mar- 
tino, a Udine abbiamo raggiunto i 19.9 gradi, 
ilsecondo valore più alto degli ultimi 30 anni, 
dopo i 20 gradi del 2020». 
In conclusione, ribadisce il previsore Osmer, 
«si conferma la tendenza ad un aumento delle 
temperature che in Friuli, negli ultimi tren- 
t‘anni, è stato di circa 1,2 gradi, segno di un 
riscaldamento che anche a livello locale sta 
correndo molto velocemente». 

Stefano Damiani 


UTENSILI LAVORAZIONE LEGNO - METALLI - PLASTICHE - HOBBY - RISTORAZIONE - BOSCHIVI 
AFFILATURA: Coltellerie da cucina, forbici, affettatrici, Catene motoseghe e lame in genere. 
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VETRINA 
Sci dal 4 dicembre. Nuova 


seggiovia «Giro d'Italia» e 


distanziamento garantito. 


Presepi e mercatini 


da Valbruna a Grado 
e Lignano 


| Friuli-Venezia Giulia si adatta 
benissimo al nuovo modello di turista 
dell'epoca post-pandemia, «che non 
cerca le grandi concentrazioni e 
fi affollamenti, ma occasioni in cui 
vivere dall'interno la destinazione che 
vuole raggiungere, il luogo che ha scelto». 
Ad affermarlo è Bruno Bertero, il direttore 
marketing di Promoturismo Fvg, 
presentando la «vetrina» di occasioni che 
la nostra regione - dalla montagna al mare 
— offre ai turisti che sceglieranno di 
frequentarla in quest'inverno che è alle 
porte. 


Le novità per lo sci, nel segno della sicurezza 


Parlare di stagione turistica invernale, 
ovviamente, significa prima di tutto parlare 
dello sci, che si presenta con alcune novità 
all'inaugurazione della stagione sciistica, 
prevista per sabato 4 dicembre. «Dopo lo 
stop dell'anno scorso - afferma Bertero - la 
montagna friulana si ripropone nel segno 
della sicurezza». La prima novità, quindi, è 
rappresentata dalla nuova seggiovia «Giro 
d'Italia» sullo Zoncolan, un restyling del 
vecchio impianto con sedili da sei posti 
tanti quanti i vincitori delle tappe del Giro 
d'Italia arrivate sulla “salita più dura del 
mondo" «La nova seggiovia - ricorda 
Bertero — è attrezzata anche peri 
trasporto di mountain bike offrendo così la 
possibilità di vivere la montagna in tutte le 
stagioni. | 52 veicoli del nuovo impianto 
porteranno 2.400 persone in quota ogni 
ora. A Forni di Sopra invece gli sciatori 
troveranno una nuova pista, «Plan dai Pos» 
e a Tarvisio il rimodellamento della pista 
Florianca. 
Decisi poi il blocco dei prezzi degli skipass 


ECCO il Friuli da vivere 


tra grandi e piccoli eventi 


Grado e Lignano anche d'inverno 


L'offerta turistica invernale del Friuli- 
Venezia Giulia oltre che alla montagna 
punta anche al mare. Lignano proporrà il 
suo presepe di Sabbia, assieme ai 
mercatini di Natale, mentre Grado offrirà 
animazione e luminarie. «Le destinazioni 
balneari - fa sapere a questo proposito il 
esponsabile marketing di Promoturismo - 
mantengono un interesse anche ne 
periodo invernale. Lo dimostra il trend di 
prenotazioni degli alberghi che continua 
anche per il periodo natalizio, tanto che 
molti operatori, in particolare di Grado, che 
avevano programmato un'apertura più 
tardiva, solo durante le festività, stanno 
pensando ad avviare l'attività già dal 3 
dicembre». 


La magia del Natale 


C'è poi poi la proposta dei mercatini 
natalizi e dei presepi distribuiti su tutto il 


e l'incentivazione della vendita dei biglietti 
online. Sul fronte della sicurezza, sono stati 
predisposti dei percorsi per garantire il 
distanziamento degli sciatori nell'accesso 
alle biglietterie, agli impianti di risalita, con 
- dove possibile - corsie separate per 
entrata e uscita. AI momento, a meno di 
ulteriori restrizioni dovute alla pandemia, la 
capienza delle seggiovie sarà al 100% (80% 
se utilizzate con la chiusura delle cupole 
paravento); all'80% per funivie e cabinovie 
con finestrini aperti e obbligo di 
mascherina. 

Ma accanto alla montagna «classica» dello 
sci, cè anche quella delle escursioni. «La 
nostra montagna - prosegue Bertero - è 
anche quella, ad esempio, delle Valli del 
Natisone che ci permette di puntare sulle 
camminate grazie alla sentieristica del Cai». 


territorio regionale. A fare da apripista è 
Valbruna con «Il sentiero dell'Avvento», al 
via dal 27 novembre: un percorso di 2,5 
chilometri tra i boschi e baite dove 
sorseggiare bevande calde e assaporare 
dolci. Ma l'offerta di mercatini è veramente 
sparpagliata su tutto il territorio da Caneva 
a Polcenigo, Aquileia, Villa Tissano («La via 
dei presepi solidali»), San Pietro al 
Natisone, Palmanova, Paluzza, Villa Santina, 
Cividale. 


Già 7000 alla mostra «La forma dell'infinito» 


Oltre ai piccoli centri ci sono le città. 
Quest'anno Udine, in particolare, avrà un 
arco in più nelle sue frecce, ovvero la 
mostra «La forma dell'infinito» organizzata, 
per conto del Comune di Udine, dal 
Comitato di San Floriano a Casa Cavazzini 


A SAPPADA IN CARROZZA LUNGO IL FIUME 


La montagna invernale friulana non è solo 
sci. Promoturismo Fvg punta infatti anche 
su escursioni, ciaspolate e altri tipi di 
itinerari. La novità di quest'anno è 
rappresentata dalla «Gita in carrozza 
trainata da cavalli» di Sappada. Si tratta di 
40 minuti di gita, partendo da Nevelandia 
verso il bosco e lungo il fiume, un'iniziativa 
particolarmente adatta alle famiglie. 
Possibili anche uscite a cavallo sulla neve. 
A Tarvisio, invece, prosegue anche 
quest'anno lo sleddog, ovvero le gite in 
slitta trainata dai cani. 

Sono numerosi poi gli itinerari per 


ciaspolate o lo scialpinismo. Sulle Dolomiti 
friulane e Piancavallo ci sono i percorsi del 
Monte Tremol, Rifugio Pradut, Val di Suola- 
Focella dell'inferno-Forni di Sopra. Nelle Alpi 
e Prealpi Carniche, a Sauris il percorso del 
Monte Torondon; a Sappada, le ciasplate ai 
Laghi d'Olbe e Casera Tuglia; a Treppo 
Carnico i percorsi del Monte Neddis e Monte 
Dimone. Nelle Alpi e Prealpi Giulie, lo 
scialpinismo a Forca de la Val; le ciasplate e 
scialpinismo ai Piani del Montasio e a Sella 
Nevea. Senza dimenticare il sentiero del 
Pellegrino. Infine, nelle Valli del Natisone il 
Monte Matajur. 


Sopra: il sentiero dell'Avvento a Valbruna; a sinistra, Bertero, direttore marketing di Promoturismo Fvg 


e aperta fino al 27 marzo: 50 capolavori 
d'arte moderna di Monet, Cézanne, 
Matisse, Kandinskij, Boccioni, Picasso, 
Vedova, Gauguin, Fuchs, Sisley. 
«L'esposizione sta andando benissimo», 
afferma Bertero, ricordando i 7000 visitatori 
giunti finora dall'inaugurazione del 16 
ottobre. 


Turisti e nuovi bisogni 


stanno cambiando per cui anche le 
piccole iniziative, capaci di mettere in 
contatto con usi e consuetudini locali, 
per vivere esperienze differenti, 
possono diventare importante 
elemento di attrazione. In questo senso 
la diversità del Friuli-Venezia Giulia, 
ovvero la concentrazione di mille 
piccole iniziative in un territorio 
circoscritto, diventa un elemento di 
forza». 


«| bisogni del turista - conclude Bertero - 


LA TERRA A NORD EST 


«Rendere visibile una ricchezza che c'è già, 
crederci di più. Con un'alleanza tra i privati e 
le istituzioni». È questa la ricetta per lo 
sviluppo turistico suggerita da Piero Mauro 
Zanin, il presidente del Consiglio regionale 
che ha partecipato, nei giorni scorsi, ad 
Aquileia alla presentazione del progetto «La 
terra a nord est», realizzato dalle società 
Evolution Tourist marketing e Turismo 85. Si 
tratta, come hanno spiegato Federico Orso 
e Francesco Comotti, di un progetto di 
marketing turistico dedicato al mercato 
italiano «che ancora conosce poco il Friuli 
Venezia Giulia, e spesso lo interpreta come 


Stefano Damiani 


un posto a nordest dai confini militarizzati». 
La pandemia - è stato ancora detto - ci 
obbliga a ripensare le nostre proposte in 
direzione di un turismo sostenibile rivolto a 
«residenti temporanei che vengono qui non 
solo per visitare, ma per vivere il territorio». 
«Credo anch'io - ha commentato Zanin -in 
un turismo più locale e stanziale, in vista del 
quale diventa centrale la capacità di 
raccontare il nostro territorio. Il Friuli è un 
posto dove ognuno di noi può trovare un 
arricchimento interiore. Dobbiamo far 
sentire il turista parte di un percorso che ha 
radici lontane». 


ARTENI.IT 


Da Arteni lo sport è ancora più bello e dinamico 


nel nuovo reparto. Voglia di colore, di comodità 


e di alta qualita dei material 


Vieni a scoprire le promozioni dedicate al mondo 


neve: noleggi e acquisti con la garanzia Arteni, a rien | 
O SPORTRTUTION 
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ALIMENTAZIONE 
Scegliere frutta e verdura 


di stagione ricche 


di preziosi nutrimenti, 


non solo fa bene 


alla salute, riduce pure 


i danni al pianeta 


l'indomani di Cop26, stampa, 
commentatori ed esperti tirano le 
somme sulla conferenza delle Nazioni 
unite sul clima svoltasi a Glasgow. A 
icordarci però che accanto alle 
decisioni dei “grandi della terra" anche le 
nostre scelte quotidiane contribuiscono a 
determinare la salute del pianeta ci sono i 
giovani attivisti dei Fridays for future e pure gli 
esperti dell'Osmer FVG. Scelte quotidiane 
dunque che passano per una riduzione dei 
consumi di energia (usare i mezzi pubblici e 
adottare strategie per consumare meno 
elettricità ed acqua), ma anche dalla tavola. «È 
necessario - spiega la climatologa Osmer Fvg, 
Valentina Gallina - che il singolo individuo 
faccia la propria parte sia per quel che riguarda 
una spinta alla mitigazione dei cambiamenti 
climatici, quindi una riduzione dell'emissione 


= 


La tavola in iINverno? 
Scelte sane e sostenibili 


Dai cavoli agli agrumi, passando per il pesce “stagionale” 


crucifere che - tra l'altro - sono tra le prime 
piante coltivate dall'uomo. | mesi di dicembre, 
gennaio e febbraio, infatti, consentono di 
portare in tavola cavoli, broccoli, cavolfiore, 
cime di rapa e tante altre verdure dalle preziose 
proprietà antiossidanti e protettive per 
l'organismo. Tra esse, sempre più apprezzato è il 
cavolo nero, dalle foglie allungate, arricciate e 
bollose. Perfetto per minestre, zuppe, ma anche 
come ingrediente per una deliziosa frittata. Ci 
sono poi gli ortaggi a radice (barbabietola, 
carota, rapa, pastinaca, ravanello, topinambur e 
patate), senza dimenticare la grande 
protagonista dell'inverno: la versatilissima 
zucca. È ancora spinaci, crescione, catalogna, 
coste ed erbette. 

E la frutta? Oltre ai classici mele, pere e cachi, gli 
agrumi sono indispensabili per l'inverno: limoni, 


dei gas serra; sia per quel che riguarda 
l'adattamento ai cambiamenti climatici. Si 
incide molto facendo la spesa, acquistando il 
più possibile “sfuso” così da diminuire la nostra 
quota di imballaggi, ma anche facendo la spesa 
di stagione, penso alla frutta e verdura, come 
anche al pesce». Dunque frutta e verdura di 
stagione che non solo non arrivano dall'altra 
parte del globo, senza il pesante carico di 
emissioni dovuto al trasporto, ma anche più 
salutari e con una maggiore percentuale di 
nutrienti. Cosa mangiare insomma in inverno, 
seguendo il ciclo delle stagioni? Innanzitutto le 


clementine, mandarini, pompelmi e arance. 
Basti pensare che con due arance al giorno 
garantiamo al nostro corpo l'apporto di 
V 


itamina C che necessita per stare bene e 
‘resistere” al raffreddamento. 
Anche il pesce, dicevamo, ha una sua 
stagionalità e non è disponibile tutto l'anno. 
Meglio conoscere i periodi di punta per 
comprare il pesce giusto al momento giusto. In 
inverno, è possibile acquistare senza problemi il 
luccio, l'orata grigia, la gallinella rossa, l'aringa, il 
merluzzo giallo, lo sgombro, le sardine e la 
sogliola. 


Anna Piuzzi 


“ni I 
Zucca e crucifere, mele e pere e ancora cachi e agrumi ue tavola invernale 


DI 


> SCEGLI I PRODOTTI DEL TERRITORIO 
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Cruda per insaporire 


le insalate, questa crucifera 


è ottima per la zuppa, 


sfiziosa nella versione “chips” 


on l'arrivo dell'inverno si apre 
la stagione del cavolo nero, 
famoso soprattutto per la 
preparazione della “ribollità” 
questo ortaggio è sempre di 
più apprezzato e impiegato in 
cucina anche per altri usi, data la sua 
grande versatilità. Non solo. 
Caratterizzato da foglie bitorzolute 
color verde scuro, è una riserva di 
risorse benefiche da sfruttare - 
appunto - soprattutto in vista 
dell'inverno. Si tratta, infatti, di un 
vegetale ricchissimo di sostanze 
antiossidanti, sali minerali e vitamine, 
in particolare la C, fondamentale per 
contrastare dolori e infreddature. 


| più semplice dei modi per gustarlo 
è a crudo nelle insalate: ne basta una 
foglia sola, affettata finissima, abbinata 
a rucola e radicchio e condita con olio 
d'oliva e succo di limone (un 
toccasana depurativo per il fegato e 
‘apparato renale). 

Una ricetta sana e gustosa è poi 
quella del cavolo nero in padella, una 
volta lavato e curato dalla nervatura 
centrale, va sbollentato alcuni minuti, 
strizzato e saltato in padella con olio, 
aglio e un pizzico di peperoncino. 


ECCO il cavolo nero: 


Prezioso alleato in cucina 


Ricchissimo di vitamina C e antiossidanti è un ortaggio gustoso e versatile 


Ginasie ai Soct di 
EPrimaCassa GBA 


CHIDITO COOFRRATIVO PWa 


Deliziose sono poi le chips di cavolo 
nero. Anche in questo caso lavate ed 
eliminate la nervatura centrale, 
preparate dunque un intingolo con 
olio extravergine d'oliva, semi di lino, 
semi di sesamo, sale e pepe. 
Disponete il cavolo nero su un foglio 
di carta forno, sulla griglia del forno, 
spennellate il cavolo con l'intingolo di 
olio e semi. Appoggiate il tutto sulla 
leccarda. Infornate a 180° e lasciate 


IROGETTO 


cuocere per 5-10 minuti. Fate 
attenzione a che le chips siano 
croccanti, ma non bruciacchiate. 


Autentica coccola invernale è poi la 
zuppa. Basterà sciacquare 200 grammi 
di fagioli borlotti secchi (dopo averli 
tenuti a bagno per una notte), 
metterli in una pentola capiente con 
acqua fredda, uno spicchio di aglio e 
una foglia di salvia. Dopo aver portato 
ad ebollizione, abbassate la fiamma e 
fate sobbollire a fuoco lento fino a 
quando i fagioli saranno teneri, salate 
solo a fine cottura, quindi eliminate 
aglio e salvia. Mondate e lavate le 
foglie di un cespo di cavolo nero. In 
una casseruola fate imbiondire lo 
scalogno nell'olio con peperoncino, 
una costa di sedano tagliata a pezzetti 
e una carota a dadini. Unite una 
patata (anch'essa a dadini), il cavolo 
nero, salate e fate insaporire, quando 
inizia ad appassire unite anche 3/4 di 
fagioli interi e i restanti frullati con 
circa 250 ml della loro acqua, regolate 
di sale, fate cuocere per circa 40-50 
minuti. Servite la zuppa caldissima 
con fette di pane abbrustolito, 
leggermente strofinate con l'aglio. 
Anna Piuzzi 


COMUNITÀ E MONTAGNA 
INSICUREZZA 
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MALI DI STAGIONE 


| consigli del medico 


pneumologo e igienista 


per prevenire i problemi 


causati dalla stagione fredda 


Il trattamento principale contro le infezioni virali? Il riposo 


er tradizione quando si parla 
di «mali di stagione» ci rife- 
riamo quasi sempre all'inver- 
no, perché freddo e umidità 
portano spesso raffreddore, 
tosse, mal di gola, a volte febbre 
e influenza, dolori muscolari e arti- 
colari, nevriti o nevralgie, otiti e labi- 
rintiti ma anche aggravamento di 
malattie croniche, cardiovascolari e 
respiratorie, soprattutto negli anzia- 
ni. 
Ma non è solo il freddo la causa di 
queste patologie: nei mesi invernali 
si vive più spesso in ambienti chiusi 
e affollati, dove il ricambio dell'aria è 
meno frequente e aumentano le 
probabilità di contagio. principali 
artefici dei malanni sono infatti i 
virus che, come abbiamo imparato 
bene in questo biennio di pande- 
mia, si trasmettono prevalentemen- 
te attraverso le goccioline di saliva ri- 
lasciate anche con un colpo di tosse 
o durante una semplice conversa- 
zione. Le vie aeree sono ricoperte 
da uno strato di muco, che cattura i 
microrganismi penetrati con l'aria 
che respiriamo, e che vengono poi 
fatti risalire verso naso e bocca ed 
espulsi verso l'esterno, grazie almo- 
vimento delle ciglia, spazzole Micro- 
scopiche di cui sono dotate le cellu- 


le della superficie delle vie respirato- 
rie. Quando passiamo rapidamente 
e frequentemente dall'aperto ad in- 
terni climatizzati e riscaldati, l'aria 
troppo fredda, o un ambiente ec- 
cessivamente secco, sono in grado 
di mettere fuori uso questa impor- 
tante arma di difesa. 

Vestirsi in modo adeguato, magari a 
strati, e mantenere nelle proprie ca- 
se temperature fra i 18 e i 22 gradi 
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centigradi, con un buon grado di 
umidità, sono due semplici sistemi 
per difenderci dai malanni invernali. 
Per prevenire la diffusione di infezio- 
ni virali negli ambienti lavorativi, è 
importante garantire il ricambio del- 
l'aria, mantenere temperature mai 
superiori ai 24 gradi centigradi,umi- 
dificare l'ambiente e eliminare il fu- 
mo, irritante e dannoso. 

Non dobbiamo mai dimenticare le 


misure di igiene raccomandate du- 
rante la pandemia: l'importanza di 
lavarsi spesso le mani e di coprirsi il 
naso e la bocca: indossare una sciar- 
pa ci riparerà anche dal freddo e dal- 
lo smog. 

Per soddisfare le aumentate richie- 
ste metaboliche dell'organismo è 
opportuno un adeguato apporto 
alimentare : mangiare in modo sano 
e vario, scegliendo prodotti naturali, 
freschi e di stagione, un'alimentazio- 
ne ricca di frutta, verdura e cereali in- 
tegrali ad alto contenuto di vitami- 
ne e micronutrienti. 

In generale, iltrattamento principale 
contro tutte le infezioni virali, per un 
paziente adulto non immunode- 
presso, consiste nel riposo che per- 
mette all'organismo di rispondere 
naturalmente. | comuni rimedi per il 
raffreddore, come decongestionan- 
ti e sciroppi per la tosse, aiutano nel 
trattamento dei sintomi, ma non 
prevengono né curano la malattia 
stessa, che fa il suo decorso natura- 
le, 

Letto Lana Latte sono le tre‘“elle"che 
curano l'influenza: a letto al caldo, 
alimentazione corretta, tradizionali 
farmaci sintomatici e riposo ade- 
guato. 

Ma se dopo 2-3 giorni non ci sono 


Sciarpa, Mani pulite 
e Case Non troppo calde 


segni di miglioramento, allora me- 
glio rivolgersi al medico curante: po- 
trebbe essere sopravvenuta una 
complicazione batterica e in questo 
caso potrà essere necessaria la pre- 
scrizione di antibiotici, che sono in- 
vece inutili nel caso di infezioni vira- 
li. 
Vaccinarsi è il modo migliore di pre- 
venire e combattere l'influenza, sia 
perché aumenta notevolmente la 
probabilità di non contrarre lama- 
lattia sia perché, in caso di sviluppo 
di sintomi influenzali, questi sono 
molto meno gravi e, generalmente, 
non seguiti da ulteriori complican- 
ze. Inoltre, la vaccinazione antin- 
fluenzale rappresenta un'importan- 
te misura di protezione non solo per 
se stessi ma anche per chi ci sta in- 
torno, e riduce il carico dell'assisten- 
za sanitaria. 
Infine purtroppo fra i mali di stagio- 
ne dobbiamo ricordare anche l'au- 
mento del rischio di incidenti do- 
mestici, causati dal cattivo funziona- 
mento o dalla scarsa manutenzione 
di impianti di riscaldamento: per evi- 
tare incendi e intossicazioni da mo- 
nossido di carbonio ricordiamo di 
far pulire la canna fumaria del nostro 
camino! 

Guglielmo Pitzalis 
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ATTIVITÀ OUTDOOR. Le nostre Alpi sono meta sciistica per tutte le tasche, ma d'inverno anche semplici camminate, 
magari in riva al mare, sono un ottimo modo per restare in forma e tenere alto l'umore 


Sport all'aperto anche al freddo 


Che si tratti di sci o ciaspolate, l'importante è tener conto della vasocostrizione 


on l'inverno - si sa — 

tendiamo a chiuderci in 

casa, a diventare tutti un 

po' più sedentari e a 

passare il nostro tempo 

libero al caldo, magari con un 

tè caldo e una bella coperta 
morbida. Ma dobbiamo fare i conti 
con la nostra salute: Muoversi e 
stare all'aperto fa bene anche nella 
stagione fredda. Praticare sport — 
soprattutto outdoor — in questo 
periodo ha molti benefici, 
principalmente sulla qualità della 
vita e sull'umore. L'allenamento, 
infatti, stimola la produzione di 
endorfine e mitiga la sensazione di 
malinconia legata alla diminuzione 
della luce solare. Noi friulani siamo 
fortunati: il nostro territorio offre 
tantissime alternative tra cui 
scegliere. La prima attività che 
viene in mente, quando si parla di 
sport invernali, è senza dubbio lo 
sci. Le nostre Alpi sono 
riconosciute come una meta 
sciistica alla portata di tutte le 
tasche. Ciò non toglie, però, che i 
servizi siano di grande qualità: le 
piste sono curate, gli impianti ben 
tenuti e — per i più festaioli - non 
mancano gli eventi après-ski, 
come quelli organizzati nel 


comprensorio del monte 
Zoncolan. Ma la montagna friulana 
non è solo questo. Da Sappada a 
Tarvisio, passando per Forni di 
Sopra Ravascletto, gli amanti della 
neve possono godersi stupende 
ciaspolate, in mezzo a panorami 
mozzafiato e a cime imbiancate. 


Le precauzioni 


In questi casi è sempre meglio farsi 
guidare da una persona esperta: 
anche i percorsi più semplici 
possono nascondere delle 
difficoltà inaspettate per chi non è 
abituato a questa pratica. Anche i 
meno allenati si possono tenere in 
movimento nonostante il freddo. 
Sul territorio friulano c'è la 
possibilità di fare tante semplici 
camminate, che non necessitano 
di preparazione o di 
equipaggiamenti particolari. 
Estremamente suggestivo, in 
questo senso, è sicuramente il 
monte Lussari — sede del noto 
santuario — , a cui si arriva 
attraverso una cabinovia e nelle 
cui stradine si può passeggiare, 
godendosi l'aria di Montagna e la 
spiritualità che permea l'atmosfera. 
Gli amanti del mare, invece, 
possono sempre optare per una 


scampagnata lungo la spiaggia di 
Lignano: la costa in inverno emana 
un fascino tutto suo e continua a 
essere una zona ricca di iodio, 
sostanza necessaria al nostro 
organismo. 


| Tra le attività sportive all'aperto, nella stagione invernale spiccano quelle sulla neve 


La parola d'ordine però, quando si 
pratica sport da novembre a 
marzo, è cautela: il freddo è un 
vasocostrittore, che aumenta la 
possibilità di traumi e infortuni. 
Bisogna essere sempre ben vestiti 
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ed equipaggiati: il rischio di 
ipotermia è reale. 
Prima di qualsiasi attività, dicono 
gli esperti, è bene riscaldarsi e 
prepararsi a dovere. 

Veronica Rossi 
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LIBERTÀ, SICUREZZA, conVÉNitiuza | IN UN PARADISO INNEVATO DI SNOWBOARD, 
SKI GROSS, PISTE DI DIVERSO LIVELLO E:GRANDI AREE DEDICATE PER MUOVERE 
| PRIMI PASSI SULLA NEVE. DA PIANCAVALLO ALLE DOLOMITI DI FORNI DI SOPRA 

E SAPPADA, SULLO. ZONCOLAN, A SAURIS, TARVISIO E SELLA NEVEA. 
IN TUTTA LA REGIONE | BAMBINI SCIANO GRATIS FINO Al 7 ANNI 
E IL GIORNALIERO PER | RAGAZZI FINO A 14 ANNI COSTA SOLO 10 EURO. 
IN FRIULI VENEZIA GIULIA IL DIVERTIMENTO CONVIENE! 


